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\\Parma-Napoli 1-0 


{Roma-Bari 


Casertana-Perugia 2-3 
| QUOTE: 
Alpunti 13 L. 61.464.000 
MAlpunti 12 L. 1.563.300 
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Schedina 


Prossima 


Risultati 


Totocalcio 
Malanta-Cagliari | 2-1 
Cosena-Juventus 1-1 
Lazio 1-0 
| Mitan-Fiorentina 21 


îlsa-Genoa 0-0 


Sampdoria-Bologna 2-1 
| Torino-Inter 
Reggina-Cremonese 1-1 
Trlestina-Padova 

icenza-Como 2-0 


schedina 


Bari-Parma 
Bologna-Torino 
Cagliari-Cesena 


Fiorentina-Atalanta .. 
Genoa-Lecce 
Inter-Roma 


Juventus-Sampdoria 
Lazio-Milan 
Napoli-Pisa 


Cremonese-Foggia 
Messina-Reggina 
Trento-Empoli 
Catanzaro-Palermo 


Totip 


1 corsa: 1 Lancaster Om 
2. Lebon Or 


2 corsa: 1 Selexa 
2 Sup. Freddie 


3 corsa: 1 Sisinvolto 
2 Extrotoscano 1 


4 corsa: 1 Bucker x 
‘2 ElsaMorante 1 


5 corsa: 1 Monastir 1 
2 Carstensz 


6 corsa: 1 Lag.musica 
2, Cincinnato 

QUOTE: 

AI punti 12 

Ai punti 11 

Ai punti 10. 


L. 13.507.000 
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CALCIO / MILAN SOLO IN VETTA DOPO TRE GIORNATE 


IL PICCOLO 


nor 


Lunedì 24 settembre 1990 


MANIFESTI e TARGHE 


in tutti i formati 
ai prezzi più convenienti 


HD serigrafia 
Via Kandler,3-Trieste ®040-569900 


Inter nella polvere, Diavolo alle stelle 
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| MSTE — Primi gol e prima 
ito GA della Triestina in que- 
Ila vintiPionato, La Triestina 
erp y to con pieno merito il 
NUSfinAI Padova: 2-0il risulta- 
N co, tivo che poteva essere 
Abarguicuo se nel finale gli 
to al non avessero sba- 
î Ospjicili palle gol, quando 
ql Ciatj grano ormai tutti sbi- 
N'adgrj.} Avanti nel tentativo 


"izzare il ri 
Moita risultato. 


Una ita gi 
TAI partita giocata 
‘atticamente per un'ora 


ri tai 


. Milan. 55 


Sampdoria 
Atalanta . 
Pisa ... 
Inter .. 
Juventus 
Roma ... 
Parma 
Torino .. do 
Lecce ... 


Cagliari. . 
Napoli .. 
Fiorentina 
Cesena ......... 
Bologna 


QOALANNNGOWWIALUORNO 


Avellino . 
Lucchese .. 
Salernitana 


Triestina .. 
Padova . 
Cosenza, 
Reggiana . 
Barletta. 
Modena . 
Brescia . 
Udinese 


ni it. 
9ore trasformato da Giacomarro: è i primo gol della Triestina in questo campionato. 


da entrambe le squadre, che 
hanno badato solo a non sco- 
prirsi. Poi, nella ripresa, tutto 


* è cambiato: la Triestina è an- 


data in vantaggio con un rigo- 
re realizzato da Giacomarro. Il 


gioco si è vivacizzato e chi ne 


ha fatto le spese è stato Cori- 
no, espulso dall'arbitro inter- 
nazionale Pairetto. 

Ridotta in dieci la squadra ala- 
bardata si è stretta nella pro- 
pria area di rigore ed ha la- 
sciato al Padova l'iniziativa. 


Commento di 
Ezio Lipott 


Una squadra sola al.coman- 
do, dopo tre giornate di cam- 
pionato. Crolla l'Inter nell'a- 
rena del Toro, il Pisa non rie- 
sce a perforare il bunker del 
Genoa, e il Milan si ritrova al 
vertice in beata solitudine la 
domenica del dopo-Coppe. 
Esentato come campione eu- 
ropeo incarica dal primo tur- 
no della coppa, il Diavolo 
raccoglie subito i frutti di un 
calendario in discesa (anche 
sul fronte continentale) e di 
una più razionale program- 
mazione delle forze a dispo- 
sizione di Sacchi. 

Le cronache da San Siro par- 
lano di un Milan in buona se 
non ottima condizione, an- 
che se l'avversaria di turno 
(la Fiorentina) non era certo 
tra le più ostiche. ll tonico 
rossonero si chiama Van Ba- 
sten: l'olandese è tornato in- 
fatti l’incontenibile  «bom- 
ber» che i tifosi milanisti ben 
conoscono, e suo è stato lo 
splendido gol che ha sbloc- 
cato il risultato alla mezz'ora 
del primo tempo.Il classico 
gol dell'ex (Fuser) non ha ro- 
vinato il pomeriggio al Dia- 
volo, tornato in vantaggio su- 
bito.con Massaro; a-confer- 
ma di una ritrovata forza of- 
fensiva. 

AI di là dei risultati di questa 
domenica Milan e Inter conti- 
nuano a mettere sotto accu- 
sa il terreno sul quale sono 
costrette a giocare in casa. Il 
prato di San Siro è ormai 
cronicamente malato, e le 


zolle svolazzano fra le scar- - 


pe dei calciatori. Chi lavora 
di dribbling raffinato paga 
inevitabili conseguenze. E 
ieri ad esempio un Gullit in 
forma crescente è stato visto 
concludere fin troppo spesso 
con svirgolate i suoi possenti 
affondo. 


Gli ospiti, però, nella foga di 
attaccare per ristabilire le di- 
stanze si sono prestati ai velo- 
ci contropiede della Triestina 
che all'84 ha raddoppiato con 
un preciso colpo di testa di 
Picci su perfetto cross di Ter- 
racciano sfuggito alla sorve- 
glianza della difesa. 

Îl Padova praticamente è usci- 
to sconfitto dal «Grezar» perla 
distrazione della difesa'che al 
56' non è stata perfetta nel 
mettere in fuorigioco Romano 


AI «KataKlinsmann» iniziale 
il Diavolo risponde dunque 
con il suo «tridente», mentre 
il campionato assume i con- 
torni di un derby a distanza 
tra le milanesi. Contro la fu- 
ria del Toro l'Inter paga «rug- 
gini» di coppa e infortuni gra- 


vi, non ultimo quello di Matt- . 


haeus che ne avrà per alme- 
no un mese. Una prestazio- 
ne, quella dei nerazzurri 
condizionata dall’incidente 


MARCATORI 
Quattro 
a quota 3 


Classifica dei marcatori 
del campionato di calcio 
di serie A dopo la terza 
giornata (sono stati se- 
gnati 48 gol di cui 23 da 
stranieri»): 

3 reti: Klinsmann (Inter), 
Baggio (Juventus), Pio- 
vanelli (Pisa) e Carneva- 
le (Roma); 

2 reti: Caniggia ed Evair 
(Atalanta), Aguilera (Ge- 
noa) e Van Basten (Mi- 
lan); 

1 rete: Bonacina (Atalan- 
ta), Raducioiu e Joao 
Paulo (Bari), Detari (Bo- 
logna), Rocco, France- 
scoli'e Fonseca (Caglia- 
ri), Pierleoni (Cesena), 
Fuser (Fiorentina), Ono- 
rati (Genoa), Bianchi (In- 
ter), Napoli (Juventus), 
Pasculli (Lecce), Agosti- 
no e Massaro (Milan), 
Gareca (Napoli), Melli e 
Osio (Parma), Padovano 
e Simone (Pisa), Salsano 
e Voeller (Roma), Inver- 
nizzi, Lombardo e Mik- 
hailicenko (Sampdoria), 
Lentini, Martin Vazquez 
e Muller (Torino). 


riestina finalmente in gol 
arriva la prima vittoria 


sul quale è uscito Bistazzoni 
Che ha provocato il rigore. 

Per il resto Foggia solo a pun- 
teggio pieno inseguito ad una 
lunghezza da un poker di lus- 
so formato da Ascoli, Avellino, 
Ancona e Verona. L'Udinese 
torna da Salerno con un punti- 
cino che la porta a «meno tre», 
ma l'handicap resta ancora 
pesante. 6 


A pag. IV=V=VI 


patito alla mezz'ora (proprio 
quando il Milan segnava con 
Van Basten) da Berti (brutta 
botta al ginocchio sinistro in 
uno scontro con il portiere 
Marchegiani). Già priva di 
Fontolan, Stringara e Matt- 
haeus, la compagine di Tra- 
pattoni non ha retto al nuovo 
handicap e nella ripresa è 
andata alla deriva di fronte 
al Toro scatenato. 

Dopo gli sfracelli di Coppa, 
con Maradona ritrovato go- 
leador, ci si attendeva un Na- 
poli finalmente all'altezza 
della situazione sul fronte 
del campionato. | campioni 
d’Italia sono invece incappa- 
ti a Parma in un'altra giorna- 
ta no, subendo la seconda 
sconfitta. consecutiva dopo 
quella «storica» di sette gior- 
ni fa al San Paolo con il Ca- 
gliari. E così, dopo appena 
tre giornate, il Napoli si ritro- 
va staccato di ben cinque 
lunghezze dal Diavolo in fu- 
ga. Un autentico abisso, diffi- 
cile da colmare, anche per- 
chè fra la coda e la.testa so- 
no molte le. squadrè che 
stanno meglio dei parteno- 
pei. 

La Juve non è ancora ila 
«nuova signora» del calcio 
italico, ma appare comun- 
que sulla.buons-strada. An- 
che se a Cesena ha lasciato 
un punto alla «cenerentola» 
romagnola. A quota zero re- 
sta intanto it Bologna. 

Dopo il primo turno delle 
coppe europee il campiona- 
to cede intanto il posto alla 
Nazionale. L'era del dopo- 
mondiale comincia merco- 
ledì da Palermo con ltalia- 
Olanda, un confronto ami- 
chevole tra due rappresenta- 
tive alla ricerca di se stesse 
dopo le delusioni dell’anno 
novanta, in ‘prospettiva del 
campionato europeo, 


Servizi in Il-IIl 


BASKET /LA PRIMA DI CAMPIONATO 


il Milan ha ritrovato il miglior Van Basten. 


Nerazzurri travolti dal Torino, seconda sconfitta consecutiva del Napoli che cade a Parma, Pisa bloccato in casa 


Stefanel, partenza falsa 


Esordio sfortunato a Chiarbola contro i romani del Messaggero 


TRIESTE — Esordio sfortu- 
nato per la Stefanel, sconfit- 
ta, ieri sera al palazzetto di 
Chiarbola, per 85 a 79, da Il 
Messaggero di Roma. La 
squadra neroarancio, pur 
giocando una partita volon- 
terosa, ha dovuto subire il 
maggior peso dell’avversa- 
rio, sia come presenza fisica 
(la supremazia dei romani 
sotto i tabelloni è stata molto 
sensibile) sia Come classe 
(un Michael Cooper, per 
esempio, che ha è stato atto- 
re di uno spettacolo a parte). 
La Stefanel, tra l'altro, non 
ha saputo contrapporre a Il 
Messaggero quelle che sono 
sempre state le sue principa- 
li carattèrsitiche, cioè ritmo, 
velocità, grinta e determina- 
zione. Alcuni Uomini sono 
apparsi sotto tono, altri non 
hanno saputo ben inserirsi, 
anzi reinserirsi nel colletti- 
vo, Questa situazione ha fa- 
cilitato il gioco poderoso de- 
gli uomini di Bianchini che, 
troppo spesso, hanno trova- 
to spazi favorevoli per la 
conclusione. 

Una delusione per i quattro- 
mila accorsi al palazzetto, 
che non deve, tuttavia, far di- 
menticare che il campionato 
si è appena iniziato e che 
soddisfazioni, forse ancora 
maggiori, potranno venire in 
seguito. D'altra parte questa 
prima giornata di campiona- 
to non è stata parca di sor- 
prese, come la sconfitta, so- 
stanziosa, della Knorr a Tori- 
no, e quella della Philips Mi- 
lano a Reggio Calabria con- 
tro. la Sidis. Delle favorite di 
partenza soltanto la Scavoli- 
ni e la Ranger Varese (en- 
trambe tuttavia per-con un 
solo punto di scarto) hanno 
trovato la vittoria. 


Servizi in XIV-XV 


Gray al tiro nello sfortunato esordio della Stefanel'a 
Chiarbola. (Italfoto) 


Reggio Calabria 
Forlì 


Torino 
Knorr Bologna 


Benetton Treviso 


©8797 
* 88.75 
80-65 
94.78 
79-85 
77.78 
108-109 
101-87 


Livorno .. 
Messaggero Roma 
Ranger Varese . 
Scavolini Pesaro 
Sidis Reggio (DEA 
Toripo ....... PECTO 
Philips Milano .. 
Phonola Caserta 
Knorr Bologna .. 
Reggio Calabria” 
Firenze ...... 
Clear Cantù .. 
Stefanel Trieste . 


Livorno 
Clear Cantù 


Sidis Reggio E. 
Philips Milano 


Stefanel Trieste 
Messaggero Roma 


Napoli 
Ranger Varese 


Firenze 
Scavolini Pesaro 
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Benetton Treviso 
Phonola Caserta 


° 


Arimo Bologna 
Arese 


n» 


Arimo Bologna . 
‘Brescia . 

Desio ... 
Emmezeta Udine . 
Giaxo Verona ... 
Lotus Montecatini . 
Kleenex Pistola . 
Ticino Siena .... 
Fernet B. Pavia ... 
Garessio Livorno . 
Cremona .. 
Banco Sardegna 
Arese ........ 
Fabriano 

Trapani ... 
Venezia 


Lotus Mont. 
Venezia 


Desio 
Garessio Livorno 


Glaxo Verona 
Fernet B. Pavia 


Fabiano 
Brescla 


Banco Sardegna 
Kleenex Pistola 


Ticino Siena 
Cremona 


Trapani 
Emmezeta Udine 
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PIERLEONI HA PAREGGIATO IL PENALTY REALIZZATO DA BAGGIO 


Cesena: alla Juve non 


«SuperVanBasten», e il Milan vola ‘ 


Dell’ex Fuser il momentaneo pareggio, poi Massaro fissa il punteggio sul 2 a 1; rossoneri in gran forma 


PAREGGIO A RETI BIANCHE CON IL GENOA 


Pisa, cominciano a vedersi i limiti. 
Due episodi sospetti in area ligure e poche altre cose 


0-0 


PISA: Simoni, Fiorentini (86° 
Boccafresca), Lucarelli (77° 
Larsen), Argentesi, Calori, Bo- 
sco, Neri, Simeone, Padovano, 
Dolcetti, Piovanelli. (Lazzarini, 
Pullo, Been). 

GENOA: Braglia, Torrente, 
Caricola, Eranio (86° Ferroni), 
Collovati, Signorini, Fiorin, 
Bortolazzi, Aguilera, Onorati, 
Pacione (86° Skuhrayy). (Piotti, 
Signorelli, Rotella). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
NOTE: giornata di sole, campo 
in buone condizioni. Spettatori 
20.000 circa, di cui 10.431 pa- 
ganti per un. incasso di L. 
248.550.000; abbonati 6540 per 
una quota di L. 193.253.529, In- 
casso totale. L. 441.803.529. 
Larghissima partecipazione di 
tifosi genoani (valutati in circa 
7000) che hanno occupato tutta 
la curva Sud. Angoli 10-3 per il 
Genoa. Ammoniti Torrente per 
ostruzionismo, Caricola ed Era- 
nio per gioco scorretto. Control- 
lo antidoping negativo. 


Servizio di 
Aldo Gaggini 


PISA — L'abbuffata di gol 
con il Lecce è già un bel ri- 
cordo, ma i suoi applausi il 
Pisa riesce a meritarseli lo 
stesso. ll doppio zero nonè 
il voto da assegnare alla 
prestazione degli uomini di 
Lucescu e Bagnoli i quali si 
battono al massimo delle 
loro forze, ma semmai rap- 
presenta un segnale dei li- 
miti dei rispettivi comples- 
si. 

ll Genoa è una squadra or- 
ganizzata come meglio 
non si può e d'altronde la 
sconfitta di misura patita in 
inferiorità numerica col Mi- 
lan a San Siro, e subito 
cancellata dal rotondo suc- 
cesso sulla Roma, rappre- 
sentava un biglietto da visi- 
ta importante. 

In fase di impostazione, 
Lucescu non poteva non te- 
mere la potenzialità di av- 
versari assai compatti in 
difesa e rapidissimi nel ca- 
povolgimento di fronte. E: 
Bagnoli con quali altri 
mezzi si sarebbe potuto 
cautelare se. non con 
Un'assidua copertura di 
tutti gli spazi per togliere 
l'arma del contropiede a 
Padovano e Piovanelli? 

Il risultato della partita ruo- 
ta attorno a due episodi so- 


spetti in piena area ligure 
con'protagonista Piovanel- 
li. Ce ne sarebbe un terzo 
— scontro Neri-Torrente — 
ma ci sentiamo di esclu- 
derlo subito. 

Nel primo tempo, il capita- 
no viene trattenuto per la 
maglia; nella ripresa, rovi- 
na a terra dopo essersi 
procurato lo spazio per 
battere a rete avendo da- 
vanti a sé il solo Braglia. In 
entrambe le situazioni, La- 
nese lascia correre solle- 
vando le immancabili per- 
plessità della domenica. 
La direzione di gara non è 
felicissima, lo dimostra an- 
che qualche «libera» inter- 
pretazione del nuovo rego- 
lamento, che impone l'e- 
spulsione per i falli com- 
messi nei confronti degli 
attaccanti lanciati a rete. 
Per essere chiari, Lanese 
applica le norme in modo 
diverso da Trentalange o 
Stafoggia. ) 
Chiuso il capitolo arbitro, 
resta la partita. Ben gioca- 
ta, a tratti decisamente 
spettacolare, con l’unico 
difetto dell'assenza del 
gol. A ben vedere, tre in 
tutto le occasioni per vin- 
cere la partita. Due per il 
Pisa — Simeone (64’) e Ne- 
ri (66') — una per il Genoa 
propiziata da Onorati (71’), 
con Bosco costretto a un ri- 
schioso salvataggio in an- 
golo. Il resto della cronaca 
potrebbe essere l’elenco 
delle intenzioni fallite d'un 
soffio, o poco più. 
Racchiuso nella propria tre 
quarti — cinque difensori, 
tre centrocampisti votati 
alla copertura, un rifinitore 
e un unico riferimento in 
attacco — il Genoa chiede 
al Pisa di attaccarlo. | ne- 
razzurri rispettano il copio- 
ne, a tratti prendono il so- 
pravvento, ma i rossoblù 
non si affannano più di tan- 
to per limitarne i danni. 

Il dispositivo di Lucescu— 
Bosco, a sorpresa, prende 
in consegna Aguilera e 
Fiorentini duella con Ono- 
rati — alla lunga si dimo- 
stra efficace soltanto per 
mantenere la partita su un 
piano di equilibrio nella zo- 
na nevralgica, cioè il cen- 
trocampo. 

La chiave di volta dell’in- 


contro potrebbe. rivelarsi 
Simeone, che guarda a di- 
stanza Bortolazzi, ma l'ar- 
gentino è costretto a. di- 
sperdere molte energie in 
uno stressante su e giù per 
il campo e giunge in zona 
poco lucido. 

Restano i mille dribbling 
tentati con scarso succes- 
so da Neri, la ricerca di un 
minimo spazio per esalta- 
re le doti di Padovano e 
Piovanelli, la buona regia 
di Dolcetti, il contributo in 
spinta di Lucarelli e la sicu- 
rezza di Calori e Argentesi. 
La marcatura Fiorentini- 
Onorati, è bene dirlo subi- 
to, non risulta così efficace 
come quella su Detari. 

L'ex viola riesce a smar- 
carsi spesso, vaga per il 
campo, si fa vedere al mo- 
mento giusto e le sue im- 
postazioni sono sempre fe- 
lici. Ma le punte rossoblù ci 
sono e non ci sono. Aguile- 
ra è soverchiato da Bosco 
che nella circostanza si ri- 
scopre anche stopper effi- 
ciente e Pacione riesce a 
liberarsi per il tiro soltanto 
una volta. 

E dall’altra parte, l’espe- 
rienza di Signorini, Collo- 
vati e Caricola unita alla 
duttilità di Torrente e alla 
cerniera del centrocampo 
consentono a Braglia di 
trascorrere un pomeriggio 
felice. Simoni se la cava 
con tre interventi su Era- 
nio, Fiorin e Pacione; il col- 
lega rossoblù addirittura 
con uno solo su un tentati- 
vo dalla distanza di Argen- 
tesi. 

In simili condizioni, pareg- 
gio pressoché scontato an- 
che se con un buon contor- 
no spettacolare. 

PAGELLE 

Pisa: Simoni 6; Fiorentini 
6-; Boccafresca s.v.; Luca- 
relli 6,5; Larsen s.v.; Ar- 
gentesi 6,5; Calori 6,5; Bo- 
sco 6,5; Neri 6-; Simeone 
6,5; Padovano 6; Dolcetti 
74+; Piovanelli 6,5. 

Genoa: Braglia 6; Torrente 
6,5; Caricola 6,5; Eranio 
6,5; Collovati 6+; Signorini 
6,5; Fiorin 6; Bortolazzi 6; 
Aguilera 5,5; Onorati 7; Pa- 


cione 6-; Ferroni s.v.; Skuh- 


ravy s.V. 
Arbitro: Lanese, di Messi- 
na, 6. 


DUE A UNOE IL BOLOGNA RESTA INCODA 


E’ una Sampdoria che parla russo 
Mikhailichenko (al suo debutto) fa quasi tutto da solo 


2-1 


MARCATORI: 48° Lombardo, 85° Mikhailichen- 
ko, 90° Detari. 

SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini, Bonetti, Pari, 
Vierchowod, Lombardo, Mikhailichenko, Katanec, 
Branca (46° Invernizzi), Mancini, Dossena. (12 Nu- 
ciari, 13 Lanna, 14 Pellegrini, 16 Calcagno). 
BOLOGNA: Cusin, Villa, Cabrini, Verga, Iliev 
(77° Poli), Tricella, Mariani, Bonini, Waas, Detari, 
Lorenzo. (12 Valleriani, 13 Negro, 14 Di Già, 1 
Notaristefano). 7 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: angoli 4-3 per il Bologna. Giornata grigia e 
ventosa, terreno in perfette condizioni. Spettatori 
28 mila. Ammoniti: Katanec e Mariani. 


GENOVA — Doveva essere il giorno della 
consacrazione, in chiave blucerchiata e ma- 
gari azzurra, di Roberto Mancini in cabina di 
regia a dettare schemi e offrire palloni per il 
duo d’attacco Vialli e Branca. Invece, compli- 
ce anche il forfait, del Gianluca goleador, la 
gara interna con il Bologna si è trasformata 
in un «Mikhailichenko day». 

Il giocatore russo, al debutto di fronte al suo 
nuovo pubblico genovese, ha regalato agli 
entusiasti spettatori una buona dose del suo 
vasto repertorio, segnando uno splendido 
gol, colpendo un palo clamoroso, distribuen- 
do assist un po' a tutti i compagni, recupe- 
rando numerosi palloni, chiudendo buona 
parte dei grandi varchi che si aprivano nella 
disattenta difesa sampdoriana. 

AI fischio d'inizio Boskov aveva piazzato sul- 
l’ungherese Srecko Katanec, specializzato 
nelle marcature asfissianti. Ma troppo lun- 
ghe e legnose sono apparse le leve dello ju- 
goslavo di fronte alla velocità nei movimenti 
e nel gioco corto dello straniero in rossoblù. 
Per circa mezz'ora, ispirato dal suo direttore 


d'orchestra, il Bologna ha spinto con discre- ‘ 


ta pericolosità, giungendo clamorosamente 
vicino al gol in due occasioni, al 21° con lo 
stesso Detari (tenta un dribbling in area ai 
danni di Pari ma perde troppo tempo) e al 23’ 
con il «mitico» Villa. 

Soltanto a questo punto Boskov decide di 
cambiare qualcosa in difesa: sposta Bonetti 


al centro sull’ungherese e schiera Dossena 
più arretrato, a coprire le avanzate di uno 
spento Mariani. Le cose si mettono decisa- 
mente meglio per la Samp, che ha così modo 
di impensierire la difesa rossoblù e di comin- 
ciare a costruire la sua piccola vendetta nei 
confronti dell'ex genoano Scoglio. 

Per due volte Mikhailichenko, costretto anco- 
ra un po' troppo all’iniziativa personale per 
mancanza di abitudine agli schemi blucer- 
chiati, cerca la conclusione con tiri dalla di- 
stanza alti; per due volte Mancini (mai visto 
arrivare a rete così spesso come punta vera) 
procura brividi a Cusin, con untiro alto e uno 
splendido colpo di testa a lato. 

Lo schieramento tattico della Samp appare 
però rischioso, soprattutto perché sul lato si- 
nistro, dove manca un terzino di ruolo, il Bo- 
logna tenta qualche incursione. E allora nuo- 
va rivoluzione di Boskov, con la sostituzione 
dello spento Branca con Invernizzi, mandato 
subito a contrastare Detari. La vera Samp si 
Vede a questo punto, sebbene a tratti. 

Già al 46' Mikhailichenko è protagonista di 
uno splendido affondo sulla sinistra: evita 
due uomini, entra in area e tira secco sul por- 
tiere che devia in angolo. Passano due minu- 
ti e la formazione di casa va a rete con Lom- 
bardo, che dal limite si porta con una finta la 
palla sul destro e lascia partire un pallone 
che si infila nel sette alla sinistra dell’incol- 
pevole Cusin. E’ il gol che galvanizza la 
Samp. e spaventa il Bologna, fino a quel mo- 
mento alla pari, sul piano del gioco, dei più 
titolati avversari. 

| giocatori di Scoglio, si chiudono in una roc- 
ciosa difesa e i blucerchiati dilagano negli 
spazi ora larghissimi: Mancini salta in acro- 
bazia due bolognesi, ma poi spara sul portie- 
re (53’),, Mikha esplode il sinistro con un tiro 
che fa vibrare la base del palo (56°) e poi 
segna il gol del trionfo personale, toccando 
di precisione un pallone che aveva viaggiato 
a tutta velocità tra i piedi di Katanec, Mancini 
e Dossena. 

Soltanto allo scadere il Bologna vede pre- 
miata la sua buona prova con un gran gol di 
Detari, il suo migliore, lesto a girare in rete in 
semirovesciata un traversone alto di Bonini. 


2-1 


MARCATORI: 29’ Van Basten, 
60° Fuser, 66° Massaro. 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Mal- 
dini, Carbone (29° Ancellotti), 
Galli, Baresi, Massaro (89° Strop- 
pa), Donadoni, Van Basten, Gullit, 
Evani. (12 Rossi, 13 Carobbi, 16 
Agostini). 

FIORENTINA: Landucci,. Del- 
Oglio, Volpecina, Iachini, Fac- 
cenda; Malusci (88’ Pin), Lacatus, 
Kubik, Borgonovo, Fuser, Di 
Chiara (81° Buso). (12 Mareggini, 
13 Fiondella, 15 Nappi). 
ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
ANGOLI: 11 a 4 per il Milan. 
NOTE: cielo coperto, terreno in 
cattive condizioni. Ammoniti: Fu- 
ser per gioco falloso, Landucci per 
ritardato rinvio. Infortunato Car- 
bone, uscito dal campo al 29? dopo 
uno scontro con Fuser. Spettatori: 
80 mila. 


MILANO — Il Milan è solo. 
Alla terza di campionato i 
rossoneri viaggiano a pun- 
teggio pieno, con una lun- 
ghezza sul Pisa e due sulla 
Juve e sull’Inter, caduta a 
Torino dopo le fatiche di 
Coppa. E'un Milan in buona, 
quasi ottima condizione, 
quello che ha avuto ragione 
di una Fiorentina palese- 
mente inferiore, venuta al 
«Meazza» col primario obiet- 
tivo di poratarsi a casa lo 0-0. 
E questa volta, dopo due vit- 
torie ottenute segnando .in 
fase finale di gara, la squa- 
dra di Sacchi ha fatto valere 
la sua supremazia fin dal pri- 


‘mo tempo con uno splendido 


gol di Van Basten al 29°. 

Un dominio incontrstato per 
tutta la prima parte della ga- 
ra, offuscato solo all’inizio 
della ripresas da un breve 
momento di flessione, di cui 
la Fiorentina ha approfittato 
per trovare la rete del pareg- 
gio con l'ex rossonero Fuser. 
La situazione di. equilibrio 
non è durata che sei minuti, 
quanti sono bastati al Milan 
per ributtarsi energicamente 
in avanti a segnare il gol del- 
la vittoria con Massaro. 

Il campo di San. Siro è ormai 
cronicamente malato: .le zol- 
le verdi continuano a svolaz- 
zare fra le scarpe dei calcia- 
tori, e chi lavora di dribblign 
raffinato ne paga le conse- 
guenze. Così si è visto Di 
Chiara rendere al di sotto 
delle sue possibilità, e un 
Gullit in forma sempre cre- 
scente : concludere. troppo 
spesso con svirgolate deboli 
o imprecise i suoi possenti 
affondi. 

Forse c'è qualche complicità 
nello stato del terreno anche 
nell'infortunio occorso ‘a 


Sport 


Carbone, uscito dal campo 
sulle spalle del massaggia- 
tore dopo uno scontro con 
Fuser. Altro. discorso per 
Van Basten: ieri, il piede del 
centravanti era.più che mai 
fatato e sembrava non curar- 
si del terreno molliccio su 
cui poggiava. Oltre a un gol 
da antologia, Van Basten ha 
mostrato rapidi scatti, drib- 
bling fulminei e deliziosi ap- 
poggi per i compagni. Tutti in 
buona forma nel Milan, con 
note particolari per Donado- 
ni regista e tiratore di poten- 
za, per Ancelotti recuperato 
e per Maldini, che nel primo 
tempo ha annullato e qual- 
che volta irriso Lacatus. 

L’umile Fiorentina, senza 
Dunga, per i primi 45’ ha ba- 
dato soprattutto a spezzare il 
ritmo con insistenti passaggi 
laterali e retropassaggi. E’ 


SPOGLIATOI 
E Lazaroni 
si lamenta 


MILANO — Elogi per tutti 
da parte di Arrigo Sacchi 
dopo la vittoria sulla Fio- 
rentina: «Vincere questa 
partita era molto impor- 
tante. Sono contento non 
solo per il risultato, ma 
anche per come è stato 
raggiunto. Devo fare un 
elogio ai mieri giocatori, 
che on si sono mai tirati 
indietro, ma anche alla 
Fiorentina, che ho visto 
ben schierata in cam- 
po». 

Lazaroni: «Non mi è pia- 
ciuto l’arbitraggio, ci so- 
no stati negati due rigori. 
A noi è mancato solo un 
po' di coraggio e la scon- 


fitta è forse una punizio- 


ne eccessiva». Anche 
secondo i giocatori vio- 
la, la Fiorentina non ha 
demeritato: «Solo all’ini- 
zio — dice lachini — ab- 
biamo subito il gioco del 
Milan», mentre, secondo 
Borgonovo, i gol rosso- 
neri sono stati «rocam- 
boleschi». 

Massaro, autore del se- 
condo gol milanista la 
pensa in modo diverso: 
«La vittoria è stata meri- 
tata e importante. In un 
campionato che si è li- 
vellato verso l'alto an- 
che le grandi devono fa- 
ticare». 

Sfortunato Carbone, che 
in uno scontro con Fu- 
ser, ha rimediato una di- 
storsione tibiotarsica al- 
la caviglia destra che lo 
fermerà per una decina 
di giorni. 
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n, — 


MARCATORI: 35° Baggio su ri- 
gore, 48° Pierleoni. 

CESENA: Fontana, Calcaterra, 
Nobile, Del Bianco, Barcella, Jo- 
zic, Pierleoni (89° Ansaldi), Pirac- 
cini, Amarildo: (59° Turchetta), 
Giovannelli, Ciocci. (12 Antonioli, 
13 Flamigni, 14 Gelain). 

JUVE! IS: Tacconi, Napoli, 
Julio Cesar, Fortunato, De Mar- 
chi, De Agostini, Haessler, Maroc- 
chi, Casi i, Baggio (82° Di Ca- 
nio), Schillaci. (12 Bonaiuti, 13 
Bonetti, 14 Galia, 15 Alessio). 
ARBITRO: Magni di Bergamo. 
NOTE: angoli: 5-5. Note: cielo se- 
mi-coperto, temperatura afosa, 
terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori 26.000 circa per un incasso 
di 743.064.000 lire, nuovo primato 


| per il «Manuzzi» (record preceden- 


te i 713 milioni incassati domenica 
scorsa contro il Milan); espulso al 
92° Haessler per proteste; ammoni- 
ti Calcaterra e Del Bianco per gio- 
co scorretto, Fortunato per condot- 
ta non regolamentare, Casiraghi e 
Julio Cesar per proteste. 


CESENA — Alla Juventus 
non è bastato il terzo rigore 
consecutivo in campionato 
(peraltro : indiscutibile) tra- 
sformato da Baggio per bat- 
tere il Cesena. Non è bastato 


.perché la squadra di Maifre- 


di fa ancora un’enorme fati- 
ca a creare palle-gol, a por- 
tare un giocatore in condi- 
zioni di battere a rete da buo- 
na posizione dopo una ma- 
novra efficace e quando si 
trova di fronte a una provin- 
ciale come il Cesena, che 
gioca all'insegna del «primo 
non prenderle», questi limiti 
vengono fuori in modo ancor 
più evidente. 

La formazione di Lippi, ri- 
spetto all'anno passato, 
sembra aver perso parec- 
‘chio in attacco (il brasiliano 
Amarildo è l'ombra di Ago- 
stini), ma in difesa con l’inse- 
rimento di Barcella e la regia 
di Jozic è ancora capace di 
chiudere bene i varchi e 
piantare addosso alle punte 
avversarie marcature arci- 


di Maifredi 
fa molta fatica 
a concretizzare 


gne. Così è stato anche ieri. 
Schillaci e Casiraghi hanno 
sofferto molto la guardia di 
Galcaterra e Barcella. Il cen- 
travanti della nazionale ra- 
ramente è riuscito a liberarsi 
del suo controllore e l'unico 
assist della partita (servitogli 
da Haessler a un metro dalla 
porta nella ripresa) lo ha 
sprecato. 

Baggio ha corso molto, ha 
impostato costantemente 
l’azione, che però quasi 
sempre si è spenta al limite 
dell’area romagnola. E' stato 
però bravo a procurarsi il ri- 
gore del temporaneo vantag- 
gio. Servito in area da Schil- 
laci, in uno dei pochi imo- 
menti in cui Piraccini lo ha 
«dimenticato», con una finta 
si è liberato di Fontana, che 
è stato costretto ad atterrarlo 
agganciandogli il piede con 
una mano, 

Impeccabile la trasformazio- 
ne, con il portiere da una 
parte e la palla dall'altra. La 
rete sembrava destinata a 
facilitare ‘il gioco alla Juve, 
che fino al gol non aveva 
creato una sola occasione. 
Le conclusioni più pericolo- 
se erano state infatti soltanto 
un tiro da fuori da De Agosti- 
ni e una punizione di Baggio 
finita sull'esterno della rete, 
mentre il Cesena, con Ama- 
rildo (pessimo nel controllo 
e nel tiro), aveva mandato al 
vento una palla-gol d'oro, 
nata da un pasticcio difensi- 
vo juventino. 

Il Cesena, invece, un po' a 


venuta fuori solo perqualche 
momento della ripresa, 
quando il Milan ha accusato 
un po' di stanchezza. Tra i 
viola hanno svolto doppio la- 
voro Landucci, lachini (che si 
è affannato a coprire e a im- 
postare il gioco), e Fuser, im- 
pegnato a dare una mano a 
contenere Gullit e a cercare 
il contropiede. È 
Borgonovo è stato pratica- 
mente, annullato da Galli e 
Baresi; qualcosa di ‘meglio 
hanno fatto Lacatus e Kubik 
nella ripresa. 

Per quello che si è visto ieri, 
la squadra di Lazaroni sem- 
bra destinata a navigare an- 
che quest'anno nelle agitate 
acque della zona retroces- 
sione, sempre che la gestio- 
ne Cecchi Gori non sappia 
trovare qualche pedina buo- 
na in ottobre. 

Il Milan è partito a testa bas- 
sa e già al primo minuto Gul- 
lit ha sfiorato la traversa con 
una girata di testa su cross di 
Tassotti. Poi un colpo di testa 
di Van Basten, parato da 
Landucci, e ancora, al 22°, 
una grande opportunità 
mancata da Carbone, che 
‘aveva. ripreso una respinta 
di piede di Landucci. 

Al 29*, poco dopo la sostitu- 
zione di Carbone con Ance- 
lotti, il bel gol diVan Basten: 
l'olandese riceve palla da 
Evani, si sposta in area sulla 
sinistra, e in caduta fa partire 
di sinistro un pallonetto, che 
scavalca prima faccenda e 
poi il portiere viola. Il resto 
dei primi 45’ è un susseguirsi 
di azioni rossonere. Unico ti- 
ro degno di nota nella Fio- 
rentina, una punizione late- 
rale di Kubik calciata diretta- 
mente verso la porta al 42°; 
la palla, colpita con molto.ef- 
fetto, sorvola la traversa. 

A tre minuti dall’inizio della 
ripresa, il Milan sente l'urlo 
dei suoi tifosi alla notizia del 
gol di Martin Vazquez a Tori- 
no. Ma a sorpresa si sveglia 
la Fiorentina, che va vicina al 
gol prima con Fuser, poi con 
Kubik e quindi con Lacatus, 
anticipato in extremis da 
Maldini. 

Al 60° Lacatus è ancora in zo- 
na: gol: il suo tiro viene ribat- 
tuto da Baresi, ma si avventa 
sulla palla Fuser che batte 
Pazzagli e pareggia il conto. 
Il Milan reagisce all’istante: 
al 66' Gullit batte dalla sini- 
stra una punizione su cui 
Landucci si alza a deviare di 
mano. La palla arriva a por- 
tata di Massaro, che spara 
nel mucchio e trova in mezzo 
alle gambe la via del gol.’ 


sorpresa e in modo un po’ 
casuale, ha trovato il pareg- 
gio in avvio di ripresa. Un 
lunghissimo spiovente di No- 
bile; che aveva provocato un 
mezzo fallo di De Marchi su 
Amarildo al limite dell’area, 
è finito.sui piedi di Pierleoni, 
lesto nel battere a rete al vo- 
lo dal basso verso l'alto. Im- 
prendibile per Tacconi. 

La reazione della Juve, pun- 
ta nell'orgoglio e scottata da 
un gol che le negava la vitto- 


«ria c'è stata, e Fontana ha 


corso qualche pericolo più 
serio: oltre all'assist da 
Haessler per Schillaci, man- 
cato dal centravanti, e dopo 
di lui anche da Napoli che ha 
tirato alto, c'è stato un altro 
bel colpo di testa del terzino 
bianconero bloccato dal por- 
tiere. .. 

Si è trattato però di una rea- 
zione rabbiosa, confusa (tan- 
to che Haessler a un minuto 
dalla fine si è fatto prima am- 
monire per proteste e poi 
espellere per aver battuto le 
mani all’arbitro) non del gio- 
co di una grande squadra 
che impone la sua forza e 
riesce a ribaltare il risultato. 
Dall'altra parte il Cesena 
non è stato a guardare e per 
due volte Tacconi ha evitato 
il peggio, parando prima con 
le gambe un tiro di Turchetta 
e poi un diagonale insidioso 
di Ciocci, senz'altro il miglio- 
re del Cesena. 

Roberto Baggio, che è stato 
sostituito all'8° dalla fine per- 


‘ ché dolorante al polso sini- 


stro, risponderà alla convo- 
cazione della nazionale. «Si 
tratta di una leggera distor- 
sione — ha spiegato negli 
spogliatoi il medico della so- 
cietà — non ci dovrebbero 
essere problemi». «E' una 
sciocchezza — ha detto Bag- 
gio — mi fa soltanto un po’ 
male. Vado in nazionale con 
lo spirito disempre, ma certo 
non sono al massimo della 
condizione». 


. rali. Berthold e Nela sono 
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Van Basten è stato il grande protagonista lella vittoria del Milan sulla Fiorentina: 
Eccolo festeggiato da Guilit, Evani e gli altri, subito dopo il gol del primo vantaggi? 
: rossonero. ) 


basta il terzo rigore ‘ 


SCONFITTO DI MISURA IL BARI 


Per la Roma è sempre Carnevale | 
Il nuovo acquisto si ripete, come contro il Benfica 


1-0 


MARCATORE, al 48° Carne- 
vale. 

ROMA: Peruzzi, Berthold, Ne- 
la, Piacentini, Aldair, Cemi, De- 
sideri, Gerolin (dal 48° Di Mau- 
ro), Voeller, Salsano, Carnevale 
(dal 51° Rizzitelli). 

BARI: Drago, Di Cara, Carre- 


. ra, Terracenere, Amoruso (dal 


35° Urbano), Brambati, Colom- 
bo, Gerson, Raducioiu, Di Gen- 
naro, Joao Paulo (dal ‘71’ Scara- 
foni). 

ARBITRO+ Pezzella di Fratta- 
maggiore. 

NOTE: terreno buono, giornata 
‘calda. Spettatori 43.946 paganti 
per un incasso globale di lire 
1.030.081.000. Ammoniti Carre- 


‘ra e Terracenere. 


ROMA — Carnevale se- 
gna, Peruzzi conserva. La 
Roma sembra aver trovato 
la formula‘giusta per anda- 
re avanti. Così come contro 
il Benfica, è del neo acqui- 
sto giallorosso la rete vin- 
cente; come sono del por- 
tiere le più belle cose della 
partita, molto vivace, ag- 
gressiva, ma dal tasso tec- 
nico'inferiore alle attese. 

Nella Roma manca il regi- 


. sta Giannini e non tutto fila 


per il verso.giusto. Salsa- 
no, sostituto per numero di 
maglia non certo per com- 
piti tattici, in realtà, rasso- 
miglia poco al «principe» e 
molto a Bruno Conti, ultima 
versione. Cioè, molto fumo 
e poco arrosto. 

La stessa impostazione 
dell'incontro voluta da 
Bianchi. priva la Roma di 
spinte lungo le fasce late- 


chiamati più alla copertura 
sui cursori baresi che al 
pressing, Aldair si preoc- 
cupa molto di Raducioiu e 
forse si accorge troppo tar- 
di che il romeno non appa- 
re più il puledro ammirato 
ai mondiali, forse troppo 
preso dal capire gli schemi 
di Salvemini, entro i quali 
si muove con scarsa disin- 
voltura. 

E' una Roma cauta, eviden- 
temente scottata dall’espe- 
rienza di. Genova, dove 
tanta baldanza venne puni- 
ta con tre reti. Alla fine, ha 
ragione Bianchi che alla vi- 
gilia voleva vincere per 1- 
0. E così è stato. 

Poco deve rammaricarsi il 
Bari. Joao Paulo non ama 
il dialogo con l'Est, Radu- 
cioiufa il solista. Al resto ci 
pensa Peruzzi. Già al 5°, il 
portiere esce sul romeno, 
poi blocca sul brasiliano 
che sta per battere a rete. 
Ancora Peruzzi al 23’ vola 
nell'angolo ‘per. deviare 
una bordata di Raducioiu, 
finalmente espressosi alla 
sua maniera. La Roma si 
chiude, lascia perdere l’as- 
salto, medita nuove verti- 
calizzazioni e si affida alla 
buona vena di Gerolin in 
attesa che ‘il Bari spenga 
gli ardori. 

La ripresa è di marca gial- 
lorossa. Al 48’ un cross di 
Nela trova pronto Carneva- 
le con una deviazione di te- 
sta  nell'angolino basso. 
Drago riesce solo a devia- 
re. si 
Doppia sostituzione della 
Roma. Se ne vanno gli in- 
fortunati Gerolin e Carne- 
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vale, si rivede Rizzitelli 
mentre Di Mauro diventa il 
vero regista giallorosso. AI 
61° bordata di Rizzitelli @ 
Drago vola per la deviazior 
ne in angolo, poi ancora. 
Raducioiu e Joao Paulo if 
volata, ma senza intesa. L2 | 
fuga non riesce, la Romà 
torna a prendere in man0 
le.redini dell'incontro ché 
saggiamente conduce sen: | 
za affanno in porto per l8 | 
seconda vittoria di campio” | 
nato. 

Il Bari sta raccogliendo il 
meno di quanto Salvemini 
pensasse. C'è da riveder@ 
qualcosa a centrocampo: 
Di Gennaro appare in ital? 
do di condizione atletica ?. 
la sùa vena si esaurisc@ | 
ben presto; Colombo la‘ 
scia una ben altra impres? 
sione rispetto alle sue im 
cursioni nel modulo Sa 
chi. Occorre trovare nuov® 
strade, ma non sarebb® 
male se Joao Paulo e Ri 
ducioiu si amassero un pi 
di più. 
Pagelle. 
Roma: Peruzzi 7, Berthol' | 
6; Nela 6, Piacentini 6.5,A4 
dair 6, Comi 6, Desideri % 
Gerolin.6.5, Di Mauro (42° 
48) 6.5, Voeller 6, Salsati | 
5.5, Carnevale 6, Rizzite! 
(dal 51°) 6. 5, 
Bari: Drago 7, Di Cara 2 | 
Carrera 5.5, Terracener2 4 
Amoruso s.v., Urbano (9° | 
35°) 6, Brambati 6, Cololti i 
bo 6, Gerson 6, Raduci0' 
6, Di Gennaro 5.5, SOL; 
Paulo 6.5, Scarafoni ( 


Arbitro: Pezzella 6.5. 


© 
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RCATORI: 5° Caniggia, 40? 
ncescoli, 44’ Bonacina. 
ATALANTA: Ferron, Contrat- 
Pasciullo, Bonacina, Bigliar- 
f° Progna, Stromberg, Bordin 
îr, (76° Porrini), Perrone, 
De Patre), Caniggia (12 Pi- 
,, 14Catelli, 16 Rizzolo). 
GLIARI: Telpo, Festa, Cor- 
hia, De Paola (68° Nardini), 
‘alentini, Firicano, Cappioli, 
'atteoli, Fonseca, Francescoli, 
Meco (61° Paolino). (12 Di Bi- 
to, 13 Herrera, 15 Mobili 
IRBITRO: Staffoggia di Pesa- 


TE.- Angoli: 5-3 per il Ca- 
ari. Cielo coperto; terreno in 
ne condizioni. Ammoniti: 
iggia e Nardini per simula- 
ie di fallo, De Paola per scor- 
(ezze. Spettatori 20.000. 


RGAMO — Una stupen- 
idea di Stromberg, al- 
Ultimo minuto del primo 
po, ha consentito a Bo- 
ina di realizzare la rete 
la quale l'Atalanta ha 
ttuto il Cagliari. | neraz- 
Urri di Frosio si trovano 
{Osì, in ottima compagnia, 
inseguire a un punto il 
Îllan già capolista solita 
Î Il Cagliari, da parte 

Ua, non è riuscito a ripete- 
a Bergamo la’buona 
va di domenica scorsa 
È tro il Napoli, dimostran- 
quindi compagine im- 
vedibile e dagli estri al- 


È partita di gran carriera 
talanta e al primo affon- 
NO si è trovata già in van- 
o. AI 5°, su una puni- 
Rione battuta da Perrone, 
Bordin ha fatto da torre per 
È Caniggia che, da pochi 
ssi, ha messo in rete. 
Atalanta ha insistito in 
Avanti e ha creato numéro- 
We occasioni per il raddop- 
agevolata da Un cen- 
focampo avversario lento 
è impostare e assai restio 
dlcontrasto determinato. 
Via” Stromberg (nella fo- 
) ha sbagliato la mira di 
soffio e al 29' Caniggia 
“i è fatto anticipare da un 
lfensore proprio al mo- 
ento di concludere. Ina- 


‘| ‘dettato è arrivato invece il 


Pareggio del Cagliari, pra- 
“| 'Camente alla prima occa- 


1a: 
jgio 


Medì DA settembre 1990 


Dl) 
SASSI SISCATENA IL «TORO» SOSPINTO DALLO SPAGNOLO MARTIN VAZQUEZ 


Dopo il valzer l’Inter balla il flamenco. 


Meritata vittoria dei granata che hanno piegato Zenga con il centrocampista iberico e con Lentini 


sione. Un fallo di Progna su 
Matteoli ha indotto l'arbitro 
ad assegnare una punizio- 
ne per i sardi. Francescoli, 
lento nell'azione, ma con 
piedi molto buoni quando 
si tratta di calciare da fer- 
mo, ha fatto passare la pal- 
la sopra la barriera beffan- 
do Ferron. 

Poi il lampo di Stromberg e 
la rete di Bonacina prima 
dell'intervallo. Negli spo- 
gliatoi Ranieri deve aver 
strigliato i suoi perché il 
Cagliari è tornato incampo 
dimostrando . volontà di 
cercare il pareggio, senza 
però offrire agli avversari 
troppi spazi per colpire dî 


‘ questa sconfitta: 


Stromberg fa sognare l'Atalanta 


D timo assist dello svedese per Bonacina che ha segnato 


rimessa. 

Nel giro di due minuti (46' e 
48’) Cornacchia ha avuto 
sui piedi la palla del 2-2 ma 
il difensore sardo'ha man- 
cato clamorosamente en- 
trambe le opportunità. Il 


° Cagliari della ripresa ha 


favorevolmente impressio- 
nato per un gioco continuo 
e una aggressività notevo- 
le: ha tentato varie soluzio- 
ni per procurarsi palle-gol 
ma quando c'è riuscito ha 
trovato Ferron. 

Il portiere atalantino è sta- 
to bravissimo, a bloccare 
una conclusione ravvicina- 
ta di Francescoli, una gran 
botta di Cornacchia e un 
tentativo di Cappioli. Nel- 
l'Atalanta. ottimo Strom- 
berg! e buona la prestazio- 
ne di tutti (con particolari 
attenuanti per Evair: redu- 
ce da un infortunio non è 
ancora al meglio) se si tie- 
ne conto anche del merco- 
ledì di Coppa. 

Per il Cagliari buona la di- 
fesa e anche il centrocam- 
po del secondo tempo, da 
rivedere qualcosa in attac- 
co dove, ben controllato 
Fonseca, la squadra sem- 
bra priva di uomini-gol. 
Negli spogliatoi con molta 
sportività l'allenatore del 
Cagliari Ranieri accetta 
«Non ci 
sono attenuanti. Abbiamo 
perso questa partita grazie 
anche a una grandissima 
azione di Stromberg che 
ha evitato tre avversari of- 
frendo al proprio compa- 
gno la palla per portare in 
vantaggio la sua squadra. 
Prima era stato bravo Bor- 
din a rifinire di testa con 
molta precisione la palla 
per Caniggia». 
Visibilmente soddisfatto il 
tecnico atalantino Frosio: 
«Avevamo di fronte il Ca- 
gliari che. soltanto sette 
‘giorni fa è andato a vincere 
a Napoli — ha detto Frosio 
— la mia squadra ha gio- 
cato un ottimo primo tem- 
po, è passata in vantaggio 
ma è stata raggiunta dall'u- 
nica | conclusione degli 
ospiti: è stato questo a de- 
terminare la risposta con 
l'azione di Stromberg. 


‘LAMOROSO ROVESCIO DEL NAPOLI 


n ginocchio davanti al Parma 


Sport 


La sconfitta subita dai nerazzurri in Coppa a Vienna 


non va considerata come un episodio isolato: l’undici 


di Trapattoni sembra proprio in crisi. Cravero e soci 


hanno dominato la gara soprattutto a metà campo. 


2-0 


MARCATORI: 51° Martin Vaz- 
quez, 79° Lentini. 

TORINO : Marchegiani, Annoni 
(26° Carillo), Baggio, Fusi, Crave- 
ro, Policano, Sordo (78° Mussi), 
Romano, Muller, Martin Vazquez, 
Lentini. 

INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Berti (38° Baresi), Ferri, Battistini, 
Bianchi, Pizzi (69° Paganin), Klin- 
smann, Mandorlini, Serena. 
ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa. 
NOTE: angoli 6-3 per l’Inter. Cie- 
lo parzialmente nuvoloso, tempera- 
tura mite, terreno în discrete condi- 
zioni. Spettatori 45 mila. Ammoni- 
to Battistini per gioco scorretto. 


Servizio di 
Vincenzo Tessandori 


TORINO — Vince il Torino e 
vince bene o, meglio, è l'In- 
ter che perde, e malamente. 
Forse è crisi, e dunque Vien- 
na non sarebbe un episodio. 
Dicono che Torino-Inter sia 
un'classico e, come sovente 


' accade ai classici, l'insieme. 


appare a momenti gradevo- 
le, ma un po! troppo fanè, un 
po’ polveroso, un po' secca- 
ginoso. 

Vince il Torino, come detto, il 
primo gol, quello decisivo, 
arriva su calcio di punizione, 
dopo cinquantun minuti. E? il 
momento chiave dell’incon- 
tro, l'ago non si è ancora 
spostato dalla metà della bi- 
lancia. La palla arriva a Mul- 
ler, piuttosto sonnolento, per 
il resto della gara. Il brasilia- 
no salta Battistini e Ferri, il 
suo marcatore, lo atterra alle 
spalle. Pallone sul. limite, 
barriera fitta dei neroazzurri. 
Sono in sette, ma non si ac- 
corgono che, proprio all’e- 
stremo, ci sono due granata 
a far «velo». Batte Martin 


Vazquez; rasoterra, e:il pal-. 


lone;si insacca passando in 
mezzo ai due granata, e sot- 
to il corpo di Zenga. E° |"1-0. 
L'Inter non ha più la forza né 
la capacità di reagire. 

Non era il miglior Torino e la 
squadra era consapevole 
della situazione. Mancavano 
i titolari della retroguardia e 
davanti non c'era lo slavo 
Skoro. Il centrocampo è il 
settore dei granata più recla- 
mizzato e, forse, a ragione. 
C'è, a rafforzare e imprezio- 
sire, lo spagnolo Martin Vaz- 
quez che fa parte dell’aristo- 


crazia del pallone e ha il raro 
pregio di saper trascinare gli 
altri e, magari, come è acca- 
duto ieri, di cercare il gol fino 
atrovarlo. Ed è a centrocam- 
po che si sono compiuti i gio- 
chi perché proprio in quel 
settore l'Inter si sentiva più 
fragile, insicura, gracile vi- 
sto:che mancava il vero per- 
no della manovra, il tedesco 
Matthaus, infortunato a Vien- 
na mercoledì passato. 


1-0 


MARCATORI: Osio al 64?. 
PARMA: Taffarel, De Marco, 
Gambaro, Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli, Zoratto, Osio, Cata- 
nese, Cuoghi. All.: Scala. 
NAPOLI; Galli, Ferrara, Franci- 
ni, Crippa, Baroni, Corradini, 
Mauro, De Napoli, Careca, Mara- 
dona, Venturin. All.: Bigon. 
ARBITRO: Amendolia di Messi- 
na, 

NOTE: Pomeriggio coperto, tem- 
peratura estiva con afa insopporta- 
bile. Ammoniti: Corradini, Cata- 
nese, Monza. Sostituzioni nel Par- 
ma: Monza per Osio e Sorce per 
Melli; nel Napoli: Renica per Fer- 
tara (probabile distorsione al gi- 
nocchio sinistro) e Silenzi per 


Mauro: Calci d’; : do 
Bert ‘angolo: 5-3 a favo: 


Servizio di 
Oddone Nordio: 


PARMA — Facciamo così 
per, chi non era allo stadio. 
Prenda lo Zingarelli e cerchi 
con certosina pazienza tutti 
gli aggettivi superlativi. Poi 
mescoli il tutto-e quello che 
ne verrà fuori lo applichi al 
Parma e avrà così il quadro 
più veritiero possibile della 
stupenda giornata vissuta (e 
offerta a un pubblico deliran- 
te a parte gli sconci insulti a 
Maradona e di riflesso alla 
madre) dagli ineguagliabili 
giovanotti di Nevio Scala. Il 
minuto storico è il dicianno- 
Vesimo. del secondo tempo. 
L'azione prende corpo a 
centrocampo dove De Marco 
sradica.la palla dai piedi di 
Grippa e mette in movimento 
Cuoghi. 

Sta per nascere un contro- 
piede classico, il difensore 
scatta sulla fascia destra per 
accompagnare l’azione del 
compagno che prontamente 
‘riceve. Dalle sue parti si pro- 


Il gok-partita l’ha realizzato 


Osio con un’autentica prodezza. 


La squadra locale ha soverchiato 


gli ospiti sul piano della velocità. 


fila Renica. al rientro dopo 
sei mesi (prende il posto del- 
l'infortunato Ferrara) ma 
l'azzurro arranca in modo 
evidente ma soprattutto non 
sa se intervenire sull’avver- 
sario oppure se concedergli 
ancora dello spazio. 

Il gialloblù non si cura dei 
problemi di Renica e allora 
‘appena vede che c'è un po’ 
di spazio opera un cross teso 
e a mezza altezza sul quale 
si avventa in perfetta coordi- 
nazione Osio che in tuffo col- 
Pisce secco di testa e Galli 
stramaledice il pomeriggio 
che fino a quel momento non 
gli aveva regalato neanche 
un brivido. 

Per il Napoli è una mazzata 
tremenda, la squadra perde 
la bussola, le geometrie — 
già prima dell'episodio vin- 
cente piuttosto. velleitarie — 
diventano un insieme di cao- 
tici assalti alla difesa del 
Parma che comunque regge. 
bene, pericoli veri non ne 
corre mai, nemmeno quando 
Bigon tenta la carta dispera- 
ta del, dinoccolato Silenzi 
(sempre puntuale e pericolo- 
so nei duelli aérei) che rileva 
l'inutile e irritante Mauro. E 
allora, in contropiede, la 
squadra di Scala trova gli 
spazi per inserimenti perico- 
losi.e il raddoppio non sareb- 
be davvero un insulto a que- 
sto povero Napoli senza idee 


e sempre preso d’infilata 
dalla rapidità di manovra dei 
padroni di casa. 

L'occasione per rendere an- 
cora più storica una giornata 
già storica, capita a Sorce 
quando ormai il match sta 
consumando gli ultimi palpi- 
ti. Corradini appoggia corto 
verso Galli e il nuovo entrato 
Sorce non si fa pregare per 
scattare e presentarsi tutto 
solo davanti al portiere na- 
poletano che lascia i. pali 
sperando nella buona sorte. 
Il buon Dio si lascia inteneri- 


re e così il pallonetto del ra-, 


gazzo di casa viene accom- 
pagnato dal tifo scatenato e 
ormai irriverente dei parmi- 
giani oltre il fondo. 

Bigon teme il match e lo si 
capisce quando si leggono le 
formazioni. Silenzi si acco- 
moda in panchina, al suo po- 
sto gioca Mauro che negli in- 
tendimenti del tecnico parte- 
nopeo deve conferire mag- 
giore filtro e concretezza al 
centrocampo azzurro (ma 
non sarà così) e allora un 
Maradona in giornata inver- 
sa (comunque sempre tenu- 
to ottimamente ora da Apol- 
.loni, ora da Grun) si vede co- 
stretto a fare la punta (già gli 
era capitato ai mondiali ma 
con modesti risultati) a fian- 
co di un Careca irriconosci- 
bile e incapace di fare una 
giocata determinante. 


La zona, quella predicata da 
Sacchi e da Maifredi è per al- 
tri palati, qui le marcature 
sono ferree, si gioca sull’uo- 
mo seguendo non tanto i 
consigli quanto piuttosto gli 
ordini dei tecnici. E dalle 
marcature scaturiscono una 
serie di duelli dall’esito dei 
quali è dipeso, tutto somma- 
to, l'esito della partita. Ferri 
si è posto su Lentini, Bergo- 
mi su Muller, Mandorlini nel- 
la zona di Martin Vazquez, 
Berti in quella di Romano, 
Brehme su Sordo, Bianchi su 
Policano, Pizzi su Fusi. Bag- 
gio, dall'altra parte, si è in- 
collato a Serena mentre Ca- 
rillo si è posto su Bianchi. 

Al quarto minuto Martin Vaz- 
quez ha tentato un passag- 
gio che la difesa neroazzur- 
ra ha respinto, ma in area 
Policano ha recuperato. il 
pallone e ha tirato: fuori. Il 
ritmo sembrava accelerarsi, 
ma al contrario si è continua- 
to con fraseggi brevi. AI 16° 
Serena ha lanciato Berti, 
duetto felice, ma arresto di- 
fettoso dell’interista e la dife- 
sa granata ha recuperato. 
Poi, a parti invertite, è stato 
Berti a porgere a Serena che 
in mezza rovesciata ha man- 
dato di poco alto. E ancora 
Berti, al 24’, si è lanciato su 
un pallone invitante ma in 
uscita Marchegiani lo ha 
preceduto. E l’interista si è 
infortunato. 

Klinsmann, al 31’, ha avuto 
l’unico lampo, forse, dell’in- 
tera partita: ha lanciato Berti 
che ha aggirato -bene Roma- 
no e ha tirato. Marchegiani è 
stato pronto nell’uscita e ha 
tamponato. 

Poi, quattro minuti più tardi, 
è stato Policano a sfiorare il 
gol. 

Quindi, nella ripresa, il gioco 
non ha dato l'impressione di 


mutare. Il Torino passa, co-: 


me detto, al 51°. L'Inter tenta 
un recupero, la squadra, pe- 
rò, non riesce a esprimere 
un gioco accettabile. E, anzi, 
al 79° commette un errore. 
Lentini ruba la palla a Paga- 
nin, a centrocampo, e punta 
diritto a rete. Salta Battistini 


uscitogli incontro,.e tira sul: 


disperato tentativo di parata 
di Zenga. Rasoterra, preci- 
so, nell'angolo basso alla 
destra del portiere. 


Dall'altra “o un Parma in- 
credibile. ed eccezionale, 
funzionale in tutti i reparti, 
una squadra agilissima e di 
una velocità incredibile, ca- 
pace di far pressing sempre 
e in ogni zona del campo. Il 
contropiede dei gialloblù è 
l'arma .che colpisce con 
maggiore frequenza, stiletta- 
te che penetrano nell’incerta 
difesa azzurra e che aprono 
ferite dolorose. Elli e Osio 
sono imprendibili, ma tutto il 
Parma è da elogiare e ammi- 
rare. Un episodio contesta- 
tissimo nel corso del primo 
tempo, al trentesimo. 

E allora vale la pena di ricor- 
dare che.la Fifa ha emanato 
disposizioni ben precise. 
Una di queste dice che il gio- 
catore che commette fallo 
sull’avversario lanciato a re- 
te e in area di rigore va puni- 
to con due sanzioni: una tec- 
nica, cioè. l'assegnazione 
contro del calcio di rigore, e 
una disciplinare con l’imme- 
diata espulsione. L'arbitro 
Amendolia (nonostante il 
clamoroso errore che tra po- 
co racconteremo non ha di- 
retto male ma questo non lo 
assolve) ha l'opportunità di 
applicare il regolamento 
quando Melli lanciato a rete 
viene sgambettato da dietro 
da Corradini ma ha il torto di 
non cadere ma di continuare 
‘l’azione che poi sfuma in an- 
golo... E invece cosa fa 
Amendolia? Lascia correre 
applicando nella circostanza 
la «regola dello svantaggio». 
Per fortuna, alla fine, tutto si 
risolve per il meglio e allora 
l'episodio resta solo un ram- 
marico. Ma se al contrario 
questo errore fosse risultato 
determinante per il risultato 
finale? Mediti Casarin, medi- 
ti. 


| 


Nella foto in alto il primo gol del Torino segnato da Martin Vazquez che futmina 
Zenga su punizione con un rasoterra; sotto il raddoppio di Lentini. 
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E' il fallo del rigore: Bistazzoni alterna Romano sotto gli occhi di Corino:iniziatore della manovra vincente. 


TRIESTINA / LE NOSTRE PAGELLE 


E’ Terrac 


BIATO 6,5: sempre in gran 
spolvero il nostro portiero- 
ne, con qualche indecisio- 
ne non determinante; una 
bella sicurezza nei momen- 
ti d'affanno. 

CORINO 6,5: un'imperdo- 
nabile ingenuità che rovina 
la'buona prestazione sia da 
marcatore sia nella spinta 
decisiva in avanti; Galderisi 
poi ha confessato il suo in- 
ganno ma intanto per Cori- 
no cominciano troppo pre- 
Sto i guai col giudice sporti- 
o) 


VO. 

CERONE 6: sta bene, è in 
gran forma ma ieri mancan- 
dogli un punto di riferimen- 
to sembrava un po’ a disa- 
gio nel nuov schema difen- 
sivo. 

TERRACCIANO 7: continua 
la serie positiva di questo 
giocatore che ricopre con 
pari potenza ruoli più diver- 
si; grande la sua giocata in 
occasione della seconda 
rete. 

CONSAGRA 6,5: impressio- 
na la sua continuità di ren- 
dimento anche se in alcune 
occasioni non ha saputo 
dar ordine ai propri compa- 


gni; da sottolineare la sua 
generosità nel proporsi ri- 
petutamente in fase offensi- 


va. 

PICGI 6,5: il gol ha premiato 
la sua caprbietà, il dispen- 
dio di energie e l'intelligen- 
te gioco di inserimento in 
ogni manovra. 

CONCA 6: nel primo tempo 
è statomeno brillante del 
solito, nella ripresa ha tro- 


ciano il miglio 


vato posizione e il suo ren- 
dimento è aumentato. 
GIACOMARRO 6,5: ha fati- 
cato parecchio nel primo 
tempo, nella ripresa ha tira- 
to fuori autorità e classe; 
bravissimo nel rigore ri- 
schiando con la realizza- 
zione più bella ma più diffi- 
cile. 

ROMANO. 6,5: ha lavorato 
per tutti i 90 minuti ma nel 


re 


secondo tempo ha trovato 
alcune situazioni più con- 
vincenti; opportunista hnel- 
l'andar a procurarsi il rigo- 
re, niente male. 

URBAN 6: è piaciuto:meno 
di altre occasioni anche se 
alcune sue invenzioni lo 
fanno perdonare di certii- 
nutili incaponimenti su pal- 
le impossibili. 
TROMBETTA 5,5: spiace 
un'insufficienza, seppur, di 
misura a questo giocatore 
generoso, veloce e altrui- 
sta, ma ieri molto al di sotto 
del suo rendimento medio, 
forse c'era troppa confusio- 


‘ne di mezze punte in mezzo 


alcampo. 

COSTANTINI 6,5: ancora 
una prova dignitosa anche 
se cominciata solo nel se- 
condo tempo; comunque 
con lui Galderisi non ha re- 
spirato. 

LUIU: senza voto anche se i 
suoi venti minuti li ha gioca- 
ti con la giusta determina- 
zione contribuendo a,tene- 
re il risultato sino al provvi- 
denziale raddoppio. 

(g.n.): 


Sport 


nti ritirano fis 


Lunedì 24 settembre 1990 Mec 


2-0 


MARCATORI: Giacomarro al 
56° surigore e Picci all’85?. 
TRIESTINA: Biato; Corino, Ce- 
rone; Terracciano, Consagra, Pic- 
ci; Conca, Giacomarro, Romano, 
Urban (46°Costantini), Trombetta 
(68° Luiu). (12 Riommi, 15 Mari- 
no, 16 Soda). All. Giacomini 
PADOVA : Bistazzoni; Murelli, 
Benarrivo; Sola, Ottoni,Ruffini 
(68’Pradella); Pasqualetto,, Lon- 
ghi, Galderisi, Nunziata, Zanon- 
celli (60° Maniero). (12 Dal Bian- 
co, 13 Siviero, 14 Parlato). All. 
Colautti. 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 
NOTE : calci d’angolo 5 a 1 per il 
Padova; espulso Corino al 59° per 
fallo di reazione, ammoniti Consa- 
gra, Conca e Costantini tutti per 
gioco pesante e Longhi per fallo di 
reazione. Spettatori 7000 circa ( 
2590 abb. per una quota di 39 mi- 
lioni e 4522 paganti per un incasso 
di 60 milioni). 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Quando all’ini- 
zio del secondo tempo Gia- 
comini ha mandato in campo 
Costantini, levando dall’at- 
tacco Urban, in tanti sugli 
spalti abbiamo pensato che 
la partita si potesse ormai 
considerare finita sullo zero 
a zero rimasto inalterato per 
tutti i primi 45 minuti. Anche 
perché il primo tempo non 
aveva presentato particolari 
pericoli per le due squadre e 
di occasioni ghiotte neanche 
parlarne. Il Padova, era chia- 
ro, puntava tutte le sue carte 
sul pareggio e la Triestina 
per quanto battagliera e voli- 
tiva non sembrava in grado 
di far saltare la «Maginot» 
impostata da Colautti. Ed al- 
lore, ci siamo detti, Giacomi- 
ni a questo punto si ‘cautela 
richiamndo «Roccia» e ri- 
nunciando all’estro di Ur- 
ban. 

Ed invece...la mossa di Gia- 
comini ha dato i suoi risultati 
tant'è vero che già dopo un- 
dici minuti si arrivava all’epi- 
sodio che ha dato la svolta 


alla partita con la fuga di Co- 


rino sulla destra, con l’inse- 
rimento di Romano e il suo 
atterramento da parte di Bi- 
stazzoni disperatamente in 
uscita, il sacrosanto rigore e 
la trasformazione a fil di palo 
sinistro \di Giacomarro. Da 
quel. momento l'armistizio 
salta, si riaccende la lotta, e 
tre minuti dopo Corino cade 
nella provocazione dell'e- 
sperto e malizioso Galderisi, 
viene pescato da Pairetto 
mentre gli appioppa una 
sberla ed è espulso sui due 
piedi. E' dura in dieci, ma il 
Padova ormai dimentica 
ogni prudenza e a cinque mi- 
nuti dalia fine uno dei tanti 
contropiede condotto con sa- 
gacia da Terracciano finisce 
per concretizzarsi nella se- 


Dopo un primo tempo infruttoso Costantini prende il 


posto di Urban. Arriva presto il rigore trasformato 


da Giacomarro, Picci in finale raddoppia su servizio 


di Terracciano. Fuori Corino, dura mezzora in dieci 


conda rete grazie alla testa 
di Picci che manda il pallone 
a infilarsi sotto il corpo di 
Biato tuffatosi in leggero ri- 
tardo sulla propria destra. 

In partite come questa quasi 
sempre chi.riesce a segnare 
per primo si porta a casa i 
due punti perché ‘chi è in 
svantaggio deve per forza 
scoprirsi, ribaltare tutte le lo- 
giche difensive. leri è tocca- 
to al Padova presentatosi al 
Grezar con una sola punta, 
Galderisi, con Benarrivo spi- 
goloso fludificante sulla sini- 
stra, fittissimo centrocampo 
e con strette marcature di 
Murelli. su Trombetta, Pa- 
squaletto su Urban, Ottoni su 
Romano, teleguidate dall’at- 
tento ma tanto fermo libero, 
Sola. In porta, come si è det- 
to Bistazzoni al posto del ti- 
tolare Dal Bianco, deludente 
nelle prime .due giornate. 
«Bista»: è stato bravo nelle 


eso 


poche volte in cui è stato 
chiamato in causa e ben po- 
che colpe. gli si possono af- 
fibbiare per le due reti incas- 
sate: troppo preciso, milli- 
metrico, il rigore di Giaco- 
marro e altrattanto precisa la 
testata di Picci perfettamen- 
te servito'(da Terracciano. 

Inedita, in partenza, la for- 
mazione della Triestina; Gia- 
comini sorprende. tutti la- 
sciando fuori squadra Co- 
stantini, Di Rosa e Soda per 
far posto all’annunciato Ce- 
rone e alla coppia Trombet- 
ta-Romano così ben in evi- 
denza nel secondo tempo di 
Messina, otto giorni prima. 
Terracciano questa volta 
gioca sulla destra e deve ve- 
dersela con Benarrivo men- 
tre Corino è il più impegnato, 
a tenere Galderisi. Conca e 
Trombetta giocano a centro- 
campo davanti a un arretrato 
Giacomarro, mentre Urban 


Un po’ di confusione in area e Biato non trova il pallone. 


TRIESTINA/GIACOMINI 


«I cambi? Erano necessari» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Ma quale Marosti- 
ca! Per vedere la partita di 
scacchi umana basta andare 
al «Grezar», in una cupa do- 
menica di settembre. Non 
manca niente. Giacomini e Co- 
lautti si annullano a vicenda. 
Alfiere muove sulla fascia la- 
terale, il cavallo va a bloccarlo 
mentre i pedoni, vulgo i cen- 
trocampisti, sono ovunque. Re 
e regina del gioco? Mai visti. 
Sembra di assistere a un in- 
contro di football americano. 
Tutti preoccupati di guadagna- 
re metri più che di far danni al- 
l’avvefsario, C'è da stupirsi se 
questo derby triveneto tra po- 
veri, in termini di classifica, 
manda tutti al riposo sul nulla 
di fatto? 

Com'è triste l'Unione, soltanto 
un anno dopo? Non esageria- 
mo. La difesa siciliana del Pa- 
dova deve pur cedere: E lo fa. 
Merito della sostituzione «tat- 
tica» di Urban? Non proprio. 
C'è un Santo Rigore a risolve- 
re quello che non si poteva ri- 
solvere. E la Triestina, anche 
in 10, quando può giocare di 
rimessa, è un'altra. Musica 
nuova in cucina? Sentite Gia- 
comini. «In realtà mi sono ac- 
corto che giocando come nel 
primo tempo si sarebbe potuti 
andare avanti per tre giorni 
senza sbloccare niente. Avevo 
già tentato di cambiare le car- 
te inserendo di bel principio la 
coppia inedita Trombetta - Ro- 
mano. Colautti, però, è stato 
bravo. Ha risposto con un'uni- 
ca punta, molto mobile,%e un 
assetto preciso, che non la- 
sciava niente al caso. E' suc- 
cesso; in effetti, che le squadre 
si sono annullate a vicenda. 
Onestamente confidavo nel- 
l’effetto sorpresa. Mi avevano 
detto che la coppia centrale 
patavina era vulnerabile nel 
gioco basso, e dunque Roma- 


Vola Picci sul perfetto cross di Terracciano e per Bistazzoni il tuffo, ritardato, risulta inutile. 


no e Trombetta erano i gioca- 
tori più adatti sotto questo pro- 
filo. Peccato che nel primo 
tempo quei due del Padova 
non abbiano sbagliato niente! 
Capita.». 

Per scardinare la Maginot di 
Colautti ci voleva dunque 
qualcosa di diverso. E, c'entri- 
no o meno gli avvicendamenti, 
è arrivato con' quel penalty, 
peraltro indiscutibile. Prima, il 
marasma. «Il Padova imposta- 


va molto, creava movimento. 
Con quel suo gioco corto in 
mezzo al campo ci dava one- 
stamente fastidio. In qualche 
maniera bisognava cambiare, 
creare nuovi spazi in avanti. 
Non potevamo peraltro buttar- 
ci in avanti a casaccio, all'ar- 
rembaggio. Ogni manovra de- 
ve venir condotta in maniera 
ragionata, senza farsi prende- 
re dall'angoscia. Il rigore ci ha 


aiuitato, certo, perchè è arri- 
vato in un momento topico del- 
la gara. Non potevamo spinge- 
re ancora di più, ma rischian- 
do qualcosa. Ci sarebbe man- 
cato solo di incassare un gol in 
contropiede, sarebbe stato il 
massimo.». 

Casualità, madre del calcio. 
Cosa sarebbe:successo, però, 
se il guardalinee avesse sban- 
dierato, come già in preceden- 
za, per un «offside» di Trom- 


betta nell'azione del rigore? 
Se lo chiedono un po' tutti, con 
i colleghi patavini in prima fila. 
Azione regolare o irregolare? 
Indifferente. Comunque. azio- 
ne fondamentale. Che Giaco- 
mini assicura di aver visto be- 
nissimo. «Non era fuorigioco 
— precisa — ero proprio in li- 
nea. e ho visto chiaramente 
che i miei sono partiti da die- 
tro. Qualcuno, dunque, li tene- 


va in gioco. Un episodio? Cer- 
to che era un episodio ma le 
partite in serie B si vincono in 
questa maniera. Cerchiamo di 
capirci, il livellamento è pres- 
socchè totale. Ci sono almeno 
15 squadre di valore analogo. 
La conseguenza è immediata: 


, difficile che. una prevalga sul- 


l’altra. E allora ci vogliono 
questi episodi, queste impen- 
nate improvvise, per cambiar 
volto a una gara». 

E' già tempo di episodi spic- 
cioli. L'espulsione di Corino, 
ad esempio, sulla quale l’alle- 
natore alabardato non prende 
posizione («Chiedete a lui co- 
s'è successo»). Indirettamente 
però quel cartellino rosso offre 
lo' spunto per una riflessione 
sulle nuove regola arbitrali. 
«L'idea dalla quale sono nate 
— filosofeggia Giacomini — 
era buona, perchè puntava a 
favorire lo spettacolo e a puni- 
re. l'ostruzionismo. Già dopo 
un paio di turni di campionato, 
però, si è avuto l’effetto con- 
trario. | giocatori sono ancora 
più guardinghi, non vogliono 
ricadere in qualche fallo trop- 
po vistoso, si studiano a vicen- 
da, con il risultato che la ma- 
novra è spesso paralizzata. In 


ultima.analisi, regole e nonre- .. 


gole, lo stettacolo possono de- 
ciderlo solo. loro, quelli che 
giocano». ; 

Diamo a Cesare quel che è di 
Cesare, allora. Con un paio di 
pinze si riesce anche a strap- 
pare a Giacomini un apprezza- 
mento su Terracciano («E' in 
squadra, gioca, tutto bene, 
dunque»). La prestazione in 
crescendo di Giacomarro vie- 
ne invece liquidata con una 
battuta ironica. Nei confronti 
della stampa, si capisce. «Ha 
giocato bene? Incredibile, non 
posso accettare questo ap- 
prezzamento». E.via, verso l'u- 
scita. Con un sorriso che 
neanche un paio di baffi alla 
Colautti potrebbe nascondere. 


’ 
TRIESTE — Al 5° Giaco- 
marro allunga alla destra 
per Terracciano ed è il pri- 
mo' tiro parato con facilità 
da Bistazzoni. Due minuti 
dopo pericolo per la Trie- 
stina: Cerone ferma fallo- 
samente Galderisi due me- 


\Galderisi a tirare la puni- 
zione alla Maradona e Bia- 
to va a parare in angolo al- 
to alla sua destra. Al 
10'sgroppata di Picci sulla 
destra senza risultato, al 
13' Romano inventa una gi- 
rata che Urban non racco- 
glie, un minuto dopo altra 
combinazione Romano-Ur- 
ban, sulla destra, che fini- 
sce sul: fondo. 15° Romano 
ruba palla l’allunga a Ur- 
ban che a sua volta serve. 
Trombetta, tiro e deviazio- 
ne in calcio d’angolo.19’ 
Corino taglia un bel pallo- 
ne per Terracciano ma 
esce Bistazzoni e intercet- 
ta alto davanti alla porta. 

AI 23’ prima ammonizione 
dell’attento signor Pairetto 
che pesca Conca in fallosa 
entrata su Zanoncelli lan- 
ciato verso l’area alabar- 
data. 24'due papere conse- 
cutive di Biato che prima 
esce a vuoto su Galderisie 
poi sbaglia l'intervento su 
rimessa dal laterale per- 
ché coperto dai suoi com- 
pagni. Alla mezzora scos- 
sone alabardato.31’ puni- 
zione di Giacomarro dal- 
l'angolo destro. dell’area 
padovana. Pallone prezio- 
so per la testadi Cerone 
che tocca di girata e man- 
da fuori di poco. 32° grande 
azione di Picci che attra- 

‘ versa il campo e allunga a 
Trombetta, questi tira al 
volo ma il pallone colpisce 
Urban.:37'Terracciano vie- 
ne.lungo la fascia destra, al 
limite dell’area effettua un 
tiro ad effetto e Bistazzoni 
che si apsettava un corner 
deve volare per respingere 
il pallone mincciosamente 
indirizzato  nell’angolino 


‘TRIESTINA /LA CRONACA 


Prima il rigore poi il contropiede 
‘Alabarda: buon finale di primo tempo e grande ripresa 


tri fuori dall'area, è lo steso: 


folleggia, Cerone sembra in 
cerca di una posizione e Ro- 
mano funge da solitaria pun- 
ta avanzata. 

In difesa rari problemi e allo- 
ra è Biato a creare un po’ di 
supense con: due uscite a 
vuoto consecutivamente 
probabilmente causate da 
un eccessivo affollamento di 
suoi compagni ‘in area. A 
centrocampo la. fase .inter- 
cettiva funziona, la' costru- 
zione meno per la laboriosi- 
tà di una manovra sempre 
troppo lenta, con il pallone 
alla ricerca di un Giacomar- 
ro che non riesce a velociz- 
zare. Trombetta è rapido ma 
sembra ancora condizionato 
dall’errore del 90' a Messina 
e fa fatica a dialogare con 
Romano. Urban si danna, in- 
venta, porta palloni ma il suo 
è un monologo in un discor- 
so fra sordi. Romano sembra 
il più.vispo ma paga la solitu- 


sinistro. 

Urban in evidneza fra il 38' 
e il 42' con palle rubate e 
non sfruttate. Risponde 
(43) Galderisi che ruba 
palla a Cerone e tenta il 
pallonetto ‘che non Ssor- 
prende Biato. Il tempo si 
chiude con un tenativo di 
sforbiciata di Trombetta al 
termine di una combina- 
zione Conca-Urban. 
46'errore a metàcampo di 
Consagra, arriva Galderi- 
siche smarca Zanoncelli, 
ma il suo tiro è lontano dal- 
la porta. Azioni confuse a 
centrocampo sino al 56° 
con azione di Corino sulla 


| mesticare; a 


‘ ga lo atterra. Rigore. Tir! 


( 


dine in avanti, lo. sfil to 
mento di una squadrati 
preoccupata di non pie. 
le da non riuscire a rag!” 
re sul come colpire. dé 
Arriva Costantini, nell 
presa, e il gioco si vivadl 
con Terracciano  ritolii 
sulla sua fascia sinisti 
con Corino più. liber 
sganciarsi sulla destra d9P 
aVer ‘consegnato Galde, { 
allo stesso Costantini. ant 
comarro si sposta in aV sE 
Conca si fa vedere in Ml 
mento nelle zone prima 
sidiate da Urban ;Consà 
Picci si fanno più audaci! 
la spinta offensiva. Da wi 
spunto di Corino, ottimali 
te ripresa da Romano; 
lo del fuorigioco, nasce 
casione del rigore. C'è 
mezzora da: giocare: 
brerebbe agevole co 
il Padova ma arriva 7 
sione di Corino a minaseì 
le coronarie di allenato! 
spettatori. Colautti getti 
avanti nella mischia, 
Maniero per un confusi 
rio Zanoncelli, poi Pradi 
rilevare Ruffini. Nè l’u 
tanto meno il secondo 
no particolari pericoli 
tre Giacomini deve mal 
incampo anche Luiu al pf 
di Trombetta. Saltati schàt | 
e strategie la battagli@ 
sposta nella metàcampo 
bardata ma sempre più 
tanti si aprono i varc! 
contropiede triestino. 
Terracciano, sempre .in 
ma fila, s'invola sulla 5 
stra, arriva a metà strada 
il corner e l'area, fa una 
ronica a sinistra, un'alti@ 
destra e di sinistro va ad. 
poggiare il pallone sulla 
sta di Picci, il più veloce 
seguire l’azione. E'il gol 
dà la sicurezza, è la pil 
meritata vittoria in camP 
nato, è il premio per È 
squadra che con coraggi 
determinazione, anche 
«dieci, ha perseguito ostin@ 
mente la'ricerca del risul 
pieno, 

Alla Triestina il meri 
aver ripetutamente tentali 
ravvivare la partita.che ill 
dova voleva soltanto a0 


jacomii 
s ESA pres: 


avviato , costringendo gii 
versari a risposte contsp 
narie e sconclusionate: 
sottolineare infine l'ecceZ 
nale tenuta atletica degli 2° 
bardati: avranno sbag 
tanto, hen gettato al veli 
grosse occasioni ma nani è 
corso, e tutti, dall’inizio 4 
fine. Proprio negli ultim! fe 
nuti sembrava che a gio04. 
in dieci fosse il Pado 
Complimenti. 


destra, Romano sul filo del Il 
fuorigioco riceve ed entr4 
inarea, Bistazzoni a valal || 


Giacomarro e il pallon@YN 
s'infila con delicatezza fl | 


e Consagra viene ammor! 
to per una fallosa fermal 


colpisge l'avversario: que 
stiperò fa la stena, l’arb! 
tro, è ingannato e Corin? 
espulso. Il Padova mand® ill 
in campo la punta Manie?? | 
per il centrocampista Z4° 
noncelli. 62’, tiro di Ruffiti 
da fuori area, Biato para s!î | 
curo. 64" ammonito Longlil 
per un accenno di reazion? 
nei confronti di Terracci4"| 
no, 66'tentativo di conti 
piede:di Picci per Rom 
ma Bistazzoni anticipa 
67° tiraccio di Nunzi 
servito da Pasqualetto | 
Biatg è costretto a un inte! 
vento in due tempi, 73* 
squaletto cerca invano 19 
testa di Pradella in mezz 
all'area, 75° altra botta 
Nunziata ma a lato. 78! è! 
volta di Costantini ad es 
re ammonito per fallo 5° 
Galderisi,: anche se il p? 


l'irregolarità. 81' grane] 
occasione per la Triesti 
scesa con Romano, Pic 
Consagra e con il pall 


di Picci dopo l'ottimo se! 
zio di Terracciano dalla 5 
nistra. E'il ko per i bian® 
di Colautti che  tentà' 
un'ultima incursione’ 

Maniero e Pradella: | 

schio finale vede Coris44, 
uscire dalla propria Mé 
campo, pallone al pie‘ 
testa alta. î 
[gualberto nicc0' 


«Giusto il rigore, l'espulsione no» 


Romano: «Bistazzoni mi ha agganciato da dietro» - Corino: «Galderisi non l'ho neanche toccato» 


ggcia 
di loberto Covaz 
pone” TRIESTE — Due a zero perla 


Illestina, evviva la Triestina. 


iche chi non fa festa. Gli 
Mleganti giocatori del Pado- 
8, addobbati con una «mi- 
Verde oliva targata dalla 
îcietà, sono comprensibil- 
î: {l'ente imbronciati. Qualcuno 
tigge alle domande anche 
Na porgerle è una graziosa 
Wllega. Bisticciano le Tv che 
gi Nitubano postazione e ospiti 
Entre i soliti tifosi onorano 
Ppuntamrnto domenicale 
o” gli applausi ai beniami- 
i! Anche Pairetto, arbitro in- 
“nazionale dirottato a Trie- 
8 da Torino per tenere a 
eda il derby, si goda la se- 
'Shità del dopopartita e con- 
iItsa amichevolmente con 
tazzoni. 

o dunque con le intervi- 
® cominciando dai prota- 
Monisti. Romano su tutti, non 
Solo per aver procurato il ri- 
l0re ma soprattutto perché 
tore di una prova ancora 
Uha volta convincente dopo 
WUella di coppa contro il Mi- 
. Cominciamo dal rigore. 
Sulla mia posizione non 
o dire nulla, guardavo il 
lone e correvo verso la 
lotta quando Bistazzoni mi 
l'Rafferrato». La prestazione 
tsonale. «Credo di aver 
lo il mio dovere in una par- 
certamente non facile». 
la Romano; visibilmente 
teso dopo i chiari di luna 
le precedenti settimane. 
‘àcomini passa e invita il 
Niocatore a diffidare del cro-. 
sta. 

INuzzo invece continua e 
On dice sciocchezze. «Nel 
Primo tempo abbiamo fatto 
atica perché il Padova era 
{QPEn disposto in campo, nella 
Presa, trovato il gol, abbia- 
0 superato.le difficoltà e 
dsstito in modo intelligente 
'agara. Questa è una vittoria 
alto importante, che ci vo- 
a per ridarci morale e an- 
le avanti con rinnovato 
ja Pegno». 

nt S'ban-Romano inedita cop- 
D) la d'attacco. Fuori Soda che 
Ill Suno dei primi ad uscire dal- 
n Spogliatoio. Lo segue l’ex 
j008.|îenoano che rifiuta gentil- 


v6 
ado | lente, ma sempre rifiuto è, 


TUA Patata 

claz8 ll'invito rispondono un po 

ureio Sii ma in sala stampa c'è 
Î 


versione GTS 
Motore 1390 cc 
Energy 80 CV. 


Soddisfazione generale, anche 


se Urban non parla. A parere 


di Trombetta si è trattato 


| Equipaggiamento 


di una vittoria «che vale oro» 


di parlare. Urban è stato so- 
stituito dopo il primo tempo 
tanto per la cronaca. 

Arriva uno sconsolato Cori- 
no che proclama innocenza 
per l'espulsione. «Giuro che 
Galderisi non l'ho nemmeno 
sfiorato. Lui lo sa benissimo, 
chiedeteglielo e se è sincero 
mi darà ragione. Era da un 
anno e mezzo che non veni- 


vo espulso, mi secca da mo- 
rire e mi fa ancora più rabbia 
perché sono innocente. Gal. 
derisi ha fatto scena, pareva 
l'avessi ammazzato invece 
non l’ho nemmeno sfiorato. 
E dire che mi sembrava di 
aver giocato bene, procuran- 
domi anche un'occasione da 
gol». Veramente affranto Co- 
rino, poi Galderisi confesse- 


«Ma si può giocare in questa maniera?!?». Massimo 
Giacomini ha avuto il.suo bel daffare, soprattutto nel 
primo tempo, per far evitare ai suoi le scaltre 
contromisure di Colautti. E anche una mimica un po' 
più agitata del solito, talvolta aiuta... (Italfoto) 


v 


anteriori 
elettrici. 


SABATO 29, 
LE CONCESSIONARIE 


VI ASPETTANO PER UNA 
PROVA DI FORZA DELLE 


NUOVE RENAULT 19 


Alzacristalli 


v 


telecomando. 


rà la commedia. 

Dicevamo dell’inedita cop- 
pia di attaccanti. Giacomarro 
che ne dice? «Dico che sono 
scelte tecniche, che Giaco- 
mini mette in campo la squa- 
dra che meglio crede. lo mi 
trovo bene con tutti i compa- 
gni anche se con Romano 
gioco a memoria. Ci cono- 
sciamo da anni è assieme 
abbiamo vinto campionati. 
Di Romano dunque non pos- 
soche parlare bene». 
Giacomarro spazia poi sulla 
partita. «Era la prima volta 
che giocavo un derby con la 
Triestina. Tutti noi e quelli 
del Padova avevamo doppi 
motivi per vincere a fare be- 
ne. Aver vinto questa partita 
significa molto per la Triesti- 
na». | padovani si lamentano 
per. l'episodio del rigore. 
«Purtroppo o per fortuna il 
calcio è fatto di episodi, a noi 
il rigore a loro l'espulsione 
ingiusta di Corino». | gioca- 
tori loquaci rimbalzano di 
taccuino in microfono. Non è 
uno shcerzo ripetere le stes- 
se cose, ma dopo una vitto- 
ria rinfrancante tale eserci- 
zio non è poi così pesante. 
Biato, Costantini, e tutti gli 
altri sono raggianti, a parte 
come detto qualcuno. Mauri- 
zio Trombetta non ha brillato 
ma è stato molto utile alla 
squadra spaziando da un la- 
to all’altro del fronte d'attac- 
co. E' stato schierato in una 
posizione. più avanzata ri- 
spetto alle precedenti dome- 
niche, condizione a lui non 
abituale. Risultato: presta- 
zione non eccelsa conclusa 
con la sostituzione. «Sulla 
sostituzione non c'è niente 
da dire: ero a corto di benzi- 
na e il Padova era insuperio- 
rità numerica. Inoltre era ap- , 
pena entrato Pradella. Il mi- 
ster ha fatto bene ad inserire 
un difensore per tenere il ri- 
sultato». È 

Un impiego inedito il tuo? 
«Ho fatto un lavoro in aiuto di 
Conca e Giacomarro e credo 
di essermi reso utile». Gran 
sospiro di sollievo dopo que- 
sto 2-0. «Una vittoria che va- 
le oro, fino al gol non abbia- 
mo creato grosse occasioni 
anche se abbiamo spinto pa- 
recchio. Per quanto riguarda 

il rigore ritengo che il fallo 
fosse netto». 


x 
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TRIESTINA /COLAUTTI 


«I miei possono fare di più e meglio!» 


TRIESTE — Non è facile di- 
gerire una sconfitta come 
quella accusata dal Padova 
a Trieste. L'allenatore dei 
biancoscudati deve ricorre- 
re a visibili sforzi di volontà 
e a mordersi la lingua, 


quando al suo apparire tutti 
gli chiedono lumi sull’epi- 
sodio del calcio di rigore. 
Fallo's, o fallo no? Fuorigio- 
co o non fuorigioco? «Non 


mi sento assolutamente di 
giudicare», così Mario Co- 
lautti evita prontamente la 
trappolo di dichiarazioni 
pericolose. «lo stavo sulla 
panchina dalla parte oppo- 
sta, perciò non voglio fare 
commenti. La verità è che 
noi, in quella situazione, 
non dovevamo fare il fuori- 
gioco. Questo è stato pur- 
troppo. un atteggiamento 
sbagliatissimo della squa- 
dra. lo avevo chiesto di non 
lasciare di quegli spazi. La 
Triestina, sino a quel punto, 
parava paga del nulla di fat- 
to, perciò confermo che la 
n. ia squadra ha ceduto per 


eccesso di confidenza. For- 
se i giocatori avranno ra- 
gionato che se la Triestina 
non offendeva troppo si po- 
teva anche addormentare 
la partita. Così ciò non av- 
viene perchè o si ragiona o 
si gioca al calcio». 

| motivi  dell’insuccesso 
dunque per il tecnico pata- 
vino stanno all’interno della 
formazione. «Ora non è il 
momento di trarre. giudizi 
affrettati, ci ritroveremo con 
i ragazzi martedì e parlere- 
mo di quanto ci è capitato». 
— Un po’ a sorpresa il Pa- 
dova è sceso inizialmente 
con una sola punta, affol- 
lando di centrocampisti la 
zona nevralgica del campo. 
Qualche motivo particolare 
l’ha spinto ad adottare que- 
sta soluzione diversa dagli 
schieramenti precedenti 
del Padova? 

«Sicuro! Non volevo dare 
spazio alla Triestina. Non 
dico che volevo il nulla di 
fatto, ma noi dovevamo co- 
prire tutti glispazi con gli in- 


serimenti dei centrocampi- 
sti. Volevo il Padova così 
come lo è stato nei primi 
45', Nel primo tempo infatti 
Bistazzoni ha fatto da spet- 
tatore (già ma quel balzo su 
diagonale di Terracciano? 
n.d.r.), noi abbiamo avuto 
quell'occasione di Galderi- 
si su punizione. Per il resto 
siamo stati alla pari dei pa- 
droni di casa, anzi abbiamo 
fatto di sicuro qualche cosa 
in più» Voglio ricordare che 
noi non abbiamo mai rinun- 
ciato finchè la partita era 
sullo 0-0». A 

— Dopo il gol e con l’inseri- 
mento di altre due punte pu- 
re la sua squadra non ha 
saputo approfittare del lun- 
go periodo disputato in su- 
periorità numerica. 
«Evidentemente c'è stato 
troppo affanno e mancanza 
di lucidità. | ragazzi debbo- 
no imparare a fare un po' di 
più e meglio. Perchè se ci si 
lascia prendere troppo dal- 
la foga si rischia di fare la 
figura che abbiamo fatto og- 


gi, rischiando troppo e su- 
bendo addirittura un altro 
gol. È un bilancio fallimen- 
tare quest'oggi il nostro, 
non lo nascondo, e. non 
escludo che. possiamo 
prendere qualche provvedi- 
mento al riguardo nei pros- 
simi giorni. Ma attenzione, 
ci vuole la pazienza. Non 
dobbiamo lasciarci prende- 
re dallo scoramento perchè 
altrimenti le cose possono 
andare anche peggio.Ci 
rendiamo conto che solo 
con la serenità e la tranquil- 
lità possiamo venir fuori da 
questa situazione piuttosto 
precaria. Una situazione 
che per me è addirittura in- 
spiegabile: in tre gare non 
ci hanno fatto un tiro in por- 
ta e abbiamo preso quattro 
gol», 

— E quale impressione ne 


ha ricavato dall’odierna av-. 


versaria? 

«La Triestina è una squadra 
che sa giocare bene negli 
spazi. Noi lo sapevamo, in- 
fatti lo ha dimostrato nel se- 


condo tempo, quando noi 
eravamo ormai sbilanciati 
in avanti alla garibaldina. 
Tutte le squadre oggigiorno 
cercano di giocare negli 
spazi liberi e la Triestina, 
come noi del resto, ha adot- 
tato questa scelta tattica. 
Diciamo che a questa squa- 
dra manca soltanto un po' 
più di peso in prima linea. 
Non sempre riuscirà infatti 
a pervenire al successo 
nella maniera con cui l’ha 
ottenuto oggi, anche se de- 
vo onestamente riconosce- 
re che in dieci ha fatto sicu- 
ramente meglio di noi». 
— Come è possibile perde- 
re in questo? Chiede ancora 
di corsa un collega veneto, 
non convinto del tutto delle 
spiegazioni tecniche del- 
l'allenatore. 
«Come è possibile?». Ribat- 
te Colautti un tantino secca- 
to, «Questo me lo dovranno 
dire loro, i giocatori.Chi gio- 
ca con paura sta a casal». 
[Luciano Zudini ] 


TRIESTINA /GLI AVVERSARI . 


E Nanu Galderisi «discolpa» Corino 


TRIESTE — Trieste e la 
Triestina non portano bene 
al Padova. L'anno scorso, 
più o meno di questi tempi, i 
biancoscudati allora di Fer- 
rari (immancabile anche ie- 
ri in tribuna vip) cercavano 
al Grezar il riscatto: non eb- 
bero fortuna e dopo qualche 
settimana Ferrari si trovò a 
spasso. A distanza di un an- 
no è cambiata un po' la sce- 
nografia ma il copione ap- 
pare lo stesso, Colautti si è 
trovato tra le mani una 
squadra da promozione, in- 
vece il campo impone ai ve- 
neti di guardare la classifi- 
ca dal basso. 

Ecco la «voce» degli sconfit- 
ti. Pippo Maniero, attaccan- 
te di belle speranze è stato 
impiegato part-time: i primi 
45' in panchina, parte della 
ripresa in campo al posto 
dello . sconclusionato Za- 
noncelli. Non è un bel modo 
per festeggiare la. fresca 
convocazione nella nazio- 


nale Under 21. Sentiamo 
Pippo: «Nel primo tempo 
abbiamo avuto la suprema- 
zia del centrocampo e la 
Triestina non ci ha mai dato 
fastidi. Il primo gol poi ci ha 
tagliati Ie gambe e la partita 
s'è messa insalita». 

Avete protestato molto sul 
calcio di rigore alabardato 
per un presunto fuorigioco 
di Romano, poi atterrato da 
Bistazzoni. «A dire il vero 
non ho visto l’azione, mi 
stavo scaldando per entra- 
re. Comunque al di là dell’e- 
pisodio penso che la scon- 
fitta sia immeritata». 

Colautti cosa vi ha detto 
nello spogliatoio? «Il mister 
ci ha sgridati, soprattutto 
per la distrazione in occa- 
sione del primo gol con 
un'applicazione del fuori- 
gioco poco puntuale. Ades- 
so però non dobbiamo 
drammatizzare, bisogna ri- 
manere tranquilli e lavora- 
re sodo altrimenti la situa- 


zione diventa davvero diffi- 
cile». 

Ecco Fernando «Nando» 
Ruffini. L'ex di turno (l'altro 
è Bistazzoni) ha tanti amici 
da salutare con un sorriso 
anche se déntro, da quel 
gran combattente che è, 
avrebbe voglia di sfogare in 
chissà quale modo la rab- 
bia per una sconfitta così 
grave. «Sul piano del gioco 
dobbiamo ammettere di 
non essere al 100 per cento 
della condizione, anche se 
contro la Triestina abbiamo 
interpretato tatticamente la 
gara in modo ineccepibile: 
a centrocampo siamo riu- 
sciti a chiudere tutti gli spa- 
zi. Fino al momento del ri- 
gore insomma stavamo 
guadagnandoci la. partita, 
poi invece...». 

Sull’episodio del rigore Ruf- 
fini nutre notevoli perplessi- 
tà. «Non discuto sul fallo di 
Bistazzoni, ma ritngo che al 
momento del. lancio due 


giocatori della Triestina, 
Romano compreso, si tro- 
vassero almeno cinque me- 
tri in fuorigioco». Ma è vero 
che la testa di Colautti sta 
per cadere? «Queste sono 
cose che non spetta a me 
dire, la società prenderà le 
decisioni del caso. Certo è 
che siamo partiti con ambi- 
zioni precise, di promozio- 
ne, e adesso dopo tre gior- 
nate ci ritroviamo già con 
l'acqua alla gola». 

Dopo il rigore alabardato, 
l’altro episodio clou della 
partita è stato l'espulsione 
di Corino per un presunto 
fallo di gioco fermo su Gal- 
derisi. Il difensore alabar- 
dato ha proclamato la sua 
innocenza, «Nanu» invece 
che dice? «Sono andato in 
scivolata sul pallone per ri- 
metterlo al centro e con il 
pallone ho colpito anche la 
gamba di un difensore della 
Triestina facendolo cadere. 
Ho preso una botta e stavo 


Nuova Renault 19 Chamade. © 
Lasciatevi conquistare dalla sua forza. 


Chiusura Volante e Cristalli Retrovisori - 
centralizzata sedili colorati regolabili 
con regolabili. atermici. dall'interno. 


v 


Poggiatesta 
pieni. 


per accasciarmi dal dolore 
quando è sbucato Corino 
che ha fatto il gesto di tirar- 
mi peri capelli». 
La confessione manca della 
parte principale: Corino ha 
compiuto o no questo fallo? 
Imbarazzato silenzio del- 
l'ex milanista, poi la verità: 
«No, Corino non mi ha colpi- 
to, forse l'arbitro è stato in- 
gannato dal fatto che mi la- 
mentavo per il dolore alla 
caviglia». La confessione 
non toglie la squalifica ma 
forse evita a Corino di do- 
ver sborsare una multa. 
Storie di calcio da mettere 
in archivio, mentre Pradella 
dribbla i giornalisti per cor- 
rere dalla fidanzata. Il ds 
Aggradi si dimena furente 
in sala stampa, ma a diffe- 
renza dell'anno scorso, 
quand'era altrettanto furen- 
te, non indossa il cappello 
alla J.R. che tra l'altro non 
gli donava molto. 

[Roberto Covaz] 
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L. 16.450.000 


chiavi in mano. 
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RENAULT 
MUOVERSI, OGGI. 


Marronaro in azione contro la Salernitana: le punte bianconere sono apparse fuori 
forma. 


UDINESE /GLI AVVERSARI 


«Avremmo meritato la vittoria» 
Solo il tecnico Ansaloni si accontenta del pareggio 


SALERNO— Tira un'aria serena neglispo- dere: «Non sono solito parlare degli avver- 
gliatoi granata al termine della partita. sari: però, posso dire che secondo me la 
L'Udinese è squadra di notevole levatura, squadra friulana ha un impianto di pri- 
e considerando che per Pasa e soci la ga-.  m'ordine, ma forse Sta risentendo dell’- 
ra poteva anche finire meglio, è bene ac- handicap col quale è scattata ai nastri di © 
contentarsi per questo pareggio. partenza del campionato. Il voler recupe- 
L'allenatore Ansaloni non si danna certo rare a tuttii costi e al più presto non fa che 
l’anima per questo secondo pareggio con- rendere nervosi i giocatori, che con la cal- 
Secutivo tra le mure amiche, dopo quello ma renderebbero senz'altro di più. 

di esordio con il Padova. Capitan Pecoraro ha così visto la partita: 
«Il risultato è giusto, abbiamo sbloccato il «E’ stata una partita decisamente combat- 
risultato abbastanza presto, e ciò ha fatto tuta, ma corretta, il cui risultato, a mio mo- 
sì che il motivo tattico della gara mutasse. do di vedere, ci penalizza forse un po' 
L'Udinese ha saputo reagire ed era preve- troppo. Se Sensini non avesse pescato 
dibile per una squadra che ha un tasso quel jolly, difficilmente i friulani ci avreb- 
tecnico superiore. Da parte nostra abbia- bero raggiunto, e a quest'ora staremmo a 


ROS o S PRG Lili DI festeggiare con i nostri tifosi il primo suc- 
9 ‘a agli avversari che si sono dimo- cesso stagionale casalingo. Non ho nulla 


Strati importanti. La mia squadra ha gioca- contro l'Udinese, sia ben chiaro, ma credo 


to bene finché è stata in vantaggio. inutile 3 DI - cin È 
dire che senza quella HrodeIa di Sensini She abbia raggiunto il pareggio in maniera 


difficilmente l'Udinese poteva raddrizzare alquanto fortunata». 
le sorti dell'incontro, Infine Martini, l’autore del gol granata, che 


Dopo il pareggio la gara ha perso vivacità. attacca subito: «Sul cross dalla bandierina 
«A quel punto le squadre hanno dato a in di Gasperini sono saltato indisturbato e o 
tendere di essere paghe del risultato an- fatto centro. E’ stata una gioia grandissi- 
che perché i giocatori avevano speso tan- ma, tanto è vero che vi ho descritto il mio 
to sino a quel momento. Peccato comun- gol... anche se non me lo avete:chiesto — 
que, perché iniziavamo a sperare per un ammette simpaticamente —. Peccato solo 
successo di prestigio. che la mia rete non abbia propiziato la pri- 
Alla richiesta di un giudizio sull'Udinese, ma vittoria casalinga della mia squadra». 

la risposta del tecnico non si lascia atten- [Umberto Sorrentino] 


AVELLINO 
Barletta senza scampo 
nella tana dei «lupi» 


L’Avellino (nella foto, Cinello) non ha avuto 
difficoltà a piegare il Barletta. È 


3-1 i 


MARCATORI: 7° Sorbello, 19” 
Pistella, 44° autorete di Signorel- 
li, 47° Sorbello. 

AVELLINO: Amato, Ramponi, 
Vignoli, Franchini, Miggiano, Pi- 
scedda, Celestini, Fonte, Batta- 
glia (67° Gentilini), Cinello, Sor- 
bello (82° Raimo). (12 Brini, 13 
Cimmino, 15 Pugliese). 
BARLETTA: Misefori, Signorel- 
li, Tarantino, Strappa, Sottili, 
Gabrieli, Carrara (68° Antonac- 
cio), Galluccio, Pistella, Bologne- 
si, Pirozzi. (12 Di Gennaro, 13 
Colautti, 14 Farris, 15 Caverzan). 
ARBITRO: Scaramuzza di Trie- 
ste. 

NOTE: angoli: 7-4 per l’Avellino; 
tempo incerto, giornata calda, 
terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori 8.000. Ammoniti: Franchi- 
ni, Signorelli e Gabrieli per gioco 
scorretto; Vignoli per proteste. 


AVELLINO — L'Avellino ha 
ottenuto una meritata vitto- 
ria contro il Barletta dinanzi 
‘a un pubblico non numero- 
so: molti, probabilmente, 
hanno disertato il «Parte- 
nio» nutrendo scarsa fidu- 
cia nei confronti della squa- 
dra biancoverde. Quest'ulti- 
ma, invece, ben disposta in 
campo dall'allenatore Oddo 
è partita di gran carriera nel 
tentativo di sorprendere l’o- 
stico avversario. E vi è riu- 
scita grazie alla buona gior- 
nata dell’«anziano» ma mai 


domo Sorbello, autore di 
una doppietta. 

L'Avellino ha controllato 
con autorità la squadra alle- 
nata da Esposito ed è ap- 
parsa salda in ogni'reparto. 
Il Barletta ha impensierito 
poche volte i padroni di ca- 
sa che, subito dopo il pareg- 
gio, sono ripassati in van- 
taggio con una autorete del 
terzino Signorelli. Gli irpini 
hanno insistito nella ripresa 
aumentando il bottino anco- 
ra con Sorbello dopo due 
minuti di gioco. Poi la parti- 
ta non ha avuto più storia. 
L'Avellino ha fatto stagnare 
il gioco a centrocampo ren- 
dendosi al tempo stesso pe- 
ricoloso in contropiede. Gli 
irpini sono passati in van- 
taggio al 7’: su punizione di 
Battaglia la palla è giunta a 
Sorbello che ha insaccato a 
volo. Al 19° il pareggio degli 
ospiti. Bolognesi ha lancia- 
to alla perfezione Pistella 
che con un dosato diagona- 
le ha battuto Amato. AI 44° 
la seconda rete irpina: Ci- 
nello ha servito Battaglia 
che ha tirato sul portiere, la 
palla è rimbalzata su Signo- 
relli e si è insaccata. Il terzo 
gol dell'Avellino al 47° con 
Sorbello che, servito da 
Rampone, ha segnato da 
pochi passi. 


UDINESE /IL PAREGGIO A SALERNO 


Un tempo a testa, e alla fine è 1-1. 


I bianconeri, scossi dall’iniziale gol del vantaggio dei padroni di casa, reagiscono solo nella ripresa 


Sport 


1-1 


MARCATORI: 7° Martini, 65° 


Sensini. 
SALERNITANA: Battara, Di 
Sarno, Lombardo, Pecoraro, Della 


Pietra, Ceramicola, Donatelli, Ga- 


sperini, Martini (85° Fratena), Pa- 
sa, Ferrara. (Efficie, Amato, Car- 
ruezzo, Saracino). All.: Ansaloni. 
UDINESE: Giuliani, Sensini, Va- 
noli, Rossitto (46° Pagano), Lucci, 
Susic, Mattei, Orlando, Angelo, 
Marronaro (85° Orlando A.), Del- 
l’Anno, Balbo. (Battistini, Dal 
Moro, Marcus). All.; Marchesi. 
ARBITRO: Frigerio, di Milano. 
NOTE: Giornata di sole, terreno 
di gioco in ottime condizioni. Am- 
moniti al 33° Donatelli per gioco 
falloso, al 54’ Gasperini e al 59” 
Balbo per gioco scorretto. Spetta- 
tori paganti 3261 per un incasso di 
L. 138.160.000, al quale va aggiun- 
ta la quota dei 13.500 abbonati per 
un ammontare di L. 160.000.000. 
Angoli: 5-3 per l'Udinese. 


Servizio di 
Umberto Sorrentino 


SALERNO — Un tempo per 
uno, e alla fine un risultato di 
parità che accc itenta en- 
trambe le formazioni. Saler- 
nitana e Udinese si erano da- 
te appuntamento sul terreno 
del nuovo stadio campano 
per la disputa del terzo atto 
di una stagione cadetta 
quanto mai equilibrata, dopo 
aver superato i primi due tur- 
ni in maniera nettamente di- 
versa: i granata di Ansaloni 
con un pareggio casalingo 
nel turno di esordio con il Pa- 
dova, seguito dall’exploit fat- 
to registrare al Mompiano di 
Brescia, i bianconeri di Rino 
Marchesi con la sconfitta a 
Lucca e il pareggio con l’A- 
vellino. 

Stati d'animo diversi, dun- 
que, che, assieme alla grinta 
ispirata dai quattro punti di 
penalizzazione ancora da 
recuperare per i friulani, la- 
sciavano prevedere una par- 
tita interessante: il pubblico 
di Salerno non si è fatto pre- 
gare, offrendo una degna 
cornice. 

La scelta è stata ripagata, sia 
dal risultato finale, che dal 
gioco espresso in campo 
dalle due squadre. L'Udine- 
se ha stentato alquanto a en- 
trare in partita, consentendo 
alla Salernitana di comanda- 
re il gioco, passare meritata- 
mente in vantaggio nei primi 
dieci minuti e di controllare 
agevolmente la reazione di 
Sensini & Co. L'intero com- 
plesso friulano è apparso ini- 
zialmente lento, impacciato, 
segno evidente che Marche- 
si non è ancora riuscito‘a tro- 


ASCOLI 
E Sonetti 


sorride 
2-0 


MARCATORI: 63’ Casagran- 
de, 67° Sabato. 

ASCOLI: Lorieri, Colantuono 
(23’ Cavaliere), Benetti (45° 
Mancini), Marcato, Alòisi, Per- 
golizzi, Sabato, Casagrande, 
Giordano, Bernardini, Cvetko- 
vic. (12 Bocchino, 15 Zaini, 16 
Spinelli). 

COSENZA: Tontini, Marino, 
‘Tramezzani, Catena, Di Cintio, 
Storgato, Marulla (74 Vivari- 
ni), Mileti, Compagno (73° Por- 
fido), Aimo, Nocera. (12 Vetto- 
re, 14 Galeano, 16 Galeazzi). 
ARBITRO: Mughetti di Cese- 
na. 

NOTE: angoli: 7-6 per il Cosen- 
za. Ammoniti: Aloisi e Catena 
per gioco falloso, Tontini per 
ostruzionismo e Giordano per 
proteste. Spettatori: 7000. 


ASCOLI PICENO — L'A- 
scoli veleggia con il vento 
in poppa e liquida il Co- 
senza. Pur non entusia- 
smando sotto il profilo del 
gioco, la squadra di So- 
netti continua a fare risul- 
tato con regolarità, grazie 
soprattutto al superiore 
passo tecnico dei suoi at- 
taccanti. Ancora una volta 
è stato Casagrande a 
sbloccare il punteggio al 
quarto d'ora della ripresa: 
stupenda la sua semirove- 
sciata acrobatica sotto mi- 
sura che ha freddato Ton- 
tini e cancellate tutte le 
speranze degli ospiti di 
uscire imbattuti. 
Bruttissimo è stato però il 
primo tempo della squa- 
dra marchigiana, mentre 
il Cosenza, attento e ab- 
bottonatissimo, si è dedi- 
cato a un'opera di conte- 
nimento. Due azioni insi- 
diose dell’Ascoli, sempre 
con Casagrande; il suo 
primo tentativo è stato ri- 
battuto da Storgato, il se- 
condo, deviato in angolo. 
Alla ripresa, dopo un altro 
salvataggio sulla linea di 
Mileti sul tiro di Gvetkovic, 
il gol gioiello di Casagran- 
de. Quattro minuti dopo 
Sabato ha raddoppiato. 


Splendida 


la rete 


dell’argentino 


Sensini 


vare i giusti equilibri. Qual- 
che ingenuità di troppo in di- 
fesa, il gran lavoro di Del- 
l’Anno non sfruttato alle pun- 
te, peraltro apparse incerte, 
una volta servite. 

La Salernitana va in vantag- 
gio al 7° su azione susse- 
guente a calcio d'angolo bat- 
tuto da Gasperini. La para- 
bola spiove al centro dell'a- 
rea piccola della porta difesa 
da Giuliani, ma nell’occasio- 
ne la difesa sembra imbam- 
bolata e Martini è libero di 
saltare, colpire il pallone e 
indirizzario alle spalle del 
portiere. Da questo momen- 
to la Salernitana cambia at- 
teggiamento tattico, passa a 
controllare il gioco, cercan- 
do di tenere in appronsione 
la retroguardia avv aria 
con rapide azioni di « \ntro- 
piede. In effetti l'Udinese non 


SERIEB 
Classifica 
marcatori 


3. RETI: Casagrande 
(Ascoli). 

2 RETI: Baiano, Barone, 
Rambaudi (Foggia); Ra- 
sa (Salernitana); Ferran- 
te (Reggiana); Paci, Si- 
monetta (Lucchese); 
Sorbello (Avellino); Pel- 
legrini (Verona); Brogi 
(Modena). 

‘1 RETE: De Angelis, 
Maccoppi, Tovalieri (An-- 
cona); Cvetovic, Sabato 
(Ascoli); Cinello (Avelli- 
no); Signori, List (Fog- 
gia); Donatelli (Lucche- 
se); Attrice, Simonini 
(Reggina); Fanna, Pu- 
sceddu (Verona); Ganz 
(Brescia); Puglisi, Traini 
(Messina); Galderisi 
(Padova); Giacomarro, 
Picci (Triestina); Gualco 
(Cremonese); Sensini 
(Udinese);/ Martini (Sa- 
lernitana); Brunetti (Ta- 
ranto); Pistella (Barlet- 
ta). p 


sembra essere in grado di 
tenere il campo con la padro- 
nanza che tutti si aspettano, 
e la difesa di casa sembra in 
grado di sopportare senza 
patemi d’animo la sterile 
reazione friulana. E' anzi an- 
cora la Salernitana a sfiora- 
re la rete al 23' con Ferrara 
bravo a involarsi in contro- 
piede, con Rossitto abile a ri- 
mediare in extremis impe- 
dendo al tornante salernita- 
no di fare ingresso nell'area 
di rigore. 

Alla mezz'ora replica l'Udi- 
nese con Sensini che scende 
lungo l’out destro, trova un 
corridoio dove si inserisce 
Mattei. Il capitano si impos- 
sessa del pallone, si gira, ti- 
ra con forza verso la porta 
salernitana, ma Battara è 
bravo a neutralizzare. 

AI 34’ Dell’Anno riceve un 
bel pallone da Mattei, colpi- 
sce di testa, ma anche sta- 
volta Battara non si lascia 
trovare impreparato. 

Ghiotta occasione per i cam- 
pani al 36° con Gasperini. La 
sua conclusione dal limite 
dell’area rasenta il palo alla 
destra di Giuliani. 

Nella ripresa l'Udinese cam- 
bia marcia. Si presenta in 
campo con Pagano al posto 
di Rossitto e le cose vanno 
molto meglio. Al 54° il portie- 
re della Salernitana Battara 
si guadagna gli applausi del 
pubblico opponendosi a un 
tiro di Dell’Anno su punizio- 
ne dal limite. Due minuti più 
tardi i campani reclamano 
un calcio di rigore per un fal- 
lo di mani di Lucci su tiro di 
Gasperini, ma, l'arbitro la- 
scia correre. Ancora un ca- 
povolgimento di fronte con 
Balbo bravo a trovare lo spa- 
zio giusto per .il tiro, ma la 
mira è imprecisa e il pallone 
finisce a lato. La partita sale 
di tono. Un minuto dopo Bal- 
bo ancora in evidenza. Del- 
l’Anno gli serve un buon pal- 
lone, ‘l'argentino entra in 
area, tira in corsa, il pallone 
finisce a lato. 

AI 65° il capolavoro di Sensi- 
ni che dalla tre quarti parte, 
si libera di Gasperini, poi di 
Ferrara, in giornata negati- 
va, con un pallonetto che gli 
sorvola la testa; il pallone 
scivola sul petto, poi un gran 
tiro al volo imprendibile per 
Battara. 

Da quel momento la partita 
non ha più storia. Le due 
squadre sembrano. accon- 


tentarsi, e la partita scivola’ 


via senza ulteriori emozioni 
sino al fischio finale. 


VERONA 
Pescara 
spuntato 


1-0 


MARCATORE: 29’ Pellegri- 
ni. 

VERONA; Gregori, Calisti, 
Pusceddu, Acerbis, Favero, 
Sotomayor, Pellegrini, Ma- 
grin (73° Polonia), Fanna (87? 
Piubelli), Prytz, Cucciari, (12 
Martina, 13 Lunini, 15 Ghi- 
rardello). 

PESCARA: Mannini, Destro 
(69° Pinciarelli), Taccola, 
Camplone, Righetti, Ferretti, 
Armenise, Fioretti, Monelli, 
Gelsi, Bivi (73° Martorella). 
(12° Marcello, 13. Alfieri, 15 
Baldieri). 

ARBITRO: Felicani di Bolo- 
gna. 

NOTE: angoli 7-6 perl Vero- 
na; spettatori 15 mila circa. 
Ammoniti: Destro e Taccola 
per gioco falloso. 


VERONA — Il Verona 
batte meritatamente il 
Pescara per 1-0: i giallo- 
blù giocano meglio im- 
ponendo un ritmo netta- 
mente superiore. Il Pe- 
scara sembra incapace 
di servire le sue punte 
Monelli e Bivi. 

Il primo tempo è avaro di 
belle occasioni, con le 
due squadre timorose di 
sbilanciarsi in avanti. Il 
primo vero tiro in porta è 
al 19' quando su cross di 
Fanna deviato da un di- 
fensore, Magrin ripren- 
de al volo e sfiora il palo. 
AI 24’ Monelli smarca 
Gelsi in area, ma Magrin 
in extremis mette in an- 
golo. AI 29° il Verona va 
in gol con un bel tuffo di 
testa di Pellegrini, che 
manda la palla sotto la 
traversa deviando un 
cross di Fanna. Il Verona 
conclude ancora al 42' 
con una punizione di Ma- 
grin che sfiora la porta, e 
al 43’ con un tiro alto di 
Pellegrini. d 


SALERNO — Rino Marchesi, solitamente 
divoratore di sigari, si presenta con una 
normale sigaretta, e, inizia ad analizzare 
la partita. 

«E' stata una gara avviatasi in salita per 
noi, come si sta ripetendo da qualche do- 
menica a questa parte. Dobbiamo trovare 
è qualche accorgimento per evitare di subi- 
re eccessivamente nelle prime fasi di gio- 
co. E' stata comunque una buona partita, 
conclusa con un pareggio che, tutto som- 
mato, ritengo giusto. Inutile ripetere — 
prosegue l’allenatore friulano — che ci 
troviamo in una situazione psicologica tut- 
t'altro che piacevole, nella quale è facile 
farsi prendere dal nervosismo. Ecco per- 
ché, ‘anche se il nostro obiettivo era diver- 
so, il pareggio mi va anche bene. Tanto, si 
sa, in serie B l’importante è smuovere la 
classifica. 

«Rimontare, inutile nasconderlo, è difficile 
— aggiunge — ma abbiamo tutta l’inten- 
zione di lottare per metterci alla pari con 
le altre squadre, per conseguire poi il no- 
stro obiettivo finale». 

Il discorso continua senza interruzioni, e 
Marchesi sembra quasi prenderci gusto. 
«Ho sostituito Rossitto con Pagano in 
quanto il primo era reduce da un noioso 
attacco influenzale, per cui non ha reso 
secondo le mie aspettative. Pagano ha 
giocato bene, e con ilsuo ingresso in cam- 


Dell’Anno, uno dei giocatori apparsi più concreti nell’Udinese. 


fa 1-1 


UDINESE / LE INTERVISTE 


«Ma queste partenze in salita...» 
Marchesi: «Paghiamo la difficile situazione psicologica» 


REGGINA 
La paura 


Lunedì 24 settembre 199] . 


po le cose sono andate meglio per nol Il 
loro portiere è stato molto bravo: Baltal& 
ha salvato almeno tre palle gol. La Saler: 
nitana sta attraversando un buon mom? 
to, ha un buon allenatore ed è ben pian 
fisicamente». 

L’argentino Balbo esce trafelato dagli SP®" 
gliatoi, ha qualcosa da recriminare: «SON 
arrivati pochi palloni in avanti e BattaraS! 
è disimpegnato bene tutte le volte che 
stato chiamato in causa. Penso che nel P! 
mo tempo non ci siamo espressi al meglio, 
abbiamo avuto dei problemi in fase di if: 
postazione. Nella ripresa siamo partiti b&* | 
ne, e abbiamo ottenuto il meritato parchi 
gio. Il nostro portiere infatti non è stato 
impegnato. Abbiamo comunque ribadi! 
di essere squadra capace di poter puntal® 
a un buon campionato», 

L'altro argentino, Sensini, ha realizzato Ul 
gol capolavoro. «E' stata davvero impolî 
tante questa rete, ci ha permesso di stra?” 
pare un punto a una squadra di buone qua: 
lità. Inoltre i salernitani hanno un giocal® 
re in più, un pubblico caloroso che dà sid 
ramente un contributo importante. Il gol? 
stato bello, i miei compagni mi hanno di 
to che è stato un euro-gol. Ma non è l0. 
prima volta che mi riesce un giochetto d@ | 
genere». ; 


[Goffredo Sorrentindl 


1-1 


MARCATORI: 57’ Attrice, 
59? Gualco. 

REGGINA: Rosin, Bagnato, 
Attrice, Fimognari, Bernaz- 
zonì, Poli, Simonini, Scienza, 
La Rosa, Tedesco, Carbone 


(17° Tomaselli). (12 Torresin, SEy 
13 Granzotto, 14 De Blasio, ton 
16 Soncin). Mar 
CREMONESE: Rampulla, (00 
Gualco, Favalli, Piccioni, ) Tam 
Garzilli, Verdelli, Giande- RD; 
biaggi, Ferraroni (59° Maspe- PR( 


ro), Neffa, Jacobelli, Chiorri. 
(12 Arisi, 13 Marcolin, 14 
Montorfano, 16 Lambordini). 
ARBITRO: Bruni di Arezzo. 

NOTE: Calci d’angolo 3-2 


per la Cremonese. Spettatori ARI 

10 mila circa. Ammoniti Fer- Berg 

raroni e Gualco per gioco fal- 

loso, Bernazzoni per ostruzio- SE 

nismo e Jacobelli per prote- 

ste. _ Mer 
Noe 

REGGIO CALABRIA: glie 

Grande tensione tra Pro 

Reggina e Cremonese le r 


che hanno chiuso la par- 
tita con un gol per parte 
dopo un primo tempo a 
reti inviolate. Probabil- 
mente sul morale di en- 
trambe le formazioni pe- 
sava ancora lo spareg- 
gio di due stagioni fa per 
la promozione in serie A. 
Inogni caso le due squa- 
dre si sono sofferte a vi- 
cenda. La partita si è 
sbloccata. prima del 
quarto d'ora della ripre- 
sa: al 57’ su un cross di 
Fimognari, Attrice si è 
alzato più di tutti e ha 
colpito di testa la palla 
che è finita in rete con 
Rampulla che l’ha tocca- 
ta, ma senza riuscire. a 
deviarla. AI 59° la rispo- 
sta degli ospiti: Gualco 
ha deviato in rete un cal- 
cio di punizione battuto 
dal limite da Chiorri, con. 
la difesa amaranto che è 
rimasta a guardare. 


990 lì È 


__{\ Lunedì 2A settembre 1990 


CALCIO 


NTERREGIONALE 


Sport 


Sese AGLI OSPITI BASTA UN SOLO TIRO INPORTA 


Nu) 


Il Monfalcone silura il S. Giovanni. 


I triestini gettano alle ortiche due occasio 


Bravin (a sinistra), del San Giovanni, viene contrastato a centrocampo. 


0-1 


MARCATORE: al 34? Tassotti. 
SAN GIOVANNI: Ramani; Kroselj, 
‘Busetti (dall’80° Santin); Schiraldi, 
Maracich, Pianella; Cimolino (dal 
67° Torre), Zurini, Butti, Bravin, 
Frontali. 

MONFALCONE: Carloni; Asquini, 
Cernecca; Fierro (dal 67° Lazzara), 
Satumo, Milanese; Tassotti, Paolo 
Brugnolo, Perco (dal 79’ Piani), 
Massimo Brugnolo, Ciani. 
ARBITRO: Malatesta di Terni. 
NOTE: spettatori 400 circa, Ammo- 
niti per il Monfalcone Fierro e Laz- 
‘zara, per il San Giovanni Schiraldi. 
Espulsi per il Monfalcone at 76° Mi- 
lanese per fallo a gioco fermo e all’83 
‘Lazzara per somma di ammonizioni. 


Servizio di 
Alberto Bollis 


TRIESTE — Per espugnare il 
rettangolo. di viale Sanzio al 
Monfalcone è stato sufficiente 
un unico tiro nello specchio 
della porta del San Giovanni, 
scoccato con potenza da Tas- 
sotti al 34' dopo aver vinto un 
rimpallo ed essersi liberato in 
velocità di due avversari. | ros- 
soneri. di Medeot, che pure 
non hanno assolutamente de- 
meritato, non sono riusciti nel 
tempo rimanente a raddrizza- 
re. il risultato, nonostante ‘una 
continua supremazia. territo- 
riale fattasi pressante negli ul- 
timi dieci minuti di gara quan- 
do il Monfalcone è rimasto ad- 
dirittura in nove per le espul- 
sioni di Milanese e Lazzara. 

A onor del vero, bisogna rico- 
noscere che un pareggio sa- 
rebbe stato un risultato più 
equo, ma nel calcio, è noto, 
Vince chi sbaglia di meno: do- 
po aver sfruttato l’unica palla- 
gol presentatasi, gli uomini di 
Franzot non hanno più com- 
messo alcun errore, mentre i 
triestini hanno gettato alle orti- 
che almeno due occasioni lim- 
pidissime. 

Sul piano del morale il Monfal- 
cone ha dimostrato fin dalle 
prime battute di essersi com- 
pletamente ripreso dalla bato- 
sta casalinga patita nello scor- 
so turno (0-3 con il Coneglia- 
no) e ha sfoderato una presta- 
zione di gran carattere. Gli az- 
zurri hanno evidenziato una 
promettente duttilità nell’adat- 
tarsi all’inconsueto terreno di 
gioco. Eccellenti tutti gli ele- 
menti del reparto difensivo: 
Carloni autore di alcuni inter- 
venti decisivi, il libero Saturno 
abile nel chiudere tutti i varchi 
e pronto megli inserimenti of- 
fensivi, Asquini e Cernecca 
marcatori implacabili su Butti 
e Frontali. 

Lo schema tattico scelto da 
Franzot per la gara di ieri è 
stato il gioco di rimessa, con 


Paolo Brugnolo a partire da 
dietro e le veloci punte Perco e 
Ciani a tenere sempre sul chi 
vive la retroguardia rossone- 
ra. 

llSan Giovanni, invece, ha pa- 
tito ancora una volta dal punto 
di vista dell'esperienza, pur 
mostrando un generale mi- 
glioramento rispetto alle pre- 
stazioni precedenti. Esiste an- 
cora qualche problema offen- 
sivo: gli attaccanti di Medeotin 
pratica non sono mai riusciti a 
tirare in porta e alla conclusio- 
ne sono arrivati solamente i 
centrocampisti, come a esem- 
pio Zurini che con un po’ più di 
freddezza avrebbe potuto re- 
galare ai tifosi rossoneri la 
gioia di un pareggio meritato. 
Della prestazione del San Gio- 
vanni, comunque, si può so- 
stanzialmente dire solo che 
bene. E' mancato l'acuto del 
gol, che latita dall'inizio del 
campionato. 5 

Da segnalare il positivo esor- 
dio di Torre, un giocatore 
esperto che potrà tornare utile 
a Medeot nel prosieguo della 
stagione. 

Dopo una iniziale fase di stu- 
dio, al 10' Butti ruba una palla 
sulla destra e crossa per lo 
stacco imperioso di Schiraldi 
che però si spegne innocuo tra 
le braccia di Carloni. AI 34' l'a- 
zione che decide la partita: 
sulla destra Tassotti esce vit- 
torioso da un contrasto, salta 
di slancio un paio di difensori 
e appena dietro l’area lascia 
partire in diagonale una bor- 
data imparabile che si insacca 
all'incrocio, sul palo alla de- 
stra di Ramani. Un gol davvero 
bellissimo. 

ll San Giovanni accusa la botta 
e-stenta a riprendersi. Biso- 
gna aspettare l’ultimo minuto 
del primo tempo per vedere un 
accenno di reazione con una 
pronta girata di Frontali su im- 
beccata di Bravin sventata in 
tuffo da Carloni. 

Nella ripresa i triestini si pre- 
sentano decisi ad acciuffare il 
pareggio, ma l’arrembaggio è 
sterile. Al 58° la palla, crossata 
dal fondo da Frontali, attraver- 
sa l'intero specchio della porta 
monfalconese senza che nes- 
suno riesca a deviarla. 

Un minuto più tardi Bravin dal- 
la tre quarti pennella per Zuri- 
niche schiaccia di testa: la sfe- 
ra rimbalza oltre la traversa 
con il portiere fuori causa. Al 
23' è ancora Zurini che da tre 
metri colpisce’ di sinistro in 
acrobazia, ma l’estremo ospi- 
te salva in angolo. L'azione 
sangiovannina si fa tambureg- 
giante quando il Monfalcone 
resta in nove. Tutto si risolve, 
però, con una lunga serie di 
batti e ribatti senza costrutto. 


LI 


ni limpide - Imparabile la bordata di Tassotti 


L’ALLENATORE ROSSONERO MEDEOT 


«Il ragazzi hanno combattuto» 


TRIESTE — <A parte il risultato, sono molto contento della 
prestazione della squadra. Ho notato miglioramenti sotto 
tutti i punti di vista. Abbiamo lottato con determinazione su 
ogni palla, non ci siamo fatti mettere sotto. L'uno a zero 
per loro non mi sta bene: abbiamo avuto due incredibili 
occasioni per pareggiare con Zurini. Purtroppo non siamo 
riusciti a sfruttarle. Loro, invece, con un unico tiro in porta 
se ne sono andati con i due punti». 

Jimmy Medeot, allenatore del San Giovanni, sintetizza con 
queste parole il suo pensiero al termine della gara con il 
Monfalcone. Nei suoi occhi si può leggere chiaramente la 
delusione per come è maturata la sconfitta. Allarga scon- 
solatamente le braccia, riceve saluti e complimenti da par- 
te dei giocatori del Monfalcone che allenava fino a qualche 
mese fa, si rincuora un pochettino. 

«E' inutile parlare dei singoli — continua —i miei ragazzi 
hanno giocato tutti bene e ci sono ampi margini per cre- 
scere ancora. Ho fatto esordire Torre e sono rimasto sod- 
difatto anche di lui. E' entrato in un momento difficile, 
quando in campo regnava il marasma generale nello sfor- 
zo di riagguantare un risultato positivo. Ha giocato quasi 
come attaccante, un ruolo non suo. E’ un giocatore che mi 


tornerà utile più avanti». 


Fabrizio Bravin, centrocampista del San Giovanni, sbuca 
dallo spogliatoio con una faccia funerea. Nel corso della 
partita si è fatto valere soprattutto come rifinitore: è stato 
lui aservire a Zurini le due palle-gol più clamorose dell’in- 
tero incontro. Ha battuto un'infinità di calci da fermo e si è 
fatto notare per alcuni spunti di gran classe. E’ stato uno 
dei migliori del San Giovanni, assieme a Zurini stesso e al 
barbuto Pianella, destreggiandosi con autorità sulla fascia 


NELLO SPOGLIATOIO AZZURRO 


«Un campo quasi proibitivo» 


TRIESTE — Pacata soddi- 
sfazione nello spogliatoio 
monfalconese al termine 
della partita. | due punti so- 
no stati incamerati, la pic- 
cola crisi originata dal ro- 
vescio della scorsa setti- 
mana è ormai dimenticata, 
lasquadra ha reso secondo 
le aspettative. Resta anco- 
ra il tempo per mettere sot- 
to accusa il rettangolo di 
viale Sanzio. 

«Giocare al calcio su que- 
sto campo — esordisce il 
tecnico degli azzurri Fran- 
zot — è un'impresa vera- 
mente ardua: il fondo di ter- 
ra battuta, i muri a un metro 
dalla linea laterale, le di- 
mensioni ridotte del rettan- 
golo mettono in difficoltà 
chiunque non sia abituato a 
una situazione ambientale 
simile. Far punti in viale 
Sanzio non sarà facile per 
nessuno. Sono rimasto 
molto soddisfatto di come i 
miei ragazzi hanno saputo 
adattarsi e delle notevoli 
doti caratteriali evidenzia- 


I GORIZIANI SBAGLIANO UN RIGORE ALL’89’ 


È 


d 1-0 


Ra 

| MARCATORE: 88" Pellizzari 

|  SEVEGLIANO: Galliussi, An- 

i} ‘nutti, Tirelli, Turchetti, De 
Marco, Sebastianis, Pellizzari 

0? Ferin P.), Lenarduzzi, Sca- 
| tamuzzo (70° Ferin G.), Zucche- 
| Ti Luce, 

PRO GORIZIA: lacuzzo, Sta- 
| Cul, Calò, Urdich, Stokelij, Zilli, 
Cotterle, Janianin (78° Del Zot- 
i to), Protti, Giacometti, Giaco- 

in (20° Iuculano). 
| ARBITRO: Pecis Cavagna di 
| Bergamo. 


| SEVEGLIANO — Evidente- 
Mente è destino che debba- 
No essere i minuti finali de- 
| li scontri tra Sevegliano e 
Pro Gorizia, a dispensare 
le maggiori e più vive im- 
. Pressioni in questa stagio- 
Ne: come già in Coppa Ita- 
lia, quando i gialloblù .tro- 


_1-0 


È MARCATORE: Fabris all’81°. 
INTRO DEL MOBILE; Zava- 
dor Moro A., Cassin, Moro C., 
n 'pinel, Bonassi, Piccinin, Gia- 
Za Izzo (dal 73° Benedet) Fabris, 
È Squstte, Bressani (dall’87’ Catto). 
| GLLESE: Bullara, Gallo, Ru- 
0, De Ros.(dal 46° Bottega), Pi- 
“da Canderlan, Poletto, Peres- 

ARE Lovisa, Dominici, Grop. 

mo ITRO: La Canna di Berga- 


I) 

i 2 UGNERA — E' stato sen- 
by -Ubbio un bellissimo der- 
* Giocato su buoni ritmi con 


varono il pareggio con Zuc- 


'cheri, anche ieri |'88' è sta- 


to fatale a lacuzzo, punito 
stavolta da una sforbiciata 
Splendida di Pellizzari. 1-0; 
palla al centro, lancio .in 
area e rigore per la Pro Go- 
rizia. Dopo alcuni minuti di 
battibecchi,..tutto è pronto 
per il tiro. Batte luculano e 
Galliussi si supera, metten- 
do in angolo la palla. E sta- 
to in verità il classico der- 
by, aperto a Ogni risultato, 
fra due formazioni che si 
sono. scontrate con. la 
preoccupazione di non sco- 
prirsi troppo, puntuali nelle 
chiusure difensive ed effi- 
cacissime nelle intelaiatu- 
re di centrocampo. 

il mister gialloblù, Tortolo, 
si è premurato fin dall’ini- 
zio di assegnare un angelo 
custode allo jugoslavo Ja- 
nianin. 


ELLISSIMO IL DERBY 


Uno svarione della Sacilese premia il Brugnera 


molto agonismo da due 
squadre che a lungo hanno 
cercato il successo pieno. La 
sorte ha favorito i padroni di 
casa del Centro del Mobile, 
grazie alla rete messa a se- 
gno dal centravanti Fabris, 
lestissimo ad approfittare di 
un incredibile svarione del 
difensore Pignat e con un 


preciso pallonetto ha scaval-. 


cato l'incolpevole Bullara. 

Fino a quel momento (man- 
cavano una decina di minuti 
alla fine), l’incontro si era in- 
canalato sui binari di un giu- 
sto equilibrio. Partiva bene 


La Pro Gorizia agisce so- 
prattutto sulle fasce e co- 
stringe Galliussi a interve- 
Nire prevalentemente su 
palle alte: al 23’ Protti si in- 
serisce su un mancato in- 
fervento. di Sebastianis e 
costringe l'estremo di casa 
all'anticipo. Tre minuti più 
tardi, luculano ruba palla al 
centro e serve Janianin che 
pesca a centroarea Protti il 
cui debole tiro è facilmente 
parato ancora da Galliussi. 
AI 36° Sebastianis devia in 
corner una punizione al li- 
mite di Janianin e al 43’ an- 
cora lo slavo tenta di batte- 
re Galliussi, con un pallo- 
netto che va fuori, al termi- 
ne' di uno spunto persona- 
le. La ripresa di apre poi 
con i gialloblù in forcing: in 
una ventina di minuti, ten- 
tano la via della rete a più 
riprese diversi uomini di 


la Sacilese nella prima fra- 
zione di gioco, mantenendo 


a lungo le redini a centro. 
‘campo e impensierendo la 


difesa di Parpinel e soci. Il 
tanto prodigarsi in avanti re- 
galando anche begli scam- 
poli di gioco non dava i suoi 
frutti: Grop era troppo isolato 
in aerea edi soli Peressotti e 
Lovisa davano qualche pen- 
siero all'attento Zavagno. 

La ripresa viveva di tutt'altra 
musica con i «mobilieri» fi- 
nalmente in palla risvegliati- 
sf dal.loro letargo. 

La cronaca: parte a razzo la 


Tortolo, senza però la luci- 
dità necessaria alla fase 
conclusiva. Al 54' un colpo 
di testa di Tirelli dà l'illusio- 
ne del gol, ma la palla va 
fuori. AI 67° per due volte la 
difesa biancazzurra ribatte 
una conclusione di De Mar- 
co da limite. 

Quando tutti aspettano or- 
mai solo il fischio finale, 
all'89°, Luce si produce in 
un'insistita azione sulla si- 
nistra e centra per Pellizza- 
ri, che in sforbiciata infila 
lacuzzo, All'ultimo minuto, 
poi, un dubbio, ma certa- 
mente inutile fallo di Anto- 
nutti, fino allora il migliore 
della difesa gialloblù, su 
Giacometti, viene punito 
con il rigore, che Galliussi 
para salvando il risultato fi- 
nale. 


[v.d.] 


| Sacilese e al 2° Zavagno si 
deve salvare in calcio d’an- 
golo; due minuti più tardi è 
Lovisa a farsi vedere nei 
pressi dell'area ma. viene 
‘fermato fallosamente. Su ca- 
povolgimento di fronte fugge 
via Piccini che viene atterra- 
to da Poletto il quale per il 
fallo si merita il cartoncino 
giallo. Ancora un’azione dei 
padroni di casa con uno dei 
suoi uomini migliori Zanette: 
la sua girata colpisce l'ester- 
no della rete. 

Ritorna padrona del campo 
la Sacilese con l'attivo Lovi- 
sa: un suo cross pennellato 


Fatali alla «Pro» gli ultimi secondi 


Il Sevegliano va in gol a due minuti dalla conclusione con una splendida sforbiciata di Pellizzari 


IBIANCAZZURRI 
«Perdere in questo modo 
ci fa stare proprio male» 


SEVEGLIANO — Opposti stati d'animo negli spogliatoi al 
termine di questo animoso derby con il botto finale fra Se- 
vegliano e Pro Gorizia. Ecco il commento del tecnico gori- 
ziano Adriano Trevisan: «Sono molto dispiaciuto — ammet- 
te — perdere così allo scadere fa star male: noi abbiamo 
giocato una buona partita, abbiamo sostanzialmente con- 
trollato gli avversari senza farli mai tirare in porta; poi alla 
fine è venuto il bellissimo gol di Pellizzari, mentre noi ab- 
biamo fallito il rigore, anche questo è il calcio! Vorrà dire 
‘che cercheremo di fare .in altre gare i punti persi malamen- 


te ora». 


Verso la fine ha inserito Del Zotto per Janianin: voleva ten- 


tare ilcolpaccio? 


«Ho cambiato Janianin per farlo rifiatare, ma la squadra 
era sostanzialmente rimasta invariata». 

Euforia invece nello spogliatoio gialloblù; Umberto Nicolet- 
to, direttore sportivo: «Questo primo posto — confida — è 
casuale, perchè non lo avevamo programmato, ma certo, 
per quello che abbiamo fatto finora, meritato». Un flash su 
Galliussi, portiere-eroe dell'incontro: «Sul rigore di lucula- 
no ho provato a buttarmi, e mi è andata bene!» 


per la testa di Grop trova la 
punta leggermente in ritar- 
do. Bullara compie il suo pri- 
mo intervento verso la mez- 
z'ora sventando di piede al 
limite dell’area un pericolo- 
so contropiede. Peressotti al 
40° ha una palla-gol ma è 
bravissimo Zavagno a parar- 
gli il tiro. 

Nella ripresa sale l’agoni- 
smo; gli ospiti perdono la lo- 
ro incisività lasciando il co- 
mando delle operazioni ai 
padroni di casa. Al 13° è Be- 
nassi a creare scompiglio 
nella difesa biancorossa ma 


[v.d.] 


ne a Zanetti ne a Bressani 
riesce la facilissima conclu- 
sione. 
Pochi minuti dopo è ancora 
Bullara a dover sventare di 
piede, ed allamezz'ora com- 
pie l'intervento più difficile 
parando all’accorrente Bres- 
sani una conclusione desti- 
nata a rete. Rete che si gon- 
fierà all’81' con l’ingenuità 
difensiva di Pignat, che ha 
dato modo a Fabris di calcia- 
re solo davanti a Bullara, il 
beffardo pallonetto che vale- 
va la vittoria. 

[Claudio del Bianco] 


te. Quella di oggi (ieri per 
chi legge, ndr) per noi era 
una partita molto importan- 
te e delicata dal punto di vi- 
sta psicologico. Siamo riu- 
sciti a disputare un ottimo 
primo tempo, nel secondo 
abbiamo contenuto .con 
successo la veemente rea- 
zione del San Giovanni. E' 
andato tutto bene». 

Anche il direttore sportivo 
Sergio Politti si dichiara 
molto contento della pre- 
stazione della squadra: «Il 
terreno di gioco.sangiovan- 
nino — dice — non è adatto 
alle nostre caratteristiche 
tecniche, e questo valoriz- 
za ancor più il risultato otte- 
nuto. Il gol di Tassotti è arri- 
vato proprio al momento 
giusto. Poi il San Giovanni 
ci ha fatto davvero soffrire, 
ma la difesa ha retto egre- 
giamente: avete visto quan- 
to siamo forti di testa? Per 
quanto riguarda le espul- 
sioni di Lazzara e Milanese 
desidero tranquillizzare i 
nostri tifosi: la squalifica la 


GIRONE C 


sinistra. «Peccato — mormora Bravin scuotendo il capo — 
siamo stati proprio sfottunati. Sembrava che il pareggio 
dovesse arrivare da un momento all’altro e invece tutti i 
nostri sforzi sono stati inutili. Quel colpo di testa di Zurini è 
uscito per un soffio. Se ci ripenso... Rispetto alle partite 
precedenti, comunque, abbiamo fatto molti progressi: gio- 
cando così i risultati non tarderanno a venire. | nostri av- 
versari si sono lamentati del campo? A noi va bene così, 
anzi spero che per le altre squadre che verranno a trovarci 
nei prossimi turni viale Sanzio si tramuti in una ’’fossa dei 
leoni”. Il Monfalcone, devo ammetterlo, mi ha impressio- 
nato. E' una compagine solida in tutti i settori che, secondo 


me, può puntare in alto». 


Dello stesso parere anche l’inossidabile Francesco Schi- 
raldi, che anche ieri è stato impiegato da Medeot nel ruolo 
di mediano di copertura, davanti ai difensori centrali. «| 
nostri avversari hanno avuto il grande merito di sapersi 
adattare con velocità al campo in terra battuta. Per loro è 
stato più facile, visto che avevano già giocato qui in Coppa 
Italia. Per le altre squadre del nostro girone, invece, la 
musica sarà diversa, ne sono sicuro. Per quanto riguarda 
noi dobbiamo ancora lavorare molto e con pazienza. Il 
programma che Medecot ci sta facendo svolgere incomin- 
cia a dare i suoi frutti: abbiamo giocato meglio che in altre 
occasioni e stiamo crescendo costantemente. La differen- 


za in campo oggi (ieri per chi 


legge, ndr) l’ha fatta l'oppor- 


tunismo. Il Monfalcone ha segnato nell'unica occasione 
che gli è stata concessa mentre il San Giovanni ha sbaglia- 
, 


to troppo». 


sconteranno giovedì nella 
partita di Coppa Italia. Do- 
menica prossima saranno 
a disposizione del mister». 
ll presidente del Monfalco- 
ne, Sandro Bello, ha ancora 
il batticuore. «Questo San 
Giovanni non era mai domo 
— esclama —. Per segnare 
le hanno provate proprio 
tutte e fino all'ultimo minu- 
to. Per nostra fortuna il por- 
tiere Carloni era in giornata 
di grazia. E' riuscito. a de- 
viare un paio di palloni che 
sembravano ormai destina- 
ti infondo alla rete». 

Dallo spogliatoio esce tutto 
accaldato il capitano degli 
azzurri Massimo Brugnolo. 
Sorride contento. «Stiamo 
raggiungendo una condi- 
zione fisica ottimale — af- 
ferma con convinzione — e 
oggi (ieri per chi legge, ndr) 
abbiamo dimostrato grinta 
e personalità, soprattutto 
nel corso del secondo tem- 
po, quando i rossoneri ci 
hanno messo alle strette. 
Vedrete, portare via punti 


«Under regionali»: 
all’insegna del pareggio 


Nulla di fatto tra il San Luigi Vivai Busà e 

il Monfalcone. Più pericolosi i ragazzi di 

Del Vecchio. La Pro Gorizia travolge il San 
Canzian (tripletta di Goriup). Il San Giovanni 
manda in tilt (5-2) la formazione ronchese. 
Sfortunato esordio di Notaristefano sulla 
panchina dello Zaule. Domenica un big-match. 


TRIESTE — Parte all’inse- 
gna del pareggio il girone C 
degli «Under regionali». In- 
fatti su otto incontri ben cin- 
que sono terminati senza né 
vinti né vincitori. Tra questi il 
più importante è sicuramen- 
te quello scaturito tra il San 
Luigi Vivai Busà e il Monfal- 
cone. ; 

| triestini, per la prima volta 
partecipanti a questa mani- 
festazione sono. reduci da 
una brillante vittoria l'al- 
tr'anno nel loro girone. Gli 
ospiti. invece, dopo uno 
splendido finale avevano 
vinto quello regionale. Lo ze- 
ro a zero finale premia più il 
Monfalcone che i ragazzi di 
Del Vecchio poiché se una 
squadra è stata maggior- 
mente pericolosa questa è 
stata il San Luigi Vivai Busà. 
Bisani e Bragagnolo si sono 
messi maggiormente in luce 
e il portiere avversario si è 
distinto in due-tre occasioni. 
La Pro Gorizia; invece, è par- 
tita a razzo e il povero San 
Canzian è stato seppellito 
dai gol di Marega, Polvar e 
dalla tripletta di Goriup. An- 
che il San Giovanni ha co- 
minciato alla grande e il 5-2 
dato al Ronchi ne è la prova. 
Subelli due volte e Zubin, Di 
Vita e Gerin i marcatori per i 
padroni di casa Clemente e 
Annut per gli ospiti. 
Gagliarda prova del Portuale 


affidato quest'anno a Moro 
contro una coriacea Itala S. 
Marco. Questa era andata in 
vantaggio con Procopio nel 
primo tempo. Ma una brillan- 
te reazione dei triestini nella 
ripresa ha portato al pari 
grazie a Macchia. Una nota 
di merito che va spesa per 
lenco. 

Uno a uno anche tra Seve- 
gliano e San Marco e San 
Sergio e Lucinico. Tutti e due 
gli incontri sono stati molto 
equilibrati e il pari è il risul- 
tato più giusto. Nel secondo 
Leghissa e Tuntar sono gli 
autori delle due reti. Per il 
pareggio (2-2) tra Latisana e 
Gradese vale lo stesso di- 
scorso fatto più sopra. 
Finiamo questa prima gior- 
nata con lo sfortunato esor- 
dio sulla panchina dello Zau- 
le del bravo Renato Notari- 
stefano. Infatti, la sconfitta 
per 2-1 è venuta da un gol al- 
l'ultimo minuto quando la 
spartizione della posta sem- 
brava cosa fatta. La partita è 


stata bella e combattuta e ha 


visto la rete di Novat su rigo- 
re peri ragazzi di Aquilinia. 
La prossima settimana subi- 
to big-match tutto da vedere. 
C'è infatti lo scontro tra Mon- 
falcone e Pro Gorizia ovve- 
rosia la prima e la seconda 
della passata stagione. 
[Lippi Paris 
e Gaetano Strazzullo] 


[a.b.] 


al San Giovanni in casa sa- 
rà un bel problema per tutti. 
Mi sembra che loro abbia- 
no ‘solamente qualche ca- 
renza di maturità e risenta- 
no ancora in maniera sen- 
sibile del salto di categoria. 
Da parte mia, comunque, 
auguro ai triestini di risolle- 
varsi al più presto, se non 
altro per Medeot, un tecni- 
co al quale tutti noi del 
Monfalcone siamo rimasti 
sinceramente affezionati». 
Tassotti è raggiante. Ha di- 
sputato una prova maiusco- 
lasiainfase di contenimen- 
to sia in proiezione offensi- 
va. Inoltre, la sua rete ha 
permesso al Monfalcone di 
appropriarsi dell'intera po- 
sta in palio. Ci facciamo 
raccontare la. prodezza. 
«Ho vinto un contrasto sulla 
fascia destra, poi mi sono 
infilato fra due. difensori. 
Quando ho visto la porta ho 
tirato con tutta la forza e ho 
indovinato il ’’sette’!». 
[Alberto Bollis] 


partenza 


CONTRO LA BLASONATA PASIANESE 


San Sergio: debutto convincente 


Sport 


Lunedì 


Coccoluto, dopo quattro minuti, porta in vantaggio i giuliani - Poi Cancelli ci mette una pezza 


Nella ripresa gli ospiti hanno 


cambiato decisamente ritmo. 


Il San Sergio, nel finale, ridotto 


in dieci uomini, ha serrato i ranghi 


1-1 


MARCATORI: al 4’ Coccoluto, al 48° Cancelli. 

S. SERGIO AGRIVERDE: Nardini, Bazzara, Tremul, Monticolo, Tentindo, 
Coccoluto, Chermaz, Sigur, Michelazzi, Banifacio, Varlien. 

PASIANESE PASSONS: Vosca, Grazzolo, Garofalo, Martarello, (dal 53” 
Manazzon), Zinutti, Bosco, Paolini (dal 60” Travani), Zirando, Cancelli, Li- 


von, Vascotto. 
ARBITRO: Comar di Cervignano. 


NOTE: espulso al 76° Coccoluto per doppia ammonizione. Ammoniti: al 48’ 
Coccoluto, nel S.T. al 55° Paolini, al 79° Bazzara, all’83’ Zinutti, all’87’ Graz- 


zolo. 


Servizio di 


Diego Stefi 


TRIESTE —E' iniziato conun salomonico pareggio il campionato 
di Promozione per il debuttante S. Sergio Agriverde opposto alla 
più blasonata compagine friulana della Pasianese Passions. Ri- 
sultato tutto sommato giusto anche se i padroni di casa possono 
recriminare su alcuni episodi che li hanno sfavoriti come in occa- 
sione del pareggio subito al terzo minuto di recupero del primo 
tempo e nell’espulsione dell’uomo faro Coccoluto, apparsa ec- 


cessivamente fiscale e affrettata. 


La Pasianese ha comunque meritato ampiamente il punto legitti- 
mandolb con un'ottima seconda parte di gara dove i ragazzi di 
Baron si sono scrollati le tensioni e le paure che li avevano fre- 
nati nel primo tempo comandando spesso il gioco e impegnando 
la difesa giallo-rossa con i guizzanti Cancelli e Vascotto. Il S. 
Sergio da par suo ha disputato un gran bel primo tempo andando 
subito in vantaggio con una punizione «pennellata» da Coccoluto 
e sfiorando il raddoppio in più di una occasione con Bonifacio e 


Sigur. 


| ragazzi di Pribaz hanno incassato la rete del pareggio quando 
erano già con la testa negli spogliatoi. Nella ripresa hanno un po' 
patito il cambio di ritmo che i friulani hanno imposto, ma non si 
sono mai rinchiusi nella loro metà campo, nemmeno quando 
nell'ultimo quarto d’ora sono rimasti in inferiorità numerica. 

Un esordio quindi convincente per entrambe le squadre con am- 
pi margini di miglioramento, soprattutto quando la condizione 
atletica sarà tale da consentire ritmi elevati per tutti i 90°.. 

La cronaca: passano al 4' i locali. Grazzolo commette fallo su 
Sigur ai limiti della propria area di rigore. Coccoluto insacca la 
conseguente punizione con un bel tiro «tagliato» che aggira la 
barriera e si insacca nell’angolino alla destra di Vosca. Replica 
subito la Pasianese con Cancelli che di testa manda alto un tra- 
versone di Bosco. Al 10° bel lancio di*Coccoluto per Bonifacio 
che entra solitario in area leggermente decentrato sulla destra e 
calcia prontamente a mezza altezza un pallone su cui Vosca 
compie un intervento prodigioso deviandolo di quel tanto ad avi- 
tare il gol. AI 20° su un rilancio di Vosca intercettato da Coccoluto 
si mette in azione Bonifacio che trova Sigur smarcato servendo- 
lo in velocità. Trovatosi a tu per tu con il portiere avversario, lo 
superava con un pallonetto che beffardamente usciva a lato. 
Quando il'tempo sembrava scaduto Zirando serviva Cancelli che 
dribblava Tremul e dal limite dell’area siglava il pareggio con un 


gran tiro. 


Nella ripresa aumentava il ritmo di gioco e le azioni si sussegui- 
vano a fasi alterne. AI 48' Coccoluto rovesciava pericolosamente 
un pallone che Vosca era costretto a deviare dalla testa di Boni- 
facio. AI 50° un bel duetto Cancelli-Vascotto era interrotto in ex- 
tremis da Tentindo in scivolata. al 55° Nardini doveva intervenire 
su un colpo di testa di Cancelli e al 59° su un cross di Vascotto. 

AI 70° Sigur sul filo del fuorigioco veniva a trovarsi solo davanti a 
Vosca, calciava a botta sicura ma il suo tiro era respinto dal palo., 
AI 73' Manazzon intende crossare dalla sinistra ma ne usciva 
fuori un pericoloso tiro che si stampava sulla traversa a Nardini 
battuto. Sul calcio d'angolo seguente ancora Manazzon crossa- 
va per Vascotto che in di un soffio mancava la rete. L'ultimo 
quarto d'ora vedeva il S. Sergio in inferiorità numerica e quindi 
guardingo a interromprere le trame ospiti, senza particolari af- 


fanni. 


MARCATORI: al.15° Pottino, 
‘al 45° Pinatti, al 57° Pozzetto, al 
90? Bianco. 

PPORCIA: De Re, Carlon, D. 
Fabbro, Bazzetto, Spagnoli, 
‘Santarossa, Pottino, Cozzarin, 
Infanti, Serra, Bianco. 
GRADESE: done. M. Ma- 
rin, Iaccarino, Di eg, ‘Pinatti, 
‘A. Marin (all’80° Olivotto), Ius- 
sa (all’80? ttin), Vailati, Poz- 
zetto, Clama, Grigolon. 
ARBITRO: Garzitto di Udine, 


PORCIA — La matricola 
Porcia incamera un punto 
meritato all'esordio casa- 
lingo contro una mai doma 
Gradese: Tre conclusioni 
solo per gli ospiti e due gol, 
Cinque ammoniti ed un 
espulso nelle file ospiti, 
‘due ammoniti nel Porcia a 
dimostrazione di una gara 
‘combattuta con.grinta e ca- 
rattere da ambedue le for- 
mazioni. Il Porcia schierato 
ieri da mister Sacchi non 
‘era al completo per le as- 
senze di Turchet febbrici- 
tante, Bizzaro infortunato e 


PORCIA, PUNTO SOFFERTO MA MERITATO 


l’mamuli’ raggiunti allo scadere 
La Gradese sempre con il fiato addosso degli avversari 


in peniie la punta Pento- 
re. 

Ma si riscaltava pronta- 
mente al 15° portando in 
vantaggio la propria squa- 
dra: cross di Infanti, la dife- 
sa ospite rimane ferma 
credendo di mettere in fuo- 
rigioco la giovane punta 
che:con molta calma mette 
alle spalle di Cicogna. 

AI 30° i padroni di casa 
mancano il raddoppio con 
Carlon su suggerimento di 
Serra. La doccia fredda per 
il folto pubblico al 45' quan- 
do gli ospiti pervenivano al 


è momentaneo pareggio con 


Pinatti su suggerimento di 
Pozzetto che recuperava 
un pallone dai piedi di Baz- 
zetto. La ripresa si inizia 
senza sussulti con le due 
squadre abili nel fermare il 
gioco a centrocampo. Al 5’ 
Bazzetto lancia ‘in area 
Serra che non aggancia. AI 
7° Infanti su punizione cer- 
ca la testa di Fabbro che 
colpisce la palla debol- 
mente mandandola sopra 
la traversa. Il Porcia preme 
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alla ricerca del vantaggio 
una punizione dello stesso 
Infanti esce di poco a lato. 
Al 12° la Gradese va in vali 
taggio con un gol di Pozzet- 
to che su suggerimento di 
Glama, con un colpo di tac- 
co non riuscito, si mette la 
palla davanti al proprio 
corpo e battere Da Re è fa- 
cile. 

Il Porcia va all’. arrembag- 
gio ed i gradesi per ferma- 
re le folate pericolose dei 
purliliesi commettono pa- 
recchi falli e l'arbitro è co- 
stretto ad estrarre più volte 
il cartellino. giallo, poi 
espelle Pinatti per: gioco 
falloso al 72°. La Gradese 
resiste fino al .90' quando 
però deve capitolare. L'au- 
tore del meritato pareggio 
è Bianco, abile nella mi- 
schia a deviare un invitan- 
te pallone di Garlon. Un pa- 
ri che va molto stretto alla 
compagine purliliese an- 
che perché poteva chiude- 
re l'incontro.già nel primo 
tempo. 


[Roberto Ros] 


ALL’80’° DECIDE JACOVIELLO . 


Il Ronchi fatica e riesce a pescare il jolly I 


F SONE te inspiegabilmente abulico - Dopo il lampo di Maurizio Zilli i.locali agguantano i due punti 


Massimo Jacoviello, l’autore del gol 


2-1 


MARCATORI: al 2° Cimadori 
(rig.), al 47° Maurizio Zilli, all’80° 
Jacoyiello. 

RONCHI: Sorciy \Antonelli, Mi- 
chelini, Paolo Codra, Roberto Co- 
dra, Caiffa, Jacoviello (dall’86° 
Ceccotti), Severini, Sannini, Scala, 
Cimadori. 

FONTANAFREDDA:  Mozzon, 
Freddo, Toffolo, Giordano, Ciga- 
na, Roberto Zilli (dall’83’ Di Fran- 
co), Bertolo (dal 46° Carnelos), 
Moras, Galante, Pitton, Maurizio 
Zilli. 

ARBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 

NOTE: terreno di gioco in stato 
perfetto. Temperatura ideale; Am- 
‘moniti, tutti per gioco falloso; Pao- 
lo Codra, Roberto, Codra, Caiffa 
(Ronchi); Giordano e Freddo (Fon- 
tanafredda). Calci d’angolo: 4-1 
per il Ronchi. 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


RONCHI — Se è vero che il 
lavoro nobilita l'animo, in ca- 
sa amaranto ed in'casa ros- 
sonera ci sarà davvero. di 
che meritarsi un:posto in ci- 
ma al campionato nelle setti- 
mane.a venire. Non si poteva 
certamente pretendere la lu- 
na da due compagini pratica- 
mente'al loro esordio stagio-. 
nale per i due punti che con- 
tano, questo è vero, ma con- 
siderando le indiscusse cre- 
denziali di cui godono pres- 
so tifosi ed addetti ai lavori, 
si poteva ambire quantome- 
no ad un incontro di livello 
tecnico superiore. 

Inutile strapparsi i capelli, 
comunque, in futuro arriverà 
anche lo spettacolo, mentre i 
padroni di casa hanno ben 
onde. di gongolare per un 
successo agguantato solo 
negli ultimi giri di lancette e 


procurato da‘un’ colpo di ge- 
nio del solito Jacoviello che, 
non'ancora al massimo della 
condizione, ha comunque 
fatto pendere per l'ennesima 
volta l'ago della bilancia. a 
favore dei suoi colori. 

Lo stesso numero sette, in- 
fatti, aveva procurato il cal- 


. cio dal dischetto con il quale, 


già al’ ‘secondo minuto di gio- 
co; Gimadori aveva impec- 
cabilmente portato in van- 
taggio il. Ronchi. Sull'onda 
dell'entusiasmo per l'inatte- 
so colpo mancino, i verdi di 
casa gestivano a loro piaci- 
mento le ostilità contro un 
Fontanafredda inspiegabil- 
mente ‘abulico e costretto 
nella. propria metà campo 
per buona parte della frazio- 
ne. 

Al. diciottesimo, Severini 
sfiorava. il raddoppio spe- 
dendo a lambire la traversa 


un suggerimento del solito 
Jacoviello. Poi il gioco rista- 
gnava a centrocampo, con 
gli ospiti privi di mordente e 
Codra e compagni increduli 
davanti a tanta ordinaria am- 
ministrazione. Per Edi Sorci, 
sceso tra i pali dimenticando 
il suo ruolo di tecnico, solo 
un'occasione per mettersi in 


di dal riposo, si opponeva 
con successo a Galante. 

Riprendevano le ostilità e 
Maurizio Zilli trovava imme- 
diatamente il jolly e andava 
in rete dopo un pregevole 
stop di petto a seguire che 
eludeva il diretto marcatore. 
Come prevedibile, a quel 
punto i rossoneri di Brusadin 
acquistavano vigore mentre 
i padroni di casa cercavano 
di leccarsi le ferite. Al settan- 
tasettesimo un miracoloso 
Sorci salvava su Galante 


lùce allorché, a pochi secon- | dinato assalto finale del Fon- 


lanciato a rete e creava le 

premesse per l'invenzione di 
Jacoviello che, su. calcio 
piazzato dal limite dell'area. 
bucava barriera, mani dell 
portiere ed infilava l’angoli» 

no. | 
Prima del triplice fischio, c'e 
ra ancora tempo per il disor- 


tanafredda che fischiava in 
tracollo ancora per merito 
del numero sette e del viva 
ce Cimadori. 
In entrambi i casi era un sU 
perbo Mozzon a salvare C47 
pra e cavoli davanti ai du@ 
lanciatissimi attaccanti loca | 

li che sfioravano soltanto la |. 
terza rete che avrebbe puni: | 
to oltremodo i friulani. LO‘ 
scontro, che non aveva mai ||| 
avuto precedenti ufficiali, SÌ 
consumava tra l'euforia del 
clan amaranto. 


IL PALMANOVA RISCHIA LA BEFFA 
Spietata reazione della Cormonese 
Sembrava spacciata, ma recupera 


2-2 


MARCATORI: al 37° Antonutti, 
a1 70? Muegignato, al 72? Meroni, 
all’81° Petruz, 
CORMONESE: Gruden, Pisani 
(dal 46° Sellam), Benvegnù, Pe- 
truz, Goretti, Ventura, Meroni, 
Zucco, Feresin (dal 55” Brandolin), 
Vitturelli, Odina. 
PALMANOVA: Moretti, pate: 
schi (dal 55° Marangon), Cor, 
Gigante, Michelini, Sesso, o 
pe (dall’83’ Foglia), De Marco, 
mado, Antonutti. 
ARBITRO: Franco di Maniago. 


CORMONS — A 20' dal ter- 
mine della partita la Cormo- 
nese sembrava spacciata. 
Sotto di due reti la squadra di 
casa sembrava ormai aver 
riposto le sue ultime speran- 
ze. Ma il pallone è rotondo e 
così dopo solo due minuti dal 
raddoppio degli ospiti la 
squadra di casa accorciava 
le distanze con Meroni e ri- 
trovava nuovi stimoli. Ab- 
bandonati i dimessi panni 
con cui avevano giocato fino 


POKER DIRETI 


a quel momento, Vitturelli e 
compagni si buttavano con 
decisione in avanti scombus- 
solando i piani del Palmano- 
va. Gli schemi della forma- 
zione palmarina saltavano e 
così la Cormonese, che fino 
a quel momento aveva subi- 
to la supremazia degli avver- 
sari, si faceva pericolosa. 
All’83’' Petruz conquistava il 
pareggio e poi la Cormonese 
andava più volte vicino al-gol 
della vittoria che, per onor 
del vero sarebbe stata una 
vera beffa per il Palmanova. 

Nel primo tempo la partita è 
stata controllata con facilità 
da capitan Tedeschi e com- 
pagni. Il Palmanova molto at- 
tento in difesa dove non di- 
sdegnava, in caso di difficol- 
tà, di usare le maniere forti. 
A confermare la supremazia 
degli ospiti vi era la rete se- 
gnata al 37° da Antonutti. L'a- 
zione nasceva da un rilancio 
del portiere frenato dal forte 
vento contrario su cui si av- 
ventava, più lesto di tutti, il 
solito Sesso. Il pallone veni- 


va servito-ad Antonutti che 
dal centro dell’area faceva 
secco l’incolpevole Gruden. 
Un'azione questa apparsa ai 
‘più viziata da un netto fuoti- 
gioco. 

La reazione dei padroni di 
casa veniva ben controllata 
dal Palmanova che sfruttava 
gli inserimenti di Sesso per 
creare lo. scompiglio nella 
non ermetica difesa cormo- 
nese. Nel secondo tempo 
Antonutti dopo dieci minuti di 
gioco in una azione analoga 
a quella in cui era scaturito il 
primo gol veniva fermato da 
Gruden con uno strepitoso 
intervento. 

Ma il raddoppio per il Palma- 
nova era nell'aria e così al 
70°. Tedeschi e compagni 
fruivano di una punizione 
sulla sinistra dell’area difesa 
da Gruden. Calciava Sesso 
che imbeccava con precisio- 
ne Muggignato che di testa 
insaccava. La. Cormonese 
sembrava k.o. ma due minuti 
dopo riusciva ad accorciare 
le distanze. Odina con una 


bella progressione se ne an- 
dava sulla fascia destra e dal 
fondo crossava al centro. Il 
portiere Moretti rimaneva 
fermo e il pallone dopo aver 
colpito la traversa ritornava 
sul campo proprio sui piedi 
dello smarcato Meroni che 
con una gran botta metteva 
la palla in rete. 
La squadra di casa galvaniz- 
zata insisteva nella sua azio- 
ne offensiva sfruttando an- 
che l'assenza di. Tedeschi, 
baluardo della difesa palma- 
rina, nel frattempo uscito dal 
campo per: un. infortunio. 
All’81° il pareggio. La cormo- 
nese fruiva di una punizione 
dal limite per un fallo su/Me- 
roni. Sulla palla'si portavano 
lo stesso giocatore e Petruz 
che si incaricava del tiro. Il 
pallone non molto forte veni- 
va leggermente deviato da 
un componente della barrie- 
ra e si insaccava beffando il 
portiere che si era buttato 
dalla parte opposta. 

[ Antonio Gaier ] 


LUCINICO — Selli, Russian, 

Graziano, Kovic, Cargnel, Lo 

bon, Peressini, Interbartolo, 

SAie (dal 78° Bianco), Toma 
ratore. 

SERENISSIMA: Spessot, Dorli- 
Soa Fedele, rossi, Comisso, Pe- 
vere, D'Andrea, Bonino, Paviotti, 
Minin, Morandini. 

ARBITRO: Biancat. 


LUGINICO — AI termine di 
una gara combattuta e per 
lunghi tratti spigolosa, Luci- 
nico e ‘Serenissima non rie- 
scono a violare le reti difese 
rispettivamente da Selli e 
Spessot e si devono accon- 
tentare dello zero a zero. 

In effetti proprio i due portieri 
sono stati'gli indiscussi pro- 
tagonisti di una gara vibran- 
te, giocata a tuttocampo e ri- 
sultata sicuramente piacevo- 
le al numeroso pubblico as- 
siepato sugli spalti del San 
Giorgio. 

Selli e Spessot erano en- 


La Manzanese liquida il Pordenone 


4-1 


MARCATORI: 2° Tolloi, 20° e 45° 
Marco Beltrame, 24° s.t. "Venezia 
no, 34° s.t. Nosella su rigore. 

MANZANESE: Reale, Parayano, 
Mattiussi, Beltrame S., Covazzi, 
Finco, Veneziano (Pic RA Pu- 
Ro Tolloi O), eltrame 


Bite I 
ORDENONE: Pizzutto, Bian- 

a Rigo, Nosella R., Posarini, 

Capasa IZZO), Piton, Amadio 

Vicario), Parente, Nosella P., 

Tovato. 

ARBITRO: Zamparo di Latisana. 

NOTE: ammoniti Cappelli, Bel- 
. trame Stefano, Posarini, Pizzutto; 

espulso al 5° della ripresa Rigo 3 

somma di ammonizioni. Angoli 

per la Manzanese. 


MANZANO — Schiacciante 
vittoria della Manzanese a 
spese del Pordenone. Me- 
glio di così non poteva co- 
minciare il campionato per 
la formazione arancione, 
che ha dimostrato di posse- 
dere una chiara visione di 
gioco e una buona prepara- 
zione tecnica, solida nella 
retroguardia, ben orchestra- 
ta a centrocampo con la re- 
gia di Marco Beltrame. Dopo 
un primo tempo giocato stu- 
pendamente, i seggiolai 
hanno nella ripresa ammini- 
strato il gioco a loro piaci- 
mento, senza ulteriormente 
infierire. Due micidiali puni- 


zioni di Marco Beltrame, poi, 
hanno sancito la superiorità 
incontrastata della Manza- 
nese. Cronaca: batte il calcio 
d'inizio il Pordenone ma è la 
Manzanese a comandare il 
gioco, andando in vantaggio 
dopo due minuti. Veneziano 
sulla sinistra si libera di un 
difensore e tira a rete. Piz- 
zutto respinge come può sui 
piedi di Tolloi, che insacca 
da pochi metri. La reazione, 
seppur debole, è immediata: 
al 10" una punizione di Posa- 
rini è deviata fortunosamen- 
te da Reale con i piedi. AI 20° 
c'è il raddoppio: un'azione in 
contropiede creata da Tolloi 
e Purelli e fermata con le 


mani da Pizzutto fuori area. 
La conseguente punizione 
calciata da Marco Beltrame 
perfora la.barriera e la sfera 
va ad insaccarsi sulla destra 
dell'ospite. Sempre pressan- 
te il dominio dei seggiolai: al 
30’ Mattiussi ripretende un 
calcio dalla bandierina e si 
Vede il pallone respinto dalla 
traversa. La cosa si bilancia 
un minuto dopo, quando Pit- 
ton coglie in pieno l'incrocio 
dei pali. Bella occasione al 
33’, quando Tolloi, solo da- 
vanti a Pizzutto, si fa deviare 
la sfera. La terza rete giunge 
al 45°, l’insidioso Veneziano 
viene fermato fallosamente 
ai limiti dell’area, la posizio- 


ne battuta dal solito Marco 
Beltrame. questa volta, fini- 
sce in rete sulla sinistra di 
Pizzutto. Nel secondo tempo 
cala un po' il gioco, ma non 
le occasioni per la Manzane- 
se, che continua ad armeg- 
giare, fallendo varie. volta 
bersaglio con Purelli, e il 4-0 
giunge al.24' con Veneziano, 
che con perfetto diagonale 
insacca battendo lo sfortuna- 
to Pizzutto. Il gol della ban- 
diera peri neroverdi viene al 
34’, quando l’arbitro decreta 
la massima punizione per un 
fallo di Finco su Nosella P. 
Dal dischetto calcia lo stesso 

atleta che batte Reale. 
[Timo Venturini] 


| NON PASSA LA SERENISSIMA 


Lucinico: brividi ma senza gol 


Grande prestazione dei due portieri Selli e Spessot - Nel finale espulso Graziano 


trambi in giornata di grazia e 
hanno letteralmente chiuso 
le saracinesche davanti alle 


rispettive porte, impedendo 


agli attaccanti avversari di 
mettere la palla nelsacco. 
La partita si fa subito viva sin 
dal fischio d'inizio e al'10° gli 
ospiti pervengono alla prima 
conclusione di una certa pe- 
ricolosità: D'Andrea serve 
Fedele al 25 metri in posizio- 
ne centrale e il.siluro del di- 
fensore fa Ja barba al mon- 
tante alla:déstra di Selli. 
Passano tre minuti e tocca al 
Lucinico fallire una favore- 
volissima occasione; Zam- 
bon trova in area Peressini 
inspiegabilmente:solo, ma la 
girata del centravanti incon- 


tra l’opposizione in. uscita. 


del. portiere. 

AI, 16° Zambon, da_ calcio 
piazzato sulla fascia sinistra 
fa partire uno spiovente sul 
quale si inserisce ‘con gran 
tempismo Tomizza che di 
piatto SUO cerca di sor- 


Una partita 


per lunghi tratti 
difficile 
e spigolosa 


prendere Spessot: l'estremo 
difensore respinge d'istinto 
e il successivo tiro al volo fi- 
nisce alle stelle. 

La gara attraversa nella 
mezz'ora susseguente una 
fase di stanca e nonostante i 
due undici pratichino un gio- 
co molto lineare, le palle gol 
non fioccano come sarebbe 
nell'auspicio delle tifoserie 
opposte. Bisogna attendere 
perciò l’inizio, del secondo 
tempo per vedere nuova- 
mente i portieri impegnati: al 
50° Morandini converge al 


ESORDIO IN SORDINA 


Maniago: occasioni al vento 


MANIAGO: Mason, Passudetti, 
Vettoretto, Miniutti, Zorzi, |S. 
Mazzoli, Simonella,. Cartelli” (82? 
Spanu), Perlaci Giovannelli, 
Rizzo (s.t. Rossetti). 
CUSSIGNACCO:  Nadalet, C. 
Juri, Tosoni, Zanette, Nigris, Te- 
desco, Trombetta, Billia (61° Della 
Mora), Genna, Bearzi. 
ARBITRO: Franzin di Monfalco- 
ne. 


MANIAGO — Esordio in sor- . 
dina per il nuovo Maniago. 


Subito dopo'il fischio d'inizio 
il Maniago si distende sulla 
sinistra e su cross alto Nada- 


let si stenta a mettere in an- 
golo. Rispondono gli ospiti 
con Bearzi che sfiora un 
ghiotto traversone al'5'. Bot- 
ta e risposta, dunque, ma è 
solo un fuoco di paglia. Pochi 
minuti dopo è la volta di Gen- 
na che di testa mette fuori 
mentre al 12' Rizzo è fermato 
in,area.per gioco pericoloso 
dall'arbitro. AI quarto d'ora, 
Su. passaggio sbagliato, 
Bearzi si impossessa del 
pallone e tira, ma Mason re- 
spinge di pugno. 

AI 21°, la prima di una lunga 
fila di ammonizioni, se jla 
becca Simonella per fallo di 
mano volontario imitato tre 


centro e lascia partire un bo- 
lide rasoterra di destro su 
cui Selli è costretto ad accar- 
tocciarsi per evitare il peg- 
gio. Due minuti più tardi Pe- 
ressini risponde da par suo 
con. un’azione personale 
conclusa con un sinistro dal 
limite sul quale Spessot de- 
ve distendersi per deviare in 
angolo. 

AI 64' Imperatore serve in 
corridoio lo scattante Peres- 
sini che arriva sul fondo e poi 
confeziona un prezioso as- 
sist per Miclausig che spara 
una botta di prima intenzione 
deviata sulla traversa da un 
felice intuizione di Spessot. 
Al ’67 rispondono ancora gli 
uomini.di mister Pontoni con 
un'azione classica: Morandi- 
ni scodella al centro un cross 
teso sul quale si eleva con 
magnifica coordinazione 
Rossi, che spedisce comun- 
quea lato. 

AI 73: Fedele «scalda» per la 


prima volta le mani a Selli 


minuti dopo da Billia per un 
gesto di reazione. Si va 
avanti giochicchiando a me- 
tà campo e si arriva al 35 
quando Bevilacqua viene 
fermato fallosamente ai limi- 
ti dell’area. 

La conseguente punizione di 
Cartelli va alta sulla traver- 
sa. Poco dopo Nigris appro- 
fitta di uno svarione difensi- 
vo e punta Mason, ma il suo 
è un tiraccio che va fuori. 
Nella ripresa la prima nota è. 
per Bearzi, ammonito per 
fallo su Cartelli al 3’. AI 5° Za- 
natta taglia tutto ilcampo per 
Tosoni la cui botta secca va 
all’esterno della rete. 


con una fucilata che il portie? 
re neutralizza con volo pla 
stico. Neanche il tempo ;I 
applaudire e dall'altra parte. 
Peressini impegna Spesso! 
con un’altro tiro da fuof! 
area. Un minuto dopo Gra: 
ziano viene espulso pel 
somma di ammonizioni @ 
Trentin deve forzatamente 
rivoluzionare la squadra; 
spostandò Russian su Mini! 
e inserendo al posto di Mi: 
clausig Bianco con funzioni 
di marcatore puro su Morar 
dini. | nerazzurri, con una s0° 
la punta di ruolo, trovano l'e: 
nergia per imbastire un’altr& 
trama all’88, ma il colpo d' | 
testa di Imperatore su servir. | 
zio di Peressini termina 507. 
pra la traversa. 
AI 90' Fedele per poco nol 
azzecca il tiro della domeni: 
ca, ma è ancora bravissim0 | 
Selli a distendersi ‘in pres? 
bassa e a scongiurare il per! |. 
colo. ) 

[Tullio Grilli] 


Niente di nuovo, fino al 
quando Genna, all'alte: 
del disco del rigore, rice 
un pallone d'oro che maltr 
ta con un tiraccio alto, E 
momento nel quale il Mani 
go patisce di più l'ospite © pal 
però non approfitta di que?” — 
contingenza. l rossi ci provi 
no al 24’ con Bearzi ma NS 
colpo di testa è fuori e ‘subito 
dopo con Modonutti MaI 
suo destro sorvola |’ incroci 
Porte stregate, duna! 
mentre continua la seri? 
‘ammonizioni e per Modolo, 
ti, per doopia ammonizio: Ì 
scatta anche il rosso 4! € ia 
[Renzo Rose] 
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\| RETE: 26° Faè. 

JUNIORS: Dalla Libera, Co- 

lussi, Grimendelli, Fogolin, Za- 

Nin, Zonta, Faè (88° arno), 
abris, Cesarin, Manfroi, Teso- 

| lin(75*Ellero). 

CIVIDALESE: Furlanich, Ci- 
Enacco, Cargnello, Tomasi, Sic- 
co, De Luca, Gallerani, Filippig 
(9) Guardino), Miassi, Gior- 

iutti, Boito (46° Cecotti). 

RBITRO: Crivelli di Trieste. 


| CASARSA— Sell'inizio del 
| Campionato può dare delle 
indicazioni veritiere per il 
Prosieguo: del torneo, c'è 
| da essere ottimisti a Ca- 
Sarsa. La squadra di casa, 
infatti, ha dominato l’incon- 
tro molto più largamente di 
‘quanto non dica il risultato, 
‘giacché la Cividalese non 
Si è mai resa pericolosa a 
Parte alcuni tiri da fuori.o 
Qualche mischia sul finire 
della partita. 
| La squadra di Cassin ha 
imposto fin dall'inizio il 
Proprio gioco, mettendo in 
difficoltà gli ospiti che han- 
ho saputo rispondere sola- 


CONTRO LA CIVIDALESE 


| Tutto facile per la Juniors 
La partita si è risolta con un unico gol al 26° 


Umedì 24 settembre 1990 


Sport 


i] 


PAREGGIA IN CASA CONTRO LA GEMONESE PASSATA SUBITO INVANTAGGIO . - 


San Marco, avvio nervoso — 


mente con una serie di falli 
che hanno portato all'am- 
monizione del numero tre, 
Cargnello, dopo soli cin- 
que minuti. 

Dopo una conclusione a la- 
to di Tesolin e un pericolo- 
so cross di Cesarin dalla 
sinistra, è lo Juniors a por- 
tarsi in vantaggio. Al 26' 
c'è un errato disimpegno a 
centrocampo da parte dei 
cividalesi, che mette in 
condizione la squadra di 
casa di lanciare a rete Ce- 
sarin, forse in off side. Ne 
approfitta Faè che appog- 
gia in rete la porta sguarni- 
fa. AI 30' sono ancora i 
gialli dicasa con Manfroi a 
mettere in difficoltà la dife- 
sa ospite con untiro da fuo- 
ri, e quattro minuti dopo 
avrebbero l'occasione di 
raddoppiare. 

Fogolin, ben lanciato e in 
posizione regolare, nono- 
Stante le proteste dei gio- 
catori ospiti, entra in area 
di rigore, dove viene atter- 
rato dal portiere all'altezza 
del dischetto. Si incarica 
dell'esecuzione Cesarin, 
che batte verso l'angolo si- 


SPILIMBERGO 
Sconfitta 
casalinga 


OSOPPO 
Incontro 

CO) Lo) z 
hFinviato 
È' stata rinviata la partita 
Che si doveva disputare 
leri pomeriggio sul cam- 
po comunale di Osoppo, 
tra la Pro Osppo e la for- 
mazione del San Luigi 
Vivai Busà. L'arbitro, il 
Signor Gobbato di Lati- 
Sana ha infatti deciso di 
Sîspendere . l’incontro 
Per. impraticabilità del 
Campo. 

Rochi minuti dopo il fi- 
Schio di inizio sopra a 
‘Soppo si è scaricato un 
Violentissimo nubrifagio, 
She ha mandato anzi- 
tempo i giocatori negli 
SPogliatoi.. Inizialmente 
I'ifatti si era tentato di di- 
Sputare ugualmente la 
9ara, ma il continuo peg- 
Qiorare delle condizioni 
atmosferiche ha costret- 
to i 22 atleti a desistere 
da qualsiasi altro tentati- 
Ò 


Nei prossimi giorni sarà 
lesa nota la data in cui 
porrà recuperato l'incon- 
ro, 
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MARCATORI: 14? Secli, 75° 
Liberale, 83° Filipuzzi. 
SPILIMBERGO: Mazzori- 
ni, Agnolet, Bigatton, Pa- 
etti, Ivancic, Angeli (46° 
‘urnari), La Scala, Testari, 
Cleva, Volpatti, Filipuzzi. 
VALNATISONE: Specogna, 
Costaperaria, Barbus, Casta- 
mavi, Beltrame, Zogani (76° 
irting), Stefanutti (66° 
Miinz), Stacco, Secli, De 
Marco, Liberale. 
ARBITRO: Bognin: 
NOTE: ammoniti Cleva, Bar- 
bus, : De Cestari, 
Agnolet. 


SPILIMBERGO — Sotto un 
acquazzone incessante, il 
rinnovato undici biancaz- 
zurro ha dovuto deporre le 
armi, Partono all'offensiva 
gli ospiti, e già al 14' si por- 
tano in vantaggio con una 
discesa sulla destra dello 
scatenato Liberale, traver- 
sone sul primo palo per 
l’accorrente Secli. E' anco- 
ra Liberale a.raddoppiare. 
Gol della bandiera all'83' 
per Filipuzzi. 

[Marco Peresson] 


Marco, 


nistro spiazzando comple- 
tamente Furlanich, ‘co- 
gliendo, però, un clamoro- 
so palo. Al 41' è ancora lo 
Juniors ad andare vicino al 
gol, con Cesarin che drib- 
bla due avversari e mette 
al centro per Manfronio. La 
mezza punta si gira velo- 
cemente ma non centra la 
porta. 
Alla ripresa del gioco sem- 
bra di vedere una Cividale- 
se più volitiva, ma è solo 
un'impressione, ‘perché è 
lo Juniors a tendere salda- 
mente le redini del gioco, 
AI 67° c'è un lancio di Cesa- 
rin per Zonta. E’ ancora 
Cesarin a deliziare il pub- 
blico con un colpo di tacco 
che smarca Zonta al limite 
dell’area. ll numero sei 
tocca prontamente per 
l'accorrente Grimendelli 
che non centra lo spec- 
chio. 
Dopo l'espulsione di Car- 
gnello la Cividalese non'è 
più in grado di reagire, e 
nell'ultimo quarto d'ora su- 
bisce una serie di attacchi 
dei padroni di casa. 
[Andrea Canzian] 
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MARCATORI: al 2° Ganzitti, al 
56° Perlitz, 

SAN MARCO SISTIANA: Pave-. 
si, Codiglia, Norbedo, Urbisaglia 
(dall’85’ To Miorin, Buffoli- 
ni, Caiffa, Malusà, Perlitz, Sor- 
rentino, Benet (dal 69’ De Cecco). 
GEMONESE:. Tomat,. Nodale, 
Guerra, Pittoni, Chittaro, Ganzit- 
ti, Papo, Cargnelutti (dall’80” Co- 
petti Mauro), Bruni (dal 76° Pa- 
scolo), Laurini, Vidoni. 
ARBITRO: Taiariol di Pordeno- 
ne. 


VISOGLIANO— Al debutto in 
Prima categoria il San Marco 
Sistiana impatta per 1-1 con 
la Gemonese in una partita 
molto nervosa. L'arbitro, il 
signor Taiariol di Pordeno- 
ne, è stato costretto agli 
straordinari pertenere a fre- 
no una gara che rischiava di 
degenerare da un momento 
all’altro. AI 90° gli ammoniti 
erano cinque mentre due 
giocatori del San Marco era- 
no già sotto la doccia prima 
del tempo in quanto espulsi. 

Ma andiamo con ordine. E° la 
Gemonese a passare in van- 
taggio solo due minuti dopo 
il fischio d'inizio. Ganzitti 
scatta sul filo del fuorigioco, 
evita il portiere Pavesi in di- 
sperata uscita e dall'altezza 
del disco del rigore insacca 
nella porta ormai sguarnita. 
A centrocampo già si intrav- 
vedono alcuni scontri duri 


con giocatori spesso a terra, 
inoltre, il San Marco soffre 
evidentemente l’assenza di 
Pisani squalificato. Il gioco, 
quindi, risultava lento e pre- 
Vedibile. Il San Marco riesce: 
raramente a farsi pericoloso, 
per lo più tenta alcune con- 


clusioni da fuori area senza. 


mai, però, impensierire il 
portiere Tomat. AI 22' la Ge- 
monese ha l'opportunità di 
raddoppiare: in seguito a 
calcio d'angolo la palla per- 
viene al velocissimo Bruni 
che crossa al centro per l'ac- 
corrente Papo che colpisce 
di testa; Pavesi riesce a ri- 
battere ma proprio sulle 
gambe dello stesso. avversa- 
rio che vedeva il suo secon- 
do tiro nuovamente ribattuto 
poco prima della linea di 
porta. 

| giallorossi friulani mettono 
più volte in difficoltà la difesa 
dei gialloblu locali che  sof- 
frono la velocità dei vari Lau- 
rini, Bruni e Pittoni, Anche in 
fase di disimpegno il San 
Marco mostra qualche lacu- 
na. Gli avanti gemonesi non 
riescono però a sfruttare 
questo lato debole degli av- 
versari. All'inizio del secon- 
do tempo Miorin si fa espel- 
lere. Già ammonito nel pri- 
mo tempo per un fallo tanto 
brutto quanto inutile a cen- 
trocampo protesta in manie- 
ra esagerata per un fallo la- 
terale non, concesso. Sem- 


bra il colpo di grazia per la 
squadra di lannuzzi, ma i 
suoi ragazzi raggiungono 
inaspettatmente il pareggio, 
solo un minuto dopo che Pa- 
po. aveva sbagliato, di testa, 
una ghiotta occasione. E° 
Perlitz a riportare in pareg- 
gio le sorti della partita incu- 
neandosi in area e facendo 
secco il portiere avversario 
con un preciso rasoterra. A 
dieci minuti dalla fine è Caif- 
fa a tentare il gol con una 
bellissima rovesciata con la 
palla, per sua sfortuna, alta 
sopra la traversa. Gli ultimi 
minuti sono tutti da dimenti- 
care. Perlitz mette fuori com- 
battimento Guerra e poi si ri- 
volge verso il pubblico, l’ar- 
bitro quindi lo espelle. | pa- 
droni di casa, comunque, 
possono ritenersi soddisfatti 
per essere riusciti a pareg- 
giare una partita che dopo 
l'espulsione di Miorin sem- 
brava irrimediabilmente 
compromessa. Bisognerà at- 
tendere il rientro di Pisani, 
nonché la migliore forma e 
soprattutto l'amalgama dei 
ragazzi del presidente Gre- 
blo, per poter giudicare le 
potenzialità di una squadra 
che. comunque. dovrebbe 
certamente essere in grado 
di togliersi più di qualche 
soddisfazione in questo 
campionato di Prima catego- 
ria. 

[ Massimo Vascotto ] 


Zupel (Pro Fiumicello) 


PREZIOSO PAREGGIO ESTERNO DELLA FORMAZIONE DI MACOR 


Costalunga: par, 


Macor, tecnico del 
Costalunga 


1-1 


MARCATORI: al 25° Capone 
(autogol), al’75? Masin (rigore). 
PRO FIUMICELLO: Trevisan, 
Capone, Aiza (Bogar), Zupel, Sgu- 
bin, Balducci, ‘Tomat, Milanese; 
Ramani, Pelos, Masin. 
COSTALUNGA: Biloslavo, Pela- 
schier, Grimaldi, | Maranzina, 
Manteo, Galdolfo, Germanò, Na- 
perotti, Bagatin, Doria, Baici (Az- 


Zolin). 
ARBITRO: Pestrin di Udine. 


FIUMICELLO — Buon inizio 
di campionatoper la Pro Fiu- 
micello e il Costalunga che si 
sono divisi equamente la po- 
sta'in palio davanti a un pub- 
blico numeroso che ha gene- 
rosamente sostenuto i giova- 
ni ragazzi locali. 

La partita è stata divertente e 
giocata con dei continui ca- 
povolgimenti di fronte, uno 
dei quali ha permesso al Co- 
stalunga di passare in van- 
taggio al 25' grazie ad una 
sfortunata autorete di Capo- 


ne che deviava un rimpallo e 
spiazzava il bravo Trevisan. 
Poco prima era stato Baici a 
sbagliare una ghiotta occa- 
sione. Nel finale del primo 
tempo Masin, uno dei miglio- 
ri, costringeva Biloslavo a un 
difficile intervento. Nella ri- 
presa i locali avanzavano il 
baricentro e sfioravano il pa- 
reggio di nuovo con Masine 
con Tomat, ma i triestini in 
contropiede fallivano il gol 
che, con ogni probabilità, 
avrebbe chiuso l’incontro; 
Capone si faceva perdonare 
salvando sulla linea. 
Si arrivava così al 75° quan- 
do Tomat, imbeccato alla 
perfezione da un lancio di 
Balducci, veniva atterrato in 
area. Rigore netto. Tirava 
Masin e realizzava. Nel fina- 
le i triestini, rimasti in dieci 
per l'espulsione di Maranzi- 
na, rischiavano grosso, ma 
forse la sconfitta non l'avreb- 
bero meritata. Buono l'arbi- 
traggio. 

[Armando Dijust] 


a Fiumicello 


PAREGGIO PLATONICO CONTRO IL LAUZACCO 


Fortitudo sprecona e sfortunata 


0-0 


FORTITUDO: Spadaro, Fonta- 
not, Verona, Stasi, Apostoli, Zoch, 
Pinna (46° Denich), Sclaunich, 
Pulvirenti, Matkovic, Jurincich. 
LAUZACCO: Lestuzzi, Portello, 
Ermacora A., Zanello, Nardone, 
Ermacora G., Strizzolo, Zamparo, 
Amoruso (81° Mauro), Bernardis, 
Vertucci. 

ARBITRO: Tavian di Cormons. 


MUGGIA — La realtà del 
campionato è sempre un’al- 
tra, dopo le spensierate pro- 
Ve di preparazione, anche 
per. le squadre più quotate. 
Morale della favola: il Lau- 
zacco, proprio come un bra- 
vo lavoratore, si è guada- 
gnato la giornata sul' campo 
di una Fortitudo molto spre- 
cona, ma anche un tantino 
sfortunata. E ciò soprattutto 
in fase conclusiva, quella 
che in fin dei conti vale nel 
gioco del calcio. 

Ma veniamo alla cronaca. Al 
7° c'è uno stupendo lancio di 
Apostoli a Jurincich che dal- 
la destra mette: al ‘centro: 
Sclaunich non ci arriva, ma 
alle sue spalle, solissimo, 
c'è Pulvirenti, che da qual- 
che ‘metro dalla porta spara 
incredibilmente alto. AI 16° 
Jurincich supera il portere in 
uscita, ma si allarga troppo e 
non riesce a sorprendere il 
numero uno ospite già rien- 
trato tra i pali. Episodio cla- 
moroso al 27’, quando Pinna 
serve sulla. sinistra Zoch, 
avanzatissimo, che a sua 
volta pennella sul palo più 
distante per la testa di Jurin- 
cich: a un passo dalla linea 
di. porta, quest'ultimo. tira 
fuori. 

Allo scadere del primo tem- 


po il Lauzacco, più vivace da 
alcuni minuti, sì rende peri- 
coloso con l'azione più ele- 
gante della partita: Zanello 
tira al volo a Strizzolo sulla 
destra, che in corsa lancia 
un pallone teso al.centro che 
Zamparo in tuffo riesce solo 
a sfiorare. 
All’inizio ripresa il Lauzacco 
dimostra di aver preso mag- 
giore confidenza con.il pallo- 
ne, e per un po' è più intra- 
prendente. Fenomenale la 
spinta di Massimo Zanello a 
centrocampo, mentre alle 
sue spalle è in grande evi- 
denza il capitano Achille Er- 
macora, che controlla bene 
Pulvirenti e riesce sempre in 
qualche modo a rinviare nel- 
le situazioni più scabrose 
peri suoi. 
La Fortitudo, comunque, tor- 
na presto in avanti a tutto or- 
ganico, come al 65’, quando 
Matkovic crossa teso e un di- 
fensore tocca con la mano. 
Protestano gli amaranto che 
reclamano il rigore. L'arbitro 
decide per il fallo e la conse- 
guente ‘punizione dal limite 
dell’area. Al 75° Ermacora 
respinge addirittura col... po- 
steriore sulla linea di porta 
su tiro ravvicinato di Zoch 
seguente a una gran mischia 
in area. E' questa una delle 
ultime azioni di rilievo dell'i- 
nocntro. Fontanot rimedia 
poi un rigore buttandosi a 
terra in area all’85', e procu- 
rando così un lancio dal di- 
schetto per Matkovic, questi 
l'o calcia fiacco pronto per la 
respinta di un portierino gio- 
vane, ma bravo, come Le- 
stuzzi che è veramente pia- 
ciuto. 

{Riccardo Huber] 


JUVENTINA 
Dieci minuti 
e poi il buio 


SAN CANZIAN 
Vittoria 
di misura 


0-0 


JUVENTINA: Pascolat, 
Chizzolini, Capotorto, Trevi- 
san, Travagin (dal 70° Ker- 
pan), Cernigoj, Klaniscek 
(dall’89°  Nadali), Bastiani, 
Tabai, Andaloro, Kavs. È 
PRO AVIANO: De. Luca, 
Zambon, Mozzon, Roveredo, 
Wood, Zanetti (dal 74’ Palu- 
det), Cusan, Tesolin, Musso- 
‘letto, Antoniazzi, Della Ne- 


gra. 

ARBITRO: Michelini di 
Trieste. 

NOTE: Ammoniti: Tabai, 
Andaloro, Trevisan, Travagin 
e Bastiani della Juventina e 
Mozzon e Zambon della Pro 
Aviano. Espulso per somma dî 
‘ammonizioni Cernigoj. 


GORIZIA — Per il gol ci 
sarà tempo in futuro.La 
partita è vissuta su dieci 
buoni minuti, a metà pri- 
mo tempo, poi la gara è 
stata ravvivata solo dal- 
l'estremo nervosismo. 
La più grossa occasione 
del primo tempo arriva 
al 19": Klaniscek si invo- 
la sulla destra e crossa 
al centro dove, apposta- 
to nell’area piccola, An- 
daloro gira di poco ala- 
to. Passano due minuti e 
Cernigoj vede bloccato 
un suo cross dall'uscita 
del portiere. La Pro Avia- 
no sembra in balia dei 
padroni di casa, scate- 
nati per dieci minuti,... 
saranno gli unici. 

[Marco Damiani ] 


1-0 


MARCATORE: 85° Chiarut- 


tini. 

SAN CANZIAN: Brisco, Za- 
nolla, Memmo, Puglisi, Gia- 
cuzzo, Gullian, Bergamasco, 
Mainardis, Trevisan, Albane- 
se (60° Di Gioia), Chiaruttini 
(85° Barbana). 

TAMAI: Piccolo, Santaros- 
sa, Sorgon, Corba, Giordano, 
Bortolin I, Bianchet, Sforzin, 
Bortolin II, Sozza (80° Mez- 
zarobba), Modolo. 
ARBITRO: Di Serio di Lati- 
sana. 


SAN CANZIAN — Chia- 
ruttinì e Brisco sono stati 
i protagonisti degli epi- 
sodi determinanti per il 
risultato finale nella par- 
tita vittoriosa del San 
Canzian sul Tamai. Nel- 
l'ultimo quarto d'ora, in- 
fatti, la formazione ospi- 
te ha mancato il rigore 
sventato dalla prodezza 
del numero uno rosso- 
nero, apparso concen- 
trato e pronto fra i pali fin 
dalle prime fasi della ga- 
ra. Quattordici minuti do- 
po il mobile attaccante 
del San Canzian Chiarut- 
tini si è trovato fra i piedi 
la palla buona, e pronta- 
mente ha donato la vitto- 
riaisuoi. 
L'1-0 con cui si è conclu- 
sa la partita si può consi- 
derare un premio per i 
locali, che hanno subito 
il gioco più veloce e or- 
ganizzato del Tamai per 
tutta la prima frazione e 
quasi mai sono riusciti a 
impensierire la  retro- 
guardia ospite. 

[Fabio Bidussi] 
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i a n 
CATEGORIA | 


1-1 


= ___ 


MARCATORI: al 23° Finatti, al 
49° Lamperi. 

DOMIO: Canziani, Contri, Zac- 
chigna, Maiorano, Suffi, Cattonar 
(dal 36° Grando), Zucca, Lanteri, 
Pagliaro (dal 68’ Rossi), Doria, 
Granieri. Monticco, Gigliello, 
Braico. 

TORVISCOSA: Lupoli, De. Cor- 
ti, Favaro, Zaninello, De Zottis, 
Tuniz, Del Bianco (dall’83’ Fava- 
ro), Battiston, Finatti, Mauro, 
Piovesan (dal 50’ Pitta). Iacuzzo, 
Cantarutti, Zanolla. 

ARBITRO: Blasizza di Cormons. 
NOTE: Espulso Zaninello (Torvi- 
scosa) e ammoniti Lupoli, Zacchi- 
gna, De Zottis, Battiston. 


DOMIO — Un giusto 1-1 ha 
concluso una buona partita 
in quel di Domio tra due 
squadre ben disposte in 
“campo ma non al top della 
condizione. Sono gli ospiti, 
che nonostante la penaliz- 
zante espulsione dopo appe- 
na cinque minuti di Zaninello 
per una presunta gomitata ai 
danni del numero dieci Do- 
ria, predominano nella pri- 
ma mezz'ora di gioco con 
una bella azione di Battiston 
che serve un pallone d'oro al 
numero undici Piovesan che 
non riesce a concludere. La 
supremazia dei biancoblu 
viene concretizzata con il gol 
al 23° di Finatti che ben servi- 
to dall’ottimo Battiston in- 
sacca. Dopo il gol, ridotti in 
dieci, gli uomini di Vianello 
calano vistosamente grazie 
anche alla reazione di un Do- 
mio sorprendente in attacco 
ma con più di qualche pecca 
in difesa. | continui attacchi 
dei verdi locali vengono giu- 
stamente premiati al 49': ro- 
cambolesca la dinamica del 
gol. Il Torviscosa sbaglia 
una rimessa che arriva sui 
piedi del numero undici Gra- 
Nieri che fa partire un tiro da 
fuori area che dopo la devia- 
zione del portiere Lupoli vie- 
ne corretta in rete dal nume- 
ro otto Lanteri. Gli uomini di 
Stulle non paghi del pareg- 
gio continuano l'arrembag- 
gio della porta di Lupoli che 
non verrà violata nonostante 
i continui attacchi dei mai do- 
mi locali che colpiranno, tra 
l'altro, anche un clamoroso 
palo con Lanteri. Da segna- 
lare nelle file del Torviscosa 
l'ottima prestazione di Batti- 
ston, vera anima e trascina- 
tore della squadra. Per il Do- 

mio Zucca e Doria. 
[P.C.] 


CALCIO )) 


2-0 


MARCATORI: al 34° Giorgi, al 55° 
Pobega. 

OLIMPIA: Benvenuti, Mondo, Net- 
ti, Angius, Brazzati, Pobega, Mike- 
lus, Zanolin, Strano, Bernabei, Gior- 
gi (dall’88’ Sebastianutti), 

ZAULE: Ferluga, Razem, Gnezda, 
Varesano (65° Mreule), Iengo, Mar- 
tini (dal 45’ Bruschina), Franco, 
Maggi, Mazzaroli, Nonis, Atena. 
ARBITRO: Orlando di Cervignano. 


TRIESTE — La formazione di 
casa ha conseguito un merita- 
to successo grazie a una mag- 
giore concretezza di gioco. Gli 
uomini di Giovannini, infatti, 
hanno agevolmente controlla- 
to l'iniziativa della compagine 
ospite dello Zaule, seppure 
ben equilibrata, schierando 
una folta ragnatela di difensori 
che hanno impedito con deter- 
minazione la libertà di gioco 
degli attaccanti avversari. 
lenco ha fatto da perno e su di 
lui si sono fondate le elaborate 
azioni di centrocampo, ricche 
di preziosi disimpegni e cali- 
brate triangolazioni; ma la di- 
fesa, spesso imbarazzata dal- 
la veloce iricursione avversa- 
ria, ha commesso gli errori 
che hanno inevitabilmente de- 
cretato la propria sconfitta. AI 
34 l'Olimpia sfrutta una ghiot- 
ta occasione gol e si porta in 
vantaggio: un lungo traverso- 
ne sulla fascia destra trova un 
misurato ponte di testa di un 
attaccante gialloblù che serve 
in area. Dopo una serie di rim- 
palli Giorgi con freddezza sca- 
glia la sfera dietro le spalle 
dell'estremo difensore dello 
Zaule uscito troppo ardita- 
mente dai pali. lenco tenta al- 
lora la conclusione dalla di- 
stanza con una potente borda- 
ta che fa tremare la traversa. 
Sugli sviluppi di un calcio piaz- 
zato sulla trequarti, al 55', Po- 
bega con una girata al volo si- 
gla il raddoppio. Lo Zaule ora 
tenta il tutto per tutto e batta- 
gliero assale la porta custodita 
da Benvenuti senza tregua. 
[Michele Sinico] 


E 


GIRONE E 


GIRONE E 


2-1 


MARCATORI: al 54’ Pez, al 
63’ Ioan, al 71° Gigante. 
GONARS: Danielis, Stellin, 
Bruno (Fabro), Lucchetta, Ba- 
sello, ‘Todaro, Pez, Moretti, 
Masolini Gino (Masolini Ome- 
ro), Joan, Bandiziol. 
PORPETTO: Pacorig, Zabeo, 
Favotto, Mazzero, Bastone, Di 
Bert (GrOP), Moro, Della Ric- 
ca, Bianchini, Carri, Gigante, 


Pez. 
ARBITRO: Zanette di Aviano. 


GONARS —. Un'ottima 
‘prova hanno fornito il Go- 
nars ed il Porpetto nella 
gara iniziale del campio- 
nato giocata sul rinnovato 
campo comunale del cen- 
tro calzaturiero. Da una 
parte i neroazzurri già col- 
laudati con la vittoria nella 
finale del torneo di Perco- 
to, battendo la Serenissi- 
ma di Pradamano e con la 
qualificazione in Coppa 
Regione (due vittorie e un 
pareggio), d'altra parte un 
Porpetto che offre buone 
prospettive per il prosie- 
guo del campionato dispo- 


Turriaco sconfitto su punizione 
Di Giusto con una prodezza centra l’incrocio dei pali 


0-1 


MARCATORI: 
Giusto. 
TURRIACO: Boschin, 
Zentilin, Manià, Novelli, 
Croci, Furlan T., Carli 
(Mattiuzzo), Fontanot, 
Furlan G. (Visentin), Seve- 
rini, Tamburlini. 

TORRE TAPOGLIANO: 
Grigollo, Bevilacqua, Ro- 
sin, Vidon, Gregorat I (Ri- 
gonat), Donda, Gregorat 
II, Sacchetti, Castellan, Di 
Giusto (Vrech), Zanolla. 
ARBITRO: Simoniti di 
Blessano. 


TP Di 


TURRIACO — Esor- 
dio amaro per l'l- 
sonzo Turriaco ge- 
lato al 77' grazie a 
una prodezza della 
mezz'ala Di Giusto il 


quale su punizione 
diretta da lunghissi- 
ma distanza trovava 
l'incrocio, beffando 
l'intervento di Bo- 
schin. Nella prima 
parte della contesa, 
in verità, sono stati i 
ragazzi di Tricarico 
a rendersi pericolo- 
si con proiezioni ‘of- 
fensive dei vari 
Tamburlini, Severi- 
ni e Carli. Anche se 
gli ospiti, subito do- 
po la mezz'ora, per 
merito di Di Giusto, 
che ha colpito il 
montante, ha per un 
‘attimo fatto vedere i 


sorci verdi agli ison- 
tini. Nella seconda 
frazione la sinfonia 
non mutava, con ca- 
pitan Zentilin e com- 
pagni sempre alla 
ricerca di sbloccare 
il risultato e' con gli 
avversari lesti a col- 
pire di rimessa. Si- 
no a quando, come 
detto, Di Giusto 
estraeva dal proprio 
cilindro l’imprevedi- 
bile invenzione, che 
probabilmente stu- 
piva se stesso e i 
numerosi convenuti 
al «Minin». 

[m.m.] 


GIRONED 


ll Gonars esce a testa alta 
dallo scontro con Porpetto 


nendo di una formazione 
ben registrata in ogni re- 
parto e in grado di svolge- 
re un ottimo gioco. Infatti 
nel primo tempo sono stati 
proprio gli ospiti a preva- 
lere anche se non sono 
riusciti ad andare assegno, 
ma dando un'ottima im- 
pressione. La ripresa è 
stata diversa, ha visto i lo- 
cali partire a razzo, por- 
tarsi in vantaggio al 54’ 
con Pez e raddoppiare no- 
ve minuti più tardi con un 
imprendibile bolide di 
loan. A questo punto sem- 
brava che gli ospiti si fos- 
sero seduti e invece in un 
rovescio di fronte Gigante 
(siamo al 71' di gioco) ac- 
corcia le distanze. Poteva 
succedere anche il pareg- 
gio se il montante destro 
non avesse salvato la rete 
difesa dall’attento Danie- 
lis. Tutto sommato vittoria 
sudata, ha detto Bettino 
Masolini presidente del 
Gonars, ma, quello che 
conta sono i due punti. 

[g.f.] 


GIRONE E 


Domio fermato dal Torviscosa in dieci 


“espulsione di Zaninello per un fallo su Doria ha penalizzato la prestazione della formazione ospite 


La Muggesana beffa il San Vito 


I triestini recuperano tre reti e si aggiudicano il match 


3-4 


i MARCATORI: 


75° Lapaine. 


SAN VITO AL TORRE: 
Pagrini, Ciani, Maran- 
gon, Buso, Franz, Palu- 
detto, Faleschini, Erma- 
Tuan, 
Gratton L. (dal 76° Grat- 
ton C.), (Lavia, Monrea- 


cora, Manfrin, 


le, Urizzi, Signor). 


al 20° 
Ghesini (autorete), al 37° 
Faleschini, al 41° Ermaco- 
ra, al 45° Gattinoni, al 47° 
Kancic, al 62° Cecchi, al 


MUGGESANA: . Seri- 
gnani, Persico, Apollonio, 
Ghesini (dal 37° Zuliani), 
Potasso, Lapaine, Kancic 
(dal 62° Pettarosso), Te- 
nace, Pribaz, Gattinoni, 
Cecchi, (Pavan, Bassane- 
se, Mosetti). 

ARBITRO:  Picotti di 


Castionese forte e decisa 
con un bravo Leonarduzzi 


GIRONED 


1-2 


MARCATORI: al 41’ Schiavone 
(rigore), al 52° Bon (rigore), al 73’ 
Leonarduzzi 


marduzzi. 

CODROIPO: Teghil, Pussini, 
Poliscka CErappa); Viola, Borgo, 
Visentini, David, Perlasso, Visen- 
tini L., Degano, Schiavone, Ma- 
sotti. 

CASTIONESE: Simsig, Maran, 


Comel, Stroppolo, Basello, Faci- 
ni, Bon, Colomba (D'Ambrosio), 
Polentarutti, Isola, Leonarduzzi 


(Macoratti). 
ARBITRO: Chiopris di Gorizia. 


NOTE: espulso al 28’ Stroppolo 


per fallo di reazione. 


CODROIPO — Il Codroipo co- 
mincia. decisamente male questo 
‘nuovo campionato disputando una 
concretezza, scarse 
idee e molta confusione. Non è ba- _ 


gara con 


Positivo esordio del Basaldella 
Si deve accontentare del pareggio il blasonato Lignano 


0-0 


BASALDELLA: Pecora- 
ro, Castellano, Da Dalt, 


Rebezza, Fontanive, Ro- 
manello, Concato (50° Lo- 
dolo), Pantanali, Parente, 
Menazzi, Tommasi. 

LIGNANO: Matteazzi, 
Casasola, Bonato, Scolaro, 
Luise, Paschetto, Bruno, 


D'Antoni, Toniutto, De 
Bortoli, Sabaslao (55° De 
Candido). 


ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


BASALDELLA — Positi- 
vo esordio casalingo in 
Seconda categoria della 
matricola Basaldella, 
che ha fermato sul pa- 
reggio a reti bianche il 
blasonato Lignano, al 
termine di 90 minuti di 
gioco alterno e interes- 
sante, in parte condizio- 
nato dal vento. L'occa- 
sione più ghiotta è stata 


costruita dal Basaldella 
al 40’, su colpo di testa 
di Concato, neutralizza- 
to da un grande inter- 
vento distinto di Mat- 
teazzi. Il Lignano si è re- 
so pericoloso in un paio 
di occasioni, al 35° e 
all’85’, ma Pecoraro se 
l'è cavata senza grosse 
difficoltà. Non priva di 
qualche sbavatura la di- 
rezione di gara del mon- 
falconese Franzin. 


stato nemmeno il vantaggio nume- 
rico per l’espulsione al 28° del gio- 
catore ospite Stroppolo, aggiunto 
al primo vantaggio sul finire del 


primo tempo per un giusto penalty 
trasformato fortunosamente da 
Schiavone. Per contro, la Castio- 
nese ha disputato una gara all’al- 
tezza delle sue possibilità. Nel pri- 
mo tempo al 34’ si rendeva perico- 
losissima con Leonarduzzi che 
sprecava malamente in contropie- 
de, ripetendosi al 50? con una mi- 


racolosa parata di Teghil su con- 
clusione ravvicinata di Facini. Al 
52) gli ospiti ristabilizzano in pari- 
tà le sorti dell’incontro con un ri- 
gore trasformato da Bon per un 
precedente fallo ai danni dello 
Stesso giocatore, Al 73° su contro- 
piede era ancora uzzi 
protagonista con un assolo con 
dribbling finale sul portiere Teghil 
e palla in fondo al sacco. lat] 


Udine. 


SAN VITO AL TORRE 
— I triestini si trovano 
a mal partito e la but- 
tano in rissa, il San Vi- 
to perde la testa, cade 
nel tranello e-ripetuta- 
mente si fa infilare co- 
me i polli allo spiedo. 
Se poi aggiungiamo 
un arbitro che non sa- 
peva assolutamente 
che pesci pigliare tan- 
to da lasciarsi condi- 
zionare per l’intero 
arco della gara :dai 
triestini, ci troviamo 
davanti a questo risul- 
tato che ha dell'incre- 
dibile. | sanvitesi, in 
vantaggio di tre reti e 
padroni del campo in 
assoluto per. tutto il 


GIRONED 


primo tempo si sono 
fatti rimontare e supe- 
rare dalla Muggesana 
nella ripresa. | triesti- 
ni, come detto, hanno 
saputo teatralmente 
gestire l’arbitro (e-la 
partita, ma hanno an- 
che dimostrato una 
grinta irriducibile, 
molta più esperienza 
e quella dose di catti- 
veria che ha permes- 
so loro di sovvertire il 
risultato. Da rivedere 
sicuramente qualche 
cosa in casa sanvite- 
se, per la Muggesana 
c’è da sperare di tro- 
varsi sempre dei. di- 
rettori di gara così ac- 
condiscendenti. 
[A.M.] 


L'INCONTRO PIÙ ATTESO DAI TRIESTINI E’ STATO DOMINATO DAI PADRONI DI CASA 


All’Olimpia il derby con lo Zaule 


Galluzzo regala il successo 
al sorprendente Pozzuolo 
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TARBITE 


A TRIEST 
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MARCATORI: 57° Avian, 
83° Carone. 

RISANESE: Fornasier, 
Furlan, Garofalo, Pez, To- 
solini, Contin, Piani, Casta- 
gnaviz, Paravando, Dindo, 
Avian, 

SAN NAZARIO: Milani, 
D’Azzara I, Favretto, Fran- 
chi, Troiano, Sestan, Volo 
(Carone), Cattonaro, Pase, 
Maton, D’Azzara II. 
ARBITRO: Vacanti di Spi- 
limbergo. 


RISANO — La Risane- 
se, al suo esordio nel 
campionato di Seconda 
categoria, ha pareggia- 
to con ùn gol per parte 
con i triestini del San 
Nazario. Nella prima 
frazione i padroni di ca- 
sa hanno subito per 
lungo tempo la pressio- 
ne degli ospiti che, al 
12’ e al 18', con Catto- 
naro, e Maton, hanno 
centrato due volte la 
traversa. Sempre nella 
prima frazione, poco 


prima del quarto d'ora, no solo 
è stato espulso il difen- Je acco 
sore ospite Favretto : AE 
per fallo di reazione. e batte. 
Nella ripresa le due re- Al 37.il 
ti: al 12' un netto fallo di dirittura 
mano in area del difen- pod 
sore triestino Franchi | spesso 
costringe Vacanti a Sbaglia 
concedere un calcio di IT 
rigore: è l’ala sinistra Marczi 
friulana Avian a dare il tear'so 
momentaneo vantag- Don 
gio alla Risanese, AI 7’ HO, 

e costr 


dal fischio finale un vio- 
lento. tiro del centra- 
vanti ospite, da una 
trentina di metri, co- 
stringe Fornasier a una 
respinta di pugno; è pe- 
rò lesto Carone, entra- 
to nella seconda frazio- 
ne al posto di Volo, a in- 
- Saccare di testa. 
Degli ospiti i migliori 
sono stati Franchi e 
Maton; dei friulani, Fur- 
lane Dindo. 


sa. Al 4 
di Crev: 
da Frat 
su calci 
il palo a 
La pres 
che se 
tuosa e 
Strano : 
Proprio 
cora u 
per Suli 
‘a trasfo 
Primorj 
‘anche 

(Stante I: 
dire las 
pena ini 


enna 


1-2 


De Benedetti, Vello. 


Galluzzo, Bianco (63° Mini). 


MARCATORI: 1° Vello su rigore, 78° Mini, 88? Galluzzo. 
FLAMBRO:; Stroppolo, Cotugno, Stefanutto (60° Gigante), Piro-. 
nio, Del Fabbro, Venuto, Malisan (78° Fabris), Ponte, Battistutta, 


POZZUOLO: Manente, Croatto, Gasparini G., Goricizzo, Za- 
nier, Gasparini S., (46° Manente Il), Beorchia, Blasone, Floreani, 


ARBITRO: Di Lullo di Pordenone. 


FLAMBRO — Galluzzo, a due minuti dalla conclusione 
della partita fa esplodere la numerosa tifoseria ospite e 
regala al Pozzuolo un'insperata vittoria all'esordio in 
Seconda categoria. Da posizione centrale batte su cal-* 
cio piazzato e colpisce l'incrocio dei pali gonfiando la 
rete. Il Flambro nel secondo tempo calava il ritmo e il 
Pozzuolo pur non facendosi pericoloso prendeva le re- 
dini del gioco. De Benedetti, Cotugno, Vello tamponava- 
no le manovre avversarie, Ma al 78' Mini in scivolata e 
pareggiava. E poi, il capolavoro di Galluzzo. 


GIRONE D 


0-2 


all’80? Visentin. 
PALAZZOLO: Tollon, 


Giuseppin. 


sentin, Rei, Biffi. 


L’Edile mette «k.0. il Palazzolo 
La squadra ospite piega nella ripresa la difesa avversaria 


MARCATORI: al. 65° Seppi, 


Della 
Ricca, Zanon (52? Bicciato), Todo- 
ne, Di Lazzaro, De Candido, Luvi- 
sutti, Piccotto, De Grassi, Triban, 


EDILE ADRIATICA: Mercusa, 
Sclaunich, Naterotti, Weber, Mer- 
vich, De Nuzzo (82° D’Agnolo), 
Fumani (60° Dal Zotto), Seppi, Vi- 


‘ARBITRO: Donno di Pordenone. 


PALAZZOLO — L'Edile Adria- 
tica scende a Palazzolo decisa 
a far sua la partita ma solo hel- 


° inizi 
Partita 


la ripresa riesce a piegare la lazzolo sembra patire di mel 


coraggiosa resistenza dei lo- la pressione ospite e contro! SI GS 
cali. | viola, privi di due pedine agevolmente la partita tino Biona 
fondamentali quali Biasinutto 65, quando Seppi, con un.o!* | Ò 

e Miotto, resistono fino al 65° mo palleggio e splendida con i ome 
giocando al massimo delle lo-  clusione dal limite, decide I'll la Ter 
ro attuali possibilità. In difesa. contro. Al 72' sfiora il raddori Sta a 
De Candido è stato insupera- pio il neoentrato Dal Zotto. agoni 
bile, ma tutta la squadra Va . 3g:;j palazzolese De Grassi f? con | 
elogiata per il grande impe- la barba al palo di testa, Ste di 
gno. Al 13’ il palazzolese Tri- all'80' in contropiede Viser n dubbi 
ban non sfrutta una favorevo- è lesto a realizzare il profe! Ihnan 
lissima occasione creata da ito del bravo Venuzzo. Li Quard 
un intelligente rilancio di Della. iN! si "diretta dal porden®” Îl\ i; Ù 
Ricca. Al .30' bella azione Vi- 9414, Donno Si chiude con il u 
sentin-Venuzzo sulla sinistra  M©S© È onete 9rupp 
ma quest'ultimo calcia alto. | Palazzolo i eee iina bella QN Me (i 
Nel finale di tempo qualche 1 Mercusa che sve ; ISonti 
brivido per Tollon, ma l’Edile [d. b.l lone i 


girata di De Grassi. 
non passa. Nella ripresa il Pa- 3 


